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L’enoli 
PROBLEMI D’ATTUALITA' 

——___—6n 

i, La necessità di equilibrio ed orien- 
€ fo Nella viticoltura italiana si 

È costantemente palesata — dai pri 
nai decenni dell'unità nazionalé ai 
nostri giorni — provocando dibattiti, 
Ontese e financo la convocazione di 

|PPPOSItI congressi, con relative ap- 
pendici di ordini del giorno, memo- 

‘* Proposte.... et similia, Il tutto, 
+ 0; Non riescì mai ad evadere dal 
lcolo chiuso delle ‘esercitazioni ver- 
ali. Anche quando sotto la pressio- 

Birosi avvenimenti pressochè disa- 
bonda per il mercato del vino (l’ab- 
bol De dei raccolti determinanti, 

ron: la ac 7-1908, il tracollo dei prezzi) 
SR Ommissione reale giunse a for- 

denz@ Apre alcuni radicali provvedimen- 
- 7 0° 18 Crisi non riescì ad entrare nel. iciliog® fase risolutiva. 

tice assenza di unità armonizza- 
i; a Impostazione dei vari pro- 

ai st inerenti all'economia, fu causa 
| industria di danni ‘e sperperi, 

È ve ncora Oggi si ripercuotono sul- 
3 dida congiuntura; a maggiore 
ha dig O perniciosa conseguenza 

dia l rilevare nella situazione agri- 

Lo Stato, 
glel liberalis 

in omaggio all'errore 
< Mo economico, rimase ha; iali ne Lic A la Rella comoda posizione as- 

È, abbr. mentre l’agricoltura italia 
La e onata a se stessa, proce- 

‘Oni. L’enologia, nello svi- UPpo, i gla, 
di I ao culture, fu più du- 
mo troppo SVata. Procedette con rit- 
Liato PP ,Ntenso, non certo accop- 

4 a criteri di qualche raziona- 
lità: per . modo c} s à ; 
bondanza Ne l’eccessiva ab 

osservatore superfi- 

O ‘apparire parados- 
i ’ a; tenere pre 
Ualsivoglia prodotto per ln costante e SUPE la pos- 

rassegnato at debba essere con- 
Essere ‘precigî. Ir coÌ particolari. Per Rivo non rei eremento quantita- 
at Può in nessun caso essere 

Ccorre 

me. 

mo è particola 
’entrinseco 
In Italia ile legge eco- Ì a dimenticata. con gra- issime conseguenze: tanto chela. si. guazione della viticultura è quasi dis ’entata }'assillante: problema: dell'e. gconomia nazionale, i 
Offriamo ora la dimostrazione del nostro” asserto. L'espansione della [Viticoltura ha assunto — ripetiamo 
proporzioni grandiose, facilmente onstatabili nei dati che riproducia- pro -dalla pubblicazione del prof. Vir- ili: L’Italia agricola: 

Î 
0.000 

neri 1870-1874 milioni di-hi. 275 ; 1879-1888 » pol 368 
1886:1890 » » » 814 
1891-1895 » » » 30,6 
1896-1900 » n=" 31,4 ‘ 1901-1906 » adi 882 1907-1911 » » » 47,9 1912-1914 » » » 46,4 1916-1919.» n 5» 1956 
1920-1924 » » » 41,7 8 zon 1925-1928 » » » 412 

i In circa mezzo secolo la produzio- ne — come rileva il noto studioso — > aumentata di 14 milioni di ettoli- tl; ascesa non assolutamente - pro- porzionata: alla ma I iore popolazio- 
«he, poichè, mentre pei RR » per quest’ultima, 

un. maggiore 

ccessiva, diffusio- 
e in tutta la sua 
o dal quantitati- 

e si passi a con- qualità dei vini. Il caos 
zione si concreta allora evoli quanto dannose ca- 

I all'ufficio di statisti “agraria, una drecisa Henri: da La sezione enologica della direzio- Me senerale dell'agricoltura ha uni- camente potuto suddividere, a se- 4 onda della gradazione alcoolica. i gini bianchi, rossi e particolari del- gie singole provincie italiane, g Il 28 per cento appartiene alla pro- Qiuzione dei vini bianchi e forma 12 j ilioni di ettolitri, con una grada- i zione. che varia dai sette ai dieci © ABGadi: il 73 percento è formata dalla Zione dei vini rossi e costitui- 

9 
4 

vsce VII 
\}693 mila Quantitativo di 33 milioni 
ehe varia SARO con una gradazione 

da 10 e più Qi {Milioni di ettolitri 
Îlioni di ettolitai I e per 10 mi- 

i ifigradi, waeerori sai dieci 
= La rimanente per i 

‘olu Mper cento, che corrisonttale del va 
n ‘milione di ettolitri, Di circa 

) alllvini particolari, quali possono “dave 
Gil marsala, il vino cosidetto x 0Ste 

Ml .moscato, ecc. 
| In codeste condizioni appaiono 
DON Alcomprensibili le dolenti note: dell'e 

Isportazione, Il rapporto fra la qua. 
lità prodotta e quella riuscita a var- 

i d are il confine restò sempre in stri- 
ll ente contrasto; a testimoniare una 
Chi@{feriorità che a qualunque costo 

Uoveva essere attenuata. 
i Alcune cifre varranno anche su 

questo argomento a presentarci, nel- 

me È è ‘sua realtà, le varie fasi della no- 

tra limitata espansione vinaria. Per 
omineiare con un quantitativo de- 

gno di qualche rilievo bisogna risa- 

lire al 1879; anno in chi l’esportazio- 

ta A®® per le ‘eccezionali esigenze della 
Francia terribilmente colpita nella 

ne d@'iticoltura dalla filossera, raggiunse 
.4© SUperò il milione di ettolitri. Due 

° Vie Oni dopo ‘e per circa un quinquen- 

Mio l'esportazione salì ancora ad u- 
Na media annua di circa un milione 

8 Ottocen 
} ila ettolitri, fino a rag- 

mad RARO RI) ei 1887, il massimo di 

che hanno persino re.| 

santo, |d 

tre milioni e mezzo. La sonraggiunta 
rottura delle relazioni con la Fran- 
cia scemarono subito l’ingente cifra, 
che doveva segnare il più alto risul- 
tato raggiunto nel campo dell’espor- 
tazione, 

La parabola disswadonte fu discc- 

milioni n ianzzo di ettolitri ci i 
vammo : va 1890 a 900 c*toliù#; 
ralmecte la Francie f p 
brawci il colpo depressivo, ridi 
Ga «ue roilioni. e citocente. ‘ettolitri 
a. scli ventottomila ettolità! Vimpor- 
tazione del nostri vince, 

Negli anni successivi, Covo vicen- 
de variamente. alternaniyri che in 
fluirono talora in sense favorevole 
e talaltro in senso sfavorevole sul 
collocamento dei nostri vini all’este- 
ro, l'esportazione potè pressochè sta- 
bilizzarsi intorno al milione. Quan- 
tità assolutamente insufficiente, al 
cui paragone nazioni come la Spa- 
gna. e la Francia — per quanto que- 
st’ultima denunci proprio quest’an- 
no un notevole rincrudimento della 
crisi; nell’esportazione vinaria — ci 
ammoniscono con l'imponenza di ben 
altri traffici. 
Una nazione qual'è l’Italia, che 

rappresenta circa un ‘quinto della 
produzione mondiale, avrebbe dovuto 
ben altrimenti compiere la propria 
opera di penetrazione nei mercati e- 
steri. Per contro, il problema non 
fu mai organicamente affrontato. È, 
ciò non soltanto ‘per quanto riflette 
la nostra attrezzatura commerciale, 
e soprattutto in ordine alla capa- 

cità tecnica e all’affinamento produt- 
tivo. Capacità tecnica delle folle ru- 
rali essenzialmente intesa a com- 
prendere come la coltura della, vite 
mal si adatta a sorgere in qualsiasi 
luogo, senza quel fecondo. ausilio 
che proviene dalla natura, Per esem 
plificare, potremmo valerci dei sug- 
gerimenti più volte elaborati da stu- 
diosi, allo scopo di limitare la pro- 
duzione del vino alle zone. collinari 
ed alle posizioni maggiormente ido- 
nee e favorevoli; ma senza voler in- 

ejdugiare su di un argomento pretta- 
mente tecnico, stimiamo legittimo 
l'invito ad un attento riesame del- 
l’immane problema, 

I perniciosi risultati della linea di 
condotta seguita sono troppo evi- 
denti per occorrere di’ particolari 
cenni illustrativi. Il mercato estero 
rimase pressochèchiuso alla nostra 
produzione, -che ‘non presentava ‘ali 
[cun carattere di particola>e prefe- 
renza. Aggiungasi ancora che l’'Ita- 
lia limitò quasi sempre la propria 
esportazione ai vini comuni di botte, 
trascurando di collocare i vini spe- 
ciali in bottiglia, e si avrà il quadro 
esatto della situazione. ; 
Non certo migliori appaiono le con- 

dizioni del mercato interno. Privo 
di un’effettiva organizzazione, le con- 
trattazioni sono frazionate all’infi- 
nito ed il prezzo, soggetto a brusche 
oscillazioni, è assai spesso dovuto 
agli armeggii di speculatori. Per ta- 
le vicenda accade che, mentre il pro- 
duttore lamenta di non poter réa- 
lizzare per vini di pregio particola- 
re un compenso adeguato, il consu- 
matore è costretto a. pagare un prez- 
zo esoso qualità di vino scadentis- 
sime, 
Torneremo in seguito sul comples- 

so argomento con particolare riferi- 
mento alla posizione delle singole 
regioni e non tralasciando di lumèg- 
giare altri nuovi aspetti del proble- 
ma enologico. Vedremo pure come 
l'ordinamento corporativo possa agi- 
re efficacemente per la maggiore va- 
lorizzazione della. viticoltura  ita- 
liana, 

RODOLFO ARATA 

L'opera di bonifica 
su una superficie di 4.276.000 ettari 

i ROMA, 7 pom. 
. Il Sottosegretario per la Bonifica 
Integrale. ha comunicato al Capo 
del Governo i seguenti dati sulla 
ase raggiunta dalla. bonifica inte- 

grale nell’Anno XI << 

.Le bonifiche ultimate o in corso 
1 esecuzione interessano una su- 

perficie di ettari 4.276.000 (quasi il 
14 per cento della superficie territo- 
riale italiana). In parte esse — per 
ettari'1:491.000 —.sono bonifiche di 
difesa, volte cioè ad assicurare la 
permanenza e lo sviluppo delle col- 
ture già esistenti in forme più o 
meno intensive; le altre — per etta- 
ri 2.785.000 — sono bonifiche di tra- 
sfotmazione, volte cioè a rendere 
possibili l’intensificazione della. col- 
tura e il più denso vopolamento di 
territori utilizzati finora in forme 
primitive ed estensive. 

Nelle bonifiche di difesa le opere 
di competenza dello Stato sono già 
Ultimate. o prossime al termine su 
una superficie di ettari 907.000: ivi 
unque i fini voluti sono ormai pie- 

Nnamente realizzati. È: 
i Nelle bonifiche di trasformazione 
sE; pere di romnetenza dello Stato 
AI ultimate gigi i 
mila etto Una sumerfie SI 
(ettani ari: in una parte dei quali 

graria 74.000) la trasformazione a- 
ultimata 8là' ampiamente avviata 0 
410.000) ca enttre nel resto. (ettari 
In conchisio ai primi i sa 

petenza dello x opere al ig 

o quasi. su ung si sa Si 
2.091.000: ne] super HOPe di ettar 

tale superficia SNIO, dell’indicata tar 
4 ;Cle sottoposta. a bonifi- camento, cinà ; 3 z 

> IM ettari 2/185.000, la, esecuzione di dat ia i (I ece in fase meno “gag Le zione. Avanzata di esecu- 

I Governo del Prà rimane to carta 
LIMA, 

Le. dimissioni del Gabinetto 
ti 

del 
Perù non. sono,.state accettate, ‘ 

ilreduci 

sa quasi :m-oripi.rcarnente. Dai tr> 

La Villa del Capo dol Governo 
alle navi da guerra 

dallo Crociera Atlantica 
ROMA, 7 pom. 

Stamane alle 10 è arrivato S. E. 
il Capo del Governo per visitare o) 
gruppe delle navi da querra reduci 
dalla Crociera Atlantica, Il Duce è 
giunto in automobile, accompagnato 
dal conte Ciano di Cortelazzo Capo 
dell'Ufficio stampa del Capo del Go- 
vern” ed accolto da una calorosis- 
simi;» entusiastica dimostrazione da 

ie Aella cittadinanza. Erano a 
vicencra S. E. il Capo del Governo 
sig 

“ella calata « Tommaso di Savoia » 
SCE. & Ministro dellu Marina, S. E. 
il Capo di Siate “inggiore della Ma- 
rina, VAimmiray.. 1 

rale del personale D. D.,. il Coman- 
dante del gruppo delle navi reduci 
dalla Crociera Atlantica. 

Per la occasione tutte le navi mer- 
cantili presenti în porto avevano 
alzato il gran pavese. 

Tra ie acclamazioni entusiastiche 
della folla il Duce dopo essere sta- 
to ossequiato dal. Ministro della Ma- 
rina e dalle altre qutorità, si è re- 
cato ‘a bordo del'« Balilla », salu- 
tato alla voce dagli equipaggi di 
tutte le unità, ed'‘ha visitato minu- 
tamente l'interno del sommergibile. 

Frattanto gli equipaagi delle quat. 
tro navi si erano schierati è qua- 
drato sulla calata « Tommaso di 
Savoia ‘». Al termine della visita al 
« Balilla » S. ‘E. il Capo del Go- 
verno si è collocrio nel centro del 
quadrato ed ha rivolto narole di 

direttore -geno4 simpatia e’ di alagio aoli ufficiali 

ed agli equipaggi per avere coope- 
rato alla vittoriosa conclusione del- 
la. crociera aerea del decennale. 

Le parcle del. Duce sono state ac- 
colte da entusiastici applausi. ì 

S, E. il Capo del Governo ha. poi 
passato in rassegna gli equpaggi 
schiera:i ed ‘infine ha visitato la 
pe” « Biglieri » sulla quale ha 
riccio 2 rapporto i Comandanti 
dcite austiro unità che compirono 
l'aspru e difficile navigazione. 

ALe 10,380 il Duce, salutato alla 
voce dagli equipaggi. è sbarcato dal 
« Biglieri » ed ossenvinto dal Mi- 
nistro. della Marine e dalle ‘altre 
autorità, è risalito in cutomobile 
col Corte Ciano di Cortelazzo ed 
ha lasciato la. calata « Tommaso 
di Savoia » tra le rinnovate, calo- 
rosissime acelamazioni della popo- 
lazione. 

Lari 

k 

sposta tedesca alle Potenze 
per la questione del disarmo 

pri 
GINEVRA, 7? 

La giornata di ieri della Confe- 
renza ginevrina è stata caratteriz- 
zata dalla inattesa risposta tedesca 
circa la questione della riduzione 
degli armamenti e del disarmo. 

A quanto ci risulta per informa- 
zione da parte tedesca, essa è com- 
posta infatti di una prima parte che 
rifiuta il periodo di prova di quat- 
tro anni, Per questo periodo la Ger- 
mania chiede tutte le armi difen- 
sive che tutti gli altri Stati man: 
tengono. 

Colloquio anglo-tedesco 
Se ‘le grandi Potenze non ammet- 

tono di fissare delle cifre per alcu- 
ne categorie (cannoni di medio € 
grosso calibro, tanks ecc.) il Gover- 
no del Reicb. non può accettare del- 
le cifre per le stesse catesorie. E- 
sclusa quivoi l’esistenza di un vero 
periodo di controllo, resta l’alter- 
nativa della concessione immediata 
della parità di diritti alla Germa- 
nia, Il Governo tedesco non chiede 
che non vi siano differenze fra la 
Germania e gli altri Stati: esso do- 
manda soltanto che le differenze 
siano oggetto di un negoziato, e che 
Si giunga a una riduzione di arma- 
mento anche per i Paesi più ar- 
mati. 5 

Negli ambienti ufficiosi tedesthi si 
comunica che la risposta è stata 
tramessa. fin da giovedì al Go- 
verno. di Roma quale mediatore 
fra le Potenze e Berlino ed al 
Governo di Londra «perchè le pro- 
poste vennero in realtà dal Mini- 

[stro Sir John Simon». Si annuncia 
che tali-proposte verbali forniscono 
sufficienti basi . per. le successive 
trattative, 

Da Londra si apprende che il 
Primo Segretario di quella. Le- 
gazione tedesca, Principe Bismark, 
ha fatto visita al «Foreign Office» 
a nome  dell’ambasciatore attual- 
mente all’estero, . 

Sulla sua visita non si hanno"a 
Ginevra, che poche e vaghe indiscre- 
zioni. Si apprende tuttavia che il 
colloquio col Ministro Simon è sta- 
to lungo ed animato. L'arrivo di 
Simon sul Lemano è prefisso per il 
10 corrante, 

La questione delle minoranze 
Ieri nel pomeriggio è continuato at- 

tivo il lavoro alla Sottocommissione 
incaricata. di trovare una formola 
transazionale per il progetto di ri- 
soluzione da presentare alla Com- 
missione politica sulla questione del- 
le minoranze. Come si sa, sono stati 
presentati tre progetti da parte del- 
la Francia. della Polonia e dell’Ita- 
lia. Sembra che l'accordo sia diffi- 
cile da raggiungersi e questa mattina 
avrà luogo ‘un’altra riumione pri- 
vata.. Si delinea però la tendenza 
ad appoggiare il punto di vista ita- 
liano espresso dal barone Aloisi nel- 
le dichiarazioni di ierl’altro. i 

Alla seconda Commissione econo- 
mica sono state prese in esame le 

|proposte del Sottocomitato per ‘la 
creazione di un Alto Commissaria- 
to per i rifugiati tedeschi emigrati 
nei paesi vicini alla Germania. Il 
rappresentante italiano Casalini ha 
espresso le più precise riserve circa 
un paragrafo del progetto, . che in- 
‘(vita i Paesi che non ‘avessero an- 
cora ricevuto i rifugiati tedeschi a 
facilitarne il collocamento. A pro- 
pogito di questo Alto Commissaria- 
to, negli ambienti della Conferenza 
si dice che la carica sarebbe stata 
offerta a Lord Cecil. che l’avrebbe 
declinata. suggerendo però il nome 
di sir Austin Chamberlain. 

Nella 5.a Commissione . (sociale) 
sono state discusse il trattamento 
dei detenuti e la tratta delle donne. 

Sul primo, il delegato italiano 
avv. Sileno Fabbri, ha dichiarato 
che l’Italia non può che approvare 
in linea di principio. l’adozione di 
un minimo di norme a cui tutti gli 
Stati abbiano ad attenersi, 

Rilievi cecoslovacchi 
PRAGA, 7 pom. 

L'Agenzia. della stampa cecoslo- 
vacca comunica da Roma che i cir- 
coli dirigenti italiani seguono con 
viva attenzione le ripercussioni nel- 
la stampa estera al memorandum 
italiano contenente le proposte per 
la ricostruziorie economica dell’Eu- 
ropa Centrale. Gli ambienti ufficiali 
rilevano particolarmente che il pro- 
getto italiano non persegue scopi 
politici laterali nè è diretto, dal 
punto di vista economico, contro la 
Cecoslovacchia. Appena noto il .te- 
sto’ del memo0randum ed appena, i- 
niziate le trattative si vedrà che 
per quanto riguarda gli interessi 
dell'industria e della produzione a- 
gricola, l’Italia è andata incontro 

in massima misura a tutti gli Stati 

interessati della regione danubiana, 
compresa la Cecoslovacchia, Tale 
linea di- condotta viene raccoman- 
data secondo l'opinione dei circoli 
informati, anche perchè il Governo 
italiano desidera ehe le. proposte 
ora presentate siano realizzate, La 
stessa Agenzia ‘dirama la notizia 
del lungo colloquio. avuto ieri da 
Suvich con il Ministro cecoslovac- 
co Chvalkosky. = 

Il corrispondente romano del Li- 
dove Noviny pubblica che il Duce 
ha ricevuto Suvich che lo-ha in- 
formato della accoglienza fatta a 
Ginevra al memoriale italiano. Ag- 
giunge che i circoli politici romani 
non’ si nascondono che il memo- 
riale è stato ‘accolto con una certa 
riserva dagli Stati:della Piccola In- 
tesa e dalle grandi Potenze.. L’I- 
talia desidera che siano prese pron- 
te misure a favore dell'Austria; se- 
condo‘ le direttive della conferenza|/ 
di Stresa e gli accordi di Riccione, 
Le iniziative del Duce mirano alla 
conclusione di accordi bilaterali sul 
tipo degli accordi italo-ungherese 
ed italo-austriaco, I circoli politici 
italiani sanno tuttavia che la rea- 
lizzazione dell’iniziativa italiana po- 
trebbe essere ostacolata dall’Unghe- 
rin se questa ‘non sapesse fare di- 
stinzione tra i suoi urgenti bisogni 
esonomici é.le, sue prevenzioni po- 
litiche. Il progetto ‘italiano, conclu- 
de il giornale, non: persegue “scopi 
politici tendendo soltanto alla rico- 
struzione: economica; dell’ Europa 
Centrale. senza, essere: diretto con- 
tro nessuna e quindi neppure con- 
tro la Cecoslovacchia. 

Simpatia inglese 
perilmemoriale italiano 

LONDRA, 7 pom. 
L'agenzia Reuter apprende che in 

una risposta ‘trasmessa ‘verbalmen- 
te alle Potenze il Governo tedesco 
respinge la. proposta francese di un 
controllo internazionale sugli arma- 
menti durante un periodo prelinti- 
nare se le proposte inglesi sul riar- 
mo debbono continuare a sussistere 
durante tale periodo. Il Governo te- 
desco a quanto si crede sapere chie- 
de che contemporaneamente con l’i- 
nizio del controllo internazionale 
sugli armamenti si debba fare di- 
ritto alla domanda. della Germania 
di essere ‘autorizzata a possedere i 
tipi di armi vietati dal trattato di 
Versailles, 

In un discorso qui pronunciato, 
Baldwin ha sostenuto la necessità 
per la pace mondiale di condurre 
la Conferenza del disarmo ad una 
vera limitazione degli armamenti; 
se noi ci troviamo oggi, ha soggiun- 
to. inferiori ad armamenti ad un 
altro paese o noi aumenteremo i no- 
stri fino alla parità o questo dovrà 
diminuirli. Nessun'altra forma di 
convenzione sarebbe negoziata dal 
Governo britannico. Se una tale con 
venzione interviene sarà importante 
che. ciascun firmatario eseguisca i 
termini della convenzione rllo spi. 
rito e nella lettera, Facèndo allu- 
sione quindi al trattato di Locarno, 
Baldwin lia » detto che il Governo 
britannico si atterrà. a ciò che: ha 
firmato; esso farà:onore alla sua 
firma riguardo ‘al Belgio e alla sua 
firma per gli accordi intervenuti nel 
dopo guerra. Quanto poi alla pro- 
posta fatta da qualche. parte che la 
Gran Bretagna si; isoli. dal. conti- 
nente europeo Baldwin ha detto che 
questo ‘sarebbe ‘puerile data  l’esi- 
stenza dell'aviazione. 

La New Yorkshire Post, a propo- 
sito. del disarmo, scrive che il Duce 
sta cercando attivamente di ricon- 
ciliare i punti di vista francese e te- 
desco ed è deciso a: raggiungere ta- 
le scopo e a spianare così la via ad 
una convenzione del disarmo, 

In un articolo. di fondo, ‘intitola- 
to «Italia e i Paesi danubiani», il 
Manchester Guardian. scrive che 
Sebbene il «Memorandum» italiano, 
distribuito recentemente a Ginevra 
non sia stato pubblicato; è facile 
desumere dai documenti ‘ufficiosi fi- 
nora apparsi, la natura delle con- 
troproposte. italiane. . Gli italiani 
possono facilmente dimostrare che 
un tentativo di far risorgere il Pia- 
no Tardieu non rappresenterebbe 
una soluzione utile ed accettabile 
per l'Europa danubiana. Essi per- 
tanto sostengono il sistema degli 
accordi preferenziali bilaterali ai 
quali dovrebbero essere ammessi a 
partecipare i-maggiori clienti dei 
Paesi danubiani e cioè l’Italia e la 
Germania. ; 

In una corrispondenza da Gine- 
vra, lo stesso Manchester Guardian 
mette in rilievo che. la Romania e 
la Jugoslavia si sono mostrate as- 
sai più favorevoli alle recenti pro- 

L'atfivo lavoro delle Commissioni gineorine della Societa delle: Nazioni 

poste jiuiane di quanto era - lecito 
immaginare, 

Il Ministro degli Esteri Sir John 
Simon deve aver ricevuto oggi l’In- 
caricato di affari tedesco principe 
di Bismark. 
Dopo questo colloquio che è. du- 

rato . circa. mezz'ora, Sir John Si 
mon ha ricevuto l'ambasciatore d’I- 
talia e più tardi quello di Francia. 

Il punto di vista della Wilhelmstrasse 
BERLINO, 7 

Contrariamente alle previsioni ven- 
tilate dalla stampa francese ed ingle- 
se non sembra che il Governo di Ber- 
lino avanzerà a Ginevra una contro- 
proposta vera e propria sul disarmo. 
Si vocifera anzi che tale contropropo- 
sta sarebbe giudicata inutile dal Go- 
verno tedesco, il punto di vista della 
Wilhelmstrasse ‘ essendo ormai suffi- 
Cieutemente noto. 

Nugve onere pubeliche 
in esecuzione nell varie provincie 

; ROMA, 7 pom. 
La rassegna delle nuove opere pub 

bliche continua; si hanno oggi nuo- 
vi interessanti dati, riguardanti al- 
tri lavori vubblici in corso pin pro 
getto ‘nelle varie provincie, pira 
Dopo laboriose trattative fra i rap 

presentanti delle provincie di Geno- 
Va, Imperia e Cuneo, si è, finalmen.| 
te, addivenuto alla risoluzione del 
la distribuzione irrigua delle acque 
del Tanaro. Il Rettorato provincia- 
le di Alessandria, ha, recentemente. 
approvato quanto era stato stabili. 
to a Cuneo sui lavori da eseguirsi 
nell'alta valle del Tanaro, lavori 
che daranno incremento, mercè una equa distribuzione irrigua. all'indu- 
stria e all’agricoltura della provin- 
cla, senza ledere gli interessi delle 
provincie limitrofe. 

L’ingente mole dei lavori 
Suirsi è stata aggiudicata alla pro- 
vincia di Cuneo, la quale dovrà provvedere all’ultimazione entro due 
anni, 

A Firenze & stata deliberata l'ese- 
cuzione di importanti e numerose 
opere pubbliche per L. 7.000.000 cir- 
ca. riguardanti strade ed edifici e alcune di esse potranno essere ini- 
ziate prima della fine della prossi- 
ma stagione invernale. 

Per la sistemazione della Piazza 
del Duomo di Manfredonia, si tro- 
va attualmente allo studio, presso il 
Ministero. dei. Lavori Pubblici, la 
pratica relativa. La sistemazione 
prevede la costruzione, nella Piazza 
del Duomo, d'una fontana monu- 
mentale in connessione con i lavori 
che va attualmente espletando l’En- 
te autonomo per l’acquedotto pu- 
gliese ed è pervista una spesa di 
circa duecento mila lire. 

In provincia. di Mantova sarà 
prossimamente iniziata l’attuazione 
di un vasto piano di lavori stradali. 

Si è costituito, «a Sustinente, il 
Consorzio per l'esecuzione di strade 
nella zona ostigliese. TI nuovo ente 
è destinato a dare appunto, imme- 
diata soluzione a uno dei più im- 
portanti problemi di viabilità della 
Provincia. Il programma dei lavori 
interesserà i territori appartenenti 
alle provincie di Mantova e Verona 
ed è distribuito in sei comuni. Le 
opere comprendono una ventina di 
chilometri. di strade, in parte, di 
nuova costruzione e in parte, ot- 
tenute dal miglioramento di esisten- 
ti vie campestri. - ; 

A Finale Ligure: è stato disposto 
un programma di opere pubbliche 
da eseguirsi, nel prossimo inverno. 
Si tratta della fognatura della re- 
gione ‘di Marina, progetto che con- 
templa una spesa di oltre un mi- 
lione e mezzo, della strada. di cir- 
convallazione a Monte, della siste- 
mazione del bacino montano dei tor- 
renti Aquila e Pora, della costruzio- 
ne di un Kursaal e di altre opere 
secondarie. 

E' stata decisa la ‘costruzione di 
‘un nuovo grande ponte sul fiume 
Bormida, che nasce poco lungi da 
Calissano. Numerosi progetti sono 
stati già preparati e, quanto prima, 
l’ufficio tecnico provinciale emetterà 
il suo parere e curerà l'esecuzione 
delle opere per le quali è preventi- 
vata una spesa di circa 800.000 lire. 

"Il Museo di S, Kensington 
non ospiterà più la conferenza economica 

LONDRA, ? pom. 
Il museo geologico di South. Ken: 

sington non ospiterà più la conferen- 

za economica mondiale. Le autorità 
hanno deciso infatti. di riprendere il 

progetto. originario e di adibire il pa- 

Ud, ese 

Antitesi 
ROMA, 7 

(Novus) In Germania si esagera. 
Le voci. che genunciano  straripa- 
menti sono frequenti ed autorevoli e 
non. sospette. Trionfa nel’ terzo 
Reich una nuova. idolatria. L’ido- 
lo è la razza. Forges Davanzati de- 
nuncia în un. articolo coraggiosa 
sulla Tribuna la mostruosità di 
questo. feticcio Made in Germany. 
In queste pagine la legge atroce 
sulla sterilizzazione è venuta a’ co- 
noscenza dei nostri lettori. La pro- 
testa aperta e nobilmente concitata 
del direttore della Tribuna viene in 
buon punto a muovere L'opinione 
pubblica contro un pericolo che non 
minaccia soltanto le sorgenti della 
vita, ma avvilisce la personalità u- 
mana, intorbida il cielo dell'anima 
e avvelena la santità gel costume. 

Forges Davanzati attacca gli ido- 
latri sul loro terreno. In nome della 
scienza essi impongono la falsa reli- 
gione, Ma la scienza è stata assolta 
da.ogni complicità per merito di un 
ilusire scienziato italiano, Sante de 
Sanctis, nel recente congresso inter- 
nazionale di Igiene mentale. Non 
scienza ma «scientismo» dunque e 
tra i due termini l’antitesi è netta. 

Si deve gratitudine a chi sopra 
Un giornale politico ha scritto pa- 
role come le seguenti. «. Nessuna 
tesi biologica può presumere di s0- 
stituire alla fede nella selezione di- 
vina e nella riabilitazione umana e 
sociale il segma crudele della sele- 

zione coatta che pretenda ridurre 
l'umanità ad una produzione di ga- 
binetto ». 
Non sì potrebbe dire di più. ec ms- 

glio. L’antitesi sollevata dal piano 
del giritto naturale e del costume ci- 
vile alle regioni assolute del diritto 
divino e delli dottrina morale di- 
venta uno dei più gravi casi di co- 
scienza che il legislatore tedesco 
potesse scatenare rello sforzo di 
creare il nuovo Stato, Il successo di 
ogni riforma costituzionale e rivo- 
luzionaria è affidato sopratutto al- 
la coscienza e al rispetto del limite. 
Qui ogni limite è violato. La scala 
gerarchica è capovolta; l'assoluto è 
sacrificato alla contingenza incerta 
e mutevole, l'umanità è asservita 
alla razza, la religione è violentata 
nel. carcere angusto d'una concezio- 
ne anacronistica e temeraria. 

Se le idee del Mînistro della giu- 
stizia di Prussia Kerrl saranno tra- 
dotte nella riforma del codice. il 
matrimonio tra oriani e non ariani 
potrà essere sciolto; il giudice avrà 
facoltà di prendere decisioni anche 
nel campo morale nonostante il si- 
lenzio della legge e purchè egli si 
conformi allo spirito del legislatore; 
il duello sarà: un mezzo Tegittimo 
per rewdicarsi delle offese: all'oMore. 

«ponsabili del terzo Reich i quali 
complesi dell'importanza della pa- 
ce religiosa hanno dedicato par- 
te delle prime e più importanti. fati- 
che n concludere un Concordato con 
la Chiesa di Roma e a tentare l'u- 
none delle chiese evangeliche veda- 
no un nesso fatale tra la supersti. 
zione della razza e i presupposti 
ideali del nuovo Stato germanico. 

Già il Forges Davanzati ha nota- 
to che le origini biologiche del pri- 
mato di razza sono una contraffa- 
zione ridicola della missione divina 
che fece degli ebrei il «popolo elet- 
to» e che la base eugenetica del raz- 
zismo è tipicamente illuministica <« 
bolscevica, Questa constatazione do 
vrebbe di sola dissuadere | riforma. 
tori tedeschi dall’avventurarsi ne? 
campo minato gei diritti fondamen- 
tali e delle pregiudiziali trascenden- 
ti. E" comunque di sapore grottesco 
l’invOluzione, che ‘porta ‘il terzo 
Reich a rimontare î secoli ea ri- 
puntellare i muri divisori dai quali 
u Cristianesimo traboccò nell’evan- 
gelizzazione di tutte le genti disse. 
minando aj quattro punti cardinali 
i germi dell'unìversalità e dell'unità 
morale che nell’oscurarsi è nel ri- 
fiammeggiare alterno della civiltà 
rappresentano una riserva di vita- 
ni perenne e di progresso îndefi- 
nito. 

IN IRLANDA 

O’ Tuffy agortito dala folla 
DUBLINO, ‘7 

Mentre il generale O° Duffy, capo 
del partito unitario d’Irlanda, at- 
traversava la strada di: Tralee nel- 
la contea di Kerry per recarsi a 
una riunione del partito, la folla 
ha attaccato lui e le persone che lo 
accompagnavano, Ne sono seguiti 
dei disordini e dei tafferugli con 
colpi di pietra e di bastone. Alla 
fine Ja truppa inviata da Cork ha 
ristabilito l'ordine, Il. generale O’ 
Duffy è rimasto leggermente ferito 
alla testa da un istrumento con- 
tundente, 

La serrata ne! porto di Dunckerque 
DUNCKERQUE, 7 pom. 

La prima giornata della serrata 
dei porto è trascorsa senza  inci- 
denti. Diversi passi sono stati fatti 
perchè gli operai del porto possano 
riscuotere l'indennità di disoccupa- 
zione; ed il sindacato degli operai 
ha inviato in proposito - un tele- 
gramma. al Presidente. del Consi. 
glio, Il. porto è custodito militar- 
mente ed il «lasciapassare» è neces- 
sario per entrarvi. Si è proceduto 
al ritiro entro il porto stesso delle 
grandi grue galleggianti 

La campagna peril risanamento 
dei quartieri londinesi 

; LONDRA, 7 pom. 
La campagna del Governo per'il 

risanamento dei quartieri più mise- 
rabili ottiene una calorosa adesio- 
he in tutto il paese, Ieri a Dudley, 
nella contea di Warwick, si è svol 
ta una cerimonia pubblica: connes- 
sa col programma di rinnovamento 
edilizio della città durante la quale 
il Lord ‘Mavor, accompagnato da 
numerosa: folla, ha ‘dato’fuoco a 
venti abitazioni destinate a scom- 

lazzo a sede del museo di geologia.|parire. 

Non è possibile che ali vomini re- 

|fonti dello spirito: si.è voluto crea- 
re l’homo oenomicus, 

‘nienta la personalità, Ma, a 

bili che spingono gli uomini sullà 

Equo siudizio 
sui bolscevismo 
Le relazioni colla Russia dell’Eu- 

ropa civile, nonostante i rapporti - 
diplomatici e commerciali, non han- 
no consentito, può dirsi, una libera. 
e piena esplorazione dei fasti e ne- 
fasti instauratisi dopo l'avvento dei 
Soviety al potere. Questo stesso. fat- 
to però indica il tragico isolamento 
ih cui i Soviety hanno dovuto con- 
finarsi, sia per la paura che sia 
messo troppo in luce la miseria 
inenarrabile in cui-è caduto. quel 
paese, ove il livellamento bolscevi- 
co avrebbe dovuto portare giustizia 
e prosperità e ha portato invece 
sopraffazione e miseria. (e se c’è 
un’eguaglianza è precisamente quel- 
la della miseria), sia per la preoc= 
cupazione che collima col terrore, 
di non lasciar penetrare ‘in Russia 
alcuna cellula che possa in qualche 
modo minacciare il potere assoluti. 
stico, A malgrado tutto ciò la veri- 
tà si fa strada; nessuna artificiosa 
propaganda e nessun addomestica- 
mento della stampa sovietica, e nes- 
sun trattamento ad hoc fatto ai po- 
chi stranieri che vi' si possono reca-: 
re e che vengono' introdotti in quei 
pochi ambienti che possono dare 
una apparenza di progresso, posso- 
no ormai nascondere il tragico bi- 
lancio fallimentare di qmiesto classi: 
co esperimento in ‘cornore vili. Non 
basta dire che il famoso piano 
quinquennale ha sospinto la Russia 
verso una dinamica industrializza» 
ione’ che dovrebbe: portarla. a ‘una 
produzione è a una prosperità pari 
e superiore a quella americana; 
presa per modello. e che tutto ciò 
colma la lacuna. di ‘una Rivolnzio: 
ne che ancora era mancata in Rus: 
sia, mentre l’Europa occidentale 
ebbe la Rivoluzione francese. j 
L'importante è sapere se le moti; 

vazioni e le prospettive di trasfor: 
mazione sono veramente adeguate 
a questo gigantesco asservimento 
di tutto un popolo a un fantastico. : 
piano che dovrebbe in Russia mira: 
col mostrare. | 

Già il Knicherbocker nel suo ir: 
teressante «Piano'quinquennale», ci 
aveva ragguagliato sulla natura op- 
pressiva e ‘prettamente materiali- 
stica del Piano. ora sopraggiunge 
questo equilibratissimo lavoro delle 
ing. Gaetano Ciocca, che recatosi in 
Russia a dirigere uno degli stabili- 
menti del Piano, ha potuto >crivere 
una parola serena ed equa e perciò 
tanto più severa e impressionante 
per il sostanziale bilancio negativ 
ch'egli trae dalla sua indagine. 

Il popolo: russo, che è sostanzi fr. 
imente agricolo nélla sua en x 
maggioranza, è stato costretto, ‘può 
dirsi manu militari, a spostarsi dal 
le campagne per affollare enorme» 
mente le città e asservirlo ai lavori . del Piano, che hanno una caratteri: 
stica così strettamente coattiva da 
sembrare autentici lavori forzati. 

Quest’affollamento ha creato ung 
crisi degli alloggi che non ha ri» 
scontro 0 precedenti in alcun pae- 
se: in una camera possono allog- 
giare tre e quattro famiglie, e la 
sufficienza, neppure a questa stre: 
gua, è mai raggiunta. A ciò si 
giunga la disastrosa deficienza. di 
viveri e di materie prime: tutto 
essendo stato. requisito per il Pia- 
no, s'è affamato il popolo, e quel 
che si produce non ritorna già al 
popolo, ma si esporta nei paesi: 
borghesi (oh, ironia...) tentando un 
dumping che del resto è fallito u- 
gualmente. Il.Ciocca più che oftrir- 
ci statistiche ci offre quadri vivi e 
realistici del logoramento di ener» 
gie, di capitali. e... di speranze. I 
Soviety, per raggiungere rapida» 
mente una fase industriale di alto 
sviluppo, non hanno tenuto alcun 
conto nè dell'esperienza, nè delle 
caratteristiche peculiari del popolbò 
russo, nè di un necesarsio gr 
lismo con cui meglio utilizzare e- 
sperienza ed energie, Hanno invecè 
impegnato precipitosamente tutté le 
risorse di un popolo, cui -si sono 
tolte, per corrispettivo, la libertà 
dello spirito, la fede tradizionale e 
ogni nobile stimolo individuale a 
migliorarsi e perfezionarsi. Ciò che* 
resta più evidente al visitatore è 
una folla incessante e inesauribile 
che gremisce inverosimilmente la 
strade e le occupa anche per notti 
intere, in cerca di acquistare... quel 
che non si trova, nella speranza di 
un pane o di un abito che sfami 
i corpi denutriti e trasformi i cenci 
dii cui oggi si copre la povera Rus- 
sia, a meno di essere... agenti del- 
la graziosa Ghepeù che ha ormai 
superato i fasti della zaristica 0- 
crana. 

E’ un popolo costretto a vivere 
alla giornata. eppure si trascina 
timido e rassegnato a queste cate- 
ne che nulla hanno da invidiare e 
forse hanno ‘qualche punto... di 
vantaggio su quelle imperialistiche 
dell’anteguerra. 

Questa capacità di rassegnazione 
ha il suo lato confortante nella spe- 
ranza che ci offre di una intima 
spiritualità che continua a persiste- 
re nell'animo del popolo russo che 
continuerà a pregare fino a quan- 
do non spunterà il raggio di una. 
aurora liberatrice. Questa documen. 
tazione del Ciocca (Giudizio sul 
Bolscevismo - Bompiani - L. 12) cè 
ne offre una serena certezza, ; 

Gli. esperimenti incessanti. ché 
da Lenin si susseguono fino a Sta- 
lin, dalla Nep al Piano quinquen- 
nale, ormai diventato decennale, 
hanno preteso di realizzare quel 
marxismo integrale che ignora le 

Mer v 

©. 

che risol- 
ve tutti i suoi problemi in una sfe- 
ra agnostica e negativa, che an 

e 

sto modo, i° Soviety non si alia 
accorti di aver distruttole ragioni 
più intime e profonde della civil. 
tà. gli impulsi più umani e più no- 

via del progresso e della verità. © 
ED, 
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‘Dalla Città del Vaticano 
Udienze pontificie 

i CITTA’ DEL VATICANO, ?? 
Il Santo' Padre ‘ha ricevuto ip pri- 

vata udienza: 
il Cardinale Capotosti, Datario di 

Sua Santità; 
Mons. Mae Donald; Arcivescovo di 

- S. Andrea; 
Mons.» Amigo, Vescovo di 

wark; 
Mons. Plond, Vescovo ausiliare 

di Quebec; 
Mons. Szekely, 

‘Apostolico di Merok, 

Importanti pellegrinaggi 
stranieri ricevuti 

dal S. Padre 

Parole paterne ai canadesi, scozzesi.e tedeschi 
Il Santo Padre a ricevuto ieri matt. 

un altro cospicuo pellegrinaggio in- 
glese, Questo che è forse il 33.0 che 

in questo Anno Santo viene dall’In- 
ghilterra, ‘proviene da Liverpool. ed 
è composto di oltre 300 persone. Di- 
rettore è lo stesso arcivescovo di Li» 
verpool Mons. Riccardo Downey che 

è stato Ticevuto stamattina in lunga 
udienza dal Santo Padre. 
Fanno parte del pellegrinaggio va- 

ri prelati ed oltre 30 sacerdoti, I pel 
legrini ‘oltre il. distintivo dell'Anno 
Santo recano una bellissima medaglia 
rappresentante la nuova imponente 
cattedrale di Liverpool dedicata a 
Cristo Réè di cui è Stata posta la pri- 
ma pietra alcuni mesi addietro, Que- 
sta cattedrale sarà la niù grande del 
morido' e nel pellegrinaggio sono an- 

che gli architetti che l'hanno ideata, 
Sir Edwin Luyers e Carlo Doile. Un 
prelato di: Liverpool. « Monsignor 0° 
Brien «durante l'udienza ha umiliato 
al Santo Padre-una supplica per l’in- 
troduzione della. causa di beatifica- 

Sou. 

Amministratore 

dre per il loro fervente spirito religio- 
so e il loro zelo cattolico. Quando il 
Padre comune si rivolge al cuore dei 
figli si rallegra vedendo che i diletti 
figli della Germania sono sempre tra 
i primi a sentire la voce del Vicario 
di. Cristo. Perciò la Germania «che 
Egli ammira molto e conosce molto 
bene, sta molto vicina al suo cuore. 
Il Santo Padre si rallegrava' poi in 
special modo per le solenni celebra- 
zioni di Treviri, in. occasione delle 
esposizioni della sacra Tunica di No- 

stro Signore che in poche settimane 
fu venerata: da quasi tre milioni di fe- 
deli. E’ ammirabile questo pellegri- 
naggio, non solo ‘per l’organizzazione 
nella quale i diletti figli della Germa- 
nia. sono satti come ‘sempre maestri 
ma anche per il contegno ed il fer- 
vore che tutti pervade e' tutti anima. 

Il Santo Padre terminava incitando i 
pellegrini a trarre il maggior frutto 
spirituale dalle pratiche giubilari ed 
infine impartiva agli Ecc.mi Vesco- 
vi al clero a tutti i presenti: ‘a tutta 
la Germania, le più ampie benedizioni. 

Protettorie cardinalizie 
Con breve apostolico Sua Santità ha 

nominato l’em.mo cardinale Eugenio 
Pacelli, protettore delle Suore‘ delle 
Scuole cristiane -della Misericordia la 
cui Casa generalizia trovasi” nella dio- 
cesiì di Countances. ; 

Lutto nell’ Episcopato. 
Giunge da Washington la dolorosa 

notizia dell'improvvisa’ morte. di S. E. 
R.ma ‘mons. Guglielmon Agostino Hic- 
key, vescovo di Providence. Il defunto 

Presule ‘era nato in Worcester, dioce- 

si di Springfieldw, il 13 maggio 1869. 
Fu: eletto alla Chiesa titolare vésco- 
vile di Klaudiopoliw il 10 marzo 1919, 
quindi alla sede di Providetice il 25 

Soglio. 

zione..della. Serva di Dio Teresa Hig- 
ginson -istitutrice .morta verso il 0, 
desiderata .da tutti j cattolici inglesi 
per la venerazione che in essa ri- 
pongono... È 

Il. Santa Padre aveva ricevuto ieri 
sera tre pellegrinaggi assai imrortan- 
ti sia per il numero che per la loro 

provenienza.. Dapprima riceveva nella 
sala. del. trono un -centinaio di cana- 
desi di. tutte le parti del Canadà, col 
Vescovo ausiliare di Quebec Mons. 0- 
mero. Blante e guidati dal Padre Gioac 

chino Primeau .S. .J. di Quebec. 
Del. pellegrinaggio faceva parte il 

ministro di Stato di Quebec dottor 
Giuseppe Luigi Lenier che rappresen- 
tava-il primo. ministro; vi erano poi 
venti sacerdoti, il rettore del Colle 
gio canadese Padre Bassen ed alcuni 
canadesi residenti a Roma. 1 pelle 
grini avevano anche la bandiera Dro- 

pria del pellegrinaggio rappresentan- 
te la. croce. con a lato alcune foglie 

dell'albero nazionale del canadà «è 

rable»: e in fondo .la scritta «Canadà 

‘. Roma © Gerusalemme». I pellegrini 

infatti prima di venire a Roma han- 

no. visitato i luoghi santi e nel ri- 

torno ‘in Patria passeranno — Der 
Lourdes. fo ; RA 

I S. Padre dopo aver dato a tutti 
{ pellegrini ‘la mano a baciare assiso- 

si in trono ha pronunciato Un cdi 

rso nel quale ha dapprima viva- 

Bento ringraziato i figli che erano 
venuti «da tanto. lontano per compiere 

il giubileo .a. Roma. fina «al. Pontefice 
romano, Dava poi un benvenuto par- 

ticolare «perchè: provenivano dal: -Ca- 

nadà nel quale così fiorente è la vi- 

ta cattolica: 
Il. Papa sapeva bene come il cuore 

- del Canadà sia vicino alla Chiesa co- 

sì come il cuore del-Papa è vicino a 

loro; Il compiacimento «del Santo Pa- 

' —. dre aumentava considerando tutti - i 
| disàgi che i pellegrini avevano dovu- 

to affrontare sia per la lunghezza del 

viaggio che per le difficoltà economi- 

che-.che' tutti i paesi in questo mo- 

mento ‘attraversano.- Aggiungeva per- 

ciò: una grande benedizione a tut- 

te quelle che i pellegrini reduci dai 
luoghi: santi avevano già guadagna-|. 
to sul teatro stesso della Redenzione, 
benedizione che prima dava al. Car- 
dinale Arcivescovo d# Quebec così be- 
ne: rappresentato nel pellegrinaggio, 

poi ‘al rappresentante del gove=no e 
‘infine .a:tutto l'Episcopato, sacerdoti, 
a tutti. i buoni figli presenti, a triti 

quelli” che essi rappresentavano e in- 
fine. una muova benedizione al loro 
pastore ‘intendendo «in tal modo bene- 
dire: in'‘esso tutti 
Canadà. i 

Nella. sala del Concistoro riceveva 
poi::200 peliegrini scozzesi con. l’arci- 

‘| vescovo metropclita di ‘cozia mons. 
Mac Donald e mons. Graham vescovo 
titolare di Tipara, 50 sacerdoti, un 

gruppo di. antichi ‘alunni del collegio 
scozzese di Roma. col rettore, varie 

personalità .dell’aristocrazia scozzese. 
Anche. in questa udienza il Pontefice| 
ha:voluto dare a tutti i pellegrini la 
mano a.baciare poi assisosi in trono 
ha ‘rivolto loro ‘affettuose parole, dan- 
do il suo cordiale benvenuto a tutti.i 
buoni. figli, che venivano a Lui dalla 

lontani ‘ Séoria, lontana geografica- 
mente, ma tanto più spiritualmente 

vicina perchè il Papa ben: sapeva che 
essi’ erano ‘molto affezionati alla Cat: 
 tedra ‘di Pietro. 

Sceso  quitidi al primo piano, rice- 
veva: nella’ sala ducale 650 pellegrini/prima- tappa fino ad Atene del suo] 
provenienti da tutte le parti della Ger- 
mania ‘é guidati dal Vescovo di 

— Warnnia ‘mons. Massimiliano Kaller 
e quindi 500 pellegrini di Treviri. 
‘A capo del pellegrinaggio erano le 

LL; ‘EF.‘i Vescovi Mons, Bornewasser 
di Treviri, Mons. Barres di -Hildes- 
heim: i rev.di prelati Anheier, Fuchs 
e Kammer del Capitolo’ cattedrale di 
Treviri € il comm. Krebanowski del. 
l'ambasciata di Germania presso.la S. 
Sede, ©. LI i 
Prima dell'udienza pontificia S. E. 

il Vescovo di ‘Treviri ha: conferito in 
nome dél Santo Fadre all’Ispettore de 
le ferrovie ‘germanictie' del ' distretto 
di ‘Colonia’ dott. Lange organizzatore 

. del’ péllegrinaggio la croce Pro ‘Ecclé- 
sia'et Pontifice. I vagoni tedeschi sono 
giunti da Treviri direttamente a Roma 
con scritte religiose alle vetture. E° 
stato veramente commovente vedere 
questi tedeschi della Renania, che pia- 
mente ‘si sonò inginocchiati sulla tom- 
ba ‘di S. Pietro col fervore religioso 
lorò caratteristico. Al suo entrare nel- 

- la sala ducale il Santo Padre*à stato 

«salutato da vibranti acclamazioni. ! 

pellegrini: avevano’ seco gli stendardi, 

uno dei quali era quello. ufficiale» dei 

cittadini di Treviri. Cessate le accla- 
mazioni il Santo Padre-ha rivolto ai 
pellegrini alcune affetiuose’ parole. 

H Santo Padre dava.a tutti quanti 
quei dilettissimi figli giunti alla Ca- 

|. sa del Padre dai centri di fede e di 
© religione della bella Renania, e dalla 

venerata Treviri un particolare ben- 
vemuto, I figli della lontana Germania 
sono particolarmente cari al Santo Fa- 

suoi ‘cari figli del Una rivolta n 

L'abolizione definitiva del regime secc 
în America 

WASHINGTON, 7 
Tenendo conto. del progresso delle 

votazioni verso la abolizione defini-|sezione rappresenti, 

tiva del regime secco il governo fede-|maggioranza dei casi, una. vera ne- 
rale ha notificato gia agli uffici Aelle|cessità per.gli studi medici e chirur- 
imposte ‘ed agli uffici doganali le tas- 
se ed.i:dazi di importazione: che: do- 
vranno essere riscossi appena .il proi- 
bizionismo sarà cessato. 1 funzionari 
del governo ritengono che l'applica- 
zione delle tasse e dei dazi incominci 

il 6 dicembre e cioè il giorno dopojcui supplizio è inutile, poichè non 
che il trentaseiesimo stato avrà dato 

il suo voto favorevole al regime umi-{scienza ». 
do. I. giornali pubblicano già annun- 
ci di vini e di liquori con la vérten- 
za che le merci saranno consegnate se|chirurgo che ha per lungo tempo 
e quando l’abolizione del proibizio- 
nismo sarà entrato in vigore. 

I presidente Roosevelt. si. è, diChia- 
rato definitivamente. contrario, alla 
convocazione di una sessione del 
Congresso prima dél tre gennaio. 
A Cambridge in Pensilvania, da due 
giorni gli scioperanti impedivano 
l'entrata in uno stabilimento metal. 
lurgico locale. La polizia ha avutoljsia come procedimento dimostrativo 

l’ordine di disperdere gli scioperan- 
ti, ha fatto parecchie cariche contro 

di essi adoperando fucili, sfollagen- 
te. e bombe lacrimogene.. Vi è Stato]l 
un .morto. è 15 persone sono rimaste 

più 0 meno gravemente ferite, 

Un Consiglio ‘superiore. 
della difesa nazionale a Praga 

| PRAGA, 7 pom. 
Il Consiglio dei ministri’ ha ‘ap- 

provato un progetto di legge per la 
istituzione di un Consiglio superio- 
re della. difesa nazionale. Il Consi. 
glio ha approvato inoltre un rap- 
porto di Benes sui risultati della 
Conferenza della Piccola. Imtesa e 
sui negoziati condotti a Ginevra. 

Il plebiscito per l'indipendenza 
delle Filippine 

MANILLA, 7 pom. 
Dopo un. vivo dibattito, durato 

quattro notti, il Senato con 15 voti 
contro 4,. ha accettato il, progetto 
che indice un plebiscito perchè la. 
intera popolazione sì pronunci sul- 
la proposta del Congresso degli 
Stati Uniti circa l’indipendenza 
delle Filippine. 3 

elle carceri 
di Buenos Ayres 

BUENOS AYRES,.7 pom. 
Ieri sera nelle prigioni locali è 

scoppiata. una. rivolta; ‘1. carcerati, 
venuti in possesso di armi, hanno 
attaccato î: quardiani, che hanno 
risposto al fuoco uccidendo tre de- 
tenuti. - Sette ‘guardie. sono rimaste 
ferite. La calma è stata ristabilita 
dopo che un distaccamento di fan- 
teria è arrivato sul posto ed ha fat- 
to uso di bombe lacrimogene, 

Serio incidente all’ aviatrice M. Hilz 
On LE BOURGET, 7 pom. 
Un serio incidente è occorso alla 

aviatrice Marvse Hilz, la quale que- 
sta notte ha tentato l'inizio - della 

volo ‘per Tokio. L'apparecchio sì 
era appena. alzato quando fu visto 
abbattersi ‘al suolo, Mentre l’avia- 
trice usciva incolùme dall'incidente, 
il suo apparecchio è rimasto seria- 
mente danneggiato. La Hilz ha ‘an- 
nunciato che ‘appena le sarà possi- 
bile ritenterà Ja prova, 

La morte del generale risco Yad 
NIZZA, ? 

La morte qui avvenuta in esilio de! 
generale Yudenitch fa. ricordare ai 
giornali le imprese dél famoso coman- 
dante degli eserciti russi del Caucaso 
nel. 1916 quando con centomila uomi. 
ni conquistò la città di Erzerum di- 
fesa da 150 mila uomini istruiti alla 
europea sotto il comando di Enver 
Pascià. Il generale Yudenich fece pri- 
gionieri 13 mila turchi dopo di. che 
entrò a Trebisorida completando la 
conquista dell'Armenia turca. 

‘ Scambio di cordialità 
tra Turchia e 
3 :-. ANKARA, 7 

Tm «Gazì» Mustafà Kemal ha invia. 
to un telegramma di. congratulazioni 
a Re Boris di Bulgaria, in occasione 

"|dell’anniversario .della sua salita «al 
Trono. 

garo ha risposto ringraziando, ed. e- 
sprimendo i sensi della sua ..micizia 
per la Turchia. Telegrammi cordiali 
sono pure stati scambiati fra .il «Gazj» 
e Re Alessandro di Jugoslavia, 

marzo 1921. Era Vescovo Assistente all” 

pdella.facoltà.francese»-«I'anatomia 

|medici: che hanno preteso di fare 

ismo tumano. come si è visto recen.- 

‘imoculare terribili malattie che non 

ont 

Bulgaria 

A questo telegramma il Sovrano bul. 

UNA INUTILE CRUDELTÀ 

sulla prafica della vivisezione 
PARIGI, 7. ottobre 

.(B. F.):-:E* hoto che. il presidente 
del consiglio » di Prussia, Goering; 
ha recentemente emanato una legge 
che vieta la.:vivisezionie degli ani- 
mali per: scopi di studio medicale 
e scientifico in genere, 

Il provvedimento ‘ha ‘suscitato di 
scussioni..e. commenti disparati ‘in 
Francia. Essa è stato accolto, na- 
turalmente..con ‘simpatia. dalle s0.} 
cietà protettrici degli animali e ‘da 
tutte le persone che, in nome dell’u- 
manità, si erigono entro ‘un siste- 
ma troppo. largamente ‘praticato «e 
che, col pretesto delle riecessità, del- 
la. scienza: inffigge crudeli; torture a 
esseri viventi... compresi quegli: ani- 
mali di cui l’uomo si è fatto degli 
amici fedeli;e ‘utili; Le associazionir 
che da lungo tempo reclamano.l’a- 
nolizione déll’inumano procedimén-| 
to, hannò approfittato dell’occasio- 
ne per reclamare con maggior for- 
za anche in Francia misure analo- 
ghe a quelle deliberate dal governo 
prussiano, 
Non sono mancati tuttavia coloro 

che giudicano il provvedimento ispi- 
tato a una malintesa sensibilità e 
hanno assunto la difesa della vivi- 
sezione ‘in:nome dogli sviluppi della 
scienza è del: suo contributo alla dii 
fesa della, vità umana. ‘Sono le stes- 
se persone che invocano ugualmen- 
te.«i diritti della scienza e del pro: 
gresso ogni volta che si tratta di so- 
stenere l'opportunità: di manifesta- 
zioni sportive ‘o di’ tentativi di re- 
cords che espongono inutilmente la 
vita umana a un sicuro pericolo. 

Ma, i disnregiatori: della «facile 
sensibilità» hanno fatto miesta volta 
i.conti senza l'opinione degli scien- 
ziati, e cioè proprio di coloro — 0 
almeno dei più autorevoli fra que- 

$i — la cui testimonianza essi invo- 
cano per il sosteeno della loro tesi. 
«Taluni dei più illustri clinîti 

francesi sono infatti intervenuti nel 
dibattito. per smentire che la vivi- 

almeno. nella 

n ts) 

gici, 
Il noto chirurgo prof. Doyen scri 

ve infatti: «La' vivisezione è una 
crudeltà odiosa, praticata a diritto 
e a rovescio, come ci è dato di ve- 
dere ogni giorno, su delle bestie .il 

ne, risulta alcun progresso iper la, 

Un. altro clinico illustre, il prof. 
Quénu, ha dichiarato: «Il futuro 

assistito i suoi maestri, che a poco 
a poco si è versonalmente iniziato 
alla pratica della chirurgia, non ha 
bisogno. di ripetere delle operazioni 
sugli animali per conoscere il suo 
mestiere. L'operazione su l’'anima- 
le. non ha infatti niente di comune 
con l'operazione sull’uomo. Sono 
dunque. contrario alla . vivisezione 

sla. come. prenarazione alla pratica 
della, chirurgia. ». 

, Non meno esplicito era stato sul- 
argomento il defunto prof. Filippo 

Maréchal, uno dei più noti clinici 

dell’uomo e i suoi caratteri fisiolo- 
gici :differistcono) talmente da quelli 
dell'animale che è impossibile giun- 
gere a conclusioni nette mediante 
esperienze. sugli: animali, Non è ve- 
ro che la vivisezione tortura. gli a- 
nimali per salvare gli uomini ». 
Senza condividere la paradossale 
sensibilità di qualche maniaco che 
mostra di nmare più gli animali dé- 
gli Uomini ‘e, ‘meno ‘amcora, certé 
teorie dette teosofiche, che vorrebbe- 
ro prestare agli animali un'anima 
moralmente sensibile, si deve rico- 
noscere che tutte queste . dichiara- 
zioni di scienziati e di competenti[ 
apportano solidi argomenti agli av- 
versari della. vivisezione i quali, nel-|[ 
la lorò grande maggioranza, voglio- 
no combattere soprattutto eli effet- 
ti che carti» sistemi tendenti a le- 
gittimare la erudeltà verso gli ani- 
mali. ‘esercitano’ indirettamente. sul- 
la, moralità generale e sulla sensi- 

bilità della stessa’ anima umana. 
Tanto niti ire. ina volta ammes- 

s0 il principio di creare artificial 
mente Te malattie per mealio stu- 
diarne la natura e i rimedi, si può 
giungere alle aberrazioni di taluni 

tali esperimenti sullo stesso ‘orsani- 

temente in Russia e in Svezia dove 
degli specialisti si sono vantati di 
aver fatto scomparire delle malattie 
che essi avevano precedentemente 
inoculato a: dei «volontari» che ave- 
vano accettato--di. prestarsi all'esne- 
[rimento «allettati dai compensi. pe- 
cunari loro. promessi, ‘n come è sta- 
to fatto più volte negli Stati Uniti 
sull’organismo di ‘condannati a mor 
te ai.quali è stata promessa la vi- 
ta salva a condizione di lasciarsi i- 

sempre i medici hamnò poi potuto 

guarire, 
‘Ammesso ‘anche che in taluni casì 

la vivisezione praticata sugli ani- 
mali presenti una riconosciuta uti- 
lità .l'oninione predominante degli 
ambienti medici’ francesi è che il 
governo dovrebbe ‘sottoporre’ questa 
pratica a severi regolamenti  isti- 
hiendo pene severe, come si è fatto 
in Inghilterra, contro l'abuso che 
se:ne fa.attualmente. 

ALL’'AVANA 

La posizione dl Governo provini 
si consoliderebbe 

Mi + AVANA, 7. 
«La posizione del Presidente San 

Martin, a quanto si afferma nei cir- 
coli politici, va consolidandosi di gior- 
mo in giorno. Un indice. che ciò Sia 
considerato pure. all’estero è dato dal 
fatto "che l’Uraguay. 1 il Panamà 
hanno. riconosciuto il regime. instau- 
rato. dalla .rivoluzione. 
«Secondo taluni anche gli Stati Uniti 

uscirebbero presto dal loro  atteggia- 
mento di attesa, ed il colonelio Bati- 
sta..avrebbe avuto in proposito pareC- 
chi colloqui con l'ambasciatore  Wel- 

les. Vi è l’idea della formazione. di 
un gabinetto di concentrazione, Il 
governo Spera di vincere tutte le re- 
sistenze. ad una tale. formazione .0f- 
frendo dei portafogli a rappresentan- 
ti..del partito nazionalista. Contro un 
ministero di concentrazione però’ si 
sono..scagliati gli studenti, anzi si di- 
ce da fonte. bene informata che tra 
essi ed il-colonello Batista sia avve- 

piioni dî medici parigi 

na» prosegue, 

scientifica, italiana  stroncatura della 

SI ATA SEPARA 

|la più:g0nfia sicumera battute, ‘come 

OPINIONI E FATTI 
Si salvi chi può 

Nulla dies. sine linea. ; 
I social-nazionalisti. tedeschi ne 

hanno | una? nuova: ‘tutti i ‘grorni d 
sbalordire il mondo, 
- Noi credevamo, che Potesse bastare 
all'uomo la ‘dignità Conferitagli dalla 
Redenzione per la quale, ed a mezzo 
della grazia, diventa figlio © adottiva 
di: Dio. 

Noì ‘credevamo. anche, sommes- 
samente: e senza chauvinismi = che 
il-podola latino, erede della civiltà 

greca, e restaurato nei: più eletti. Va- 
lori dal\'cristianesimo avesse. qualche 

titolo: storico dj’ eccellenza; “Roma, 
naput mundi! j ; 

Invece in Germania si hanno; Ora; 
altte opinioni. «Hanno tirato fuori Va 
tazza ariana, Uber alles; e quindi una 
dottrina germanica razzicista. 

Roberto Forges Davanzati — Come 
già abbiamo fatto Cenno + ne rife- 
risce' ‘così: 

«va ‘dottrina germanica razzista, co- 
me si deduce anche dal recentissimo 
opuscolo del ministro della giustizia 
di Prussia, Kerrl, presuppone la con- 
cezione del popolo germanico come 
popolo, eletto, >: e .fa risiedere questa 
supcriorità. in' -una ‘data costituzione 
fisica, cosiddetta. di razza, che occor- 
Te preservare e arricchire con ele- 
menti fondamentalmente. biologici e, 
in un «secondo. momento; morali e 
spirituali, éidè “educativi, (A - quanto 
pare ‘dai ‘riassunti pubblicati, ; di. reli- 
gione, ‘in. questo «opuscolo chè segna 
le dirsttive essenziali del futuro ‘codi- 
ce penale germanico, non si parla)». 

L’eminente dirett0re della « Tribu- 
vinorosamente .combat- 

tendo’ l'assurda ‘immoralità’ razzista : 
«Per una fatale contraddizione; 

questa premessa assunta da dottrina- 
tì del nazionalsocialismo, ha. un pre- 
cedente, storico tipico proprio néll'e- 
braismo.. Con questa profonda diffe- 
tenza. che fino alla predicazione di 
Gesù, il quale ordinò agli apostoli di 
spargersi fra..le. genti per il nuovo 
verbo .della redenzione, .il popolo e- 
braico si tenne sì chiuso nella rigida 
disciplina di popolo eletto, ma ‘questa 
elezione riconosceva’ di origine divi: 
na. Oggi questa investitura divinà non 
può essere assunta e non è assunta 
dal razzismo, che risiede «quindi in 
un dato fisico, il quale, com'è noto, 
è fisicamente discusso: e impugnato, 
non potendosi riconoscere l'esistenza 
di: una razza ‘germanica. unica; tale 
per inconfondibili; dati fisici. -Là' mi- 
Stica. razzista, anche nutrità di ‘tradi- 
zioni, è dunque (oggi: priva di reve- 
renza. e. di fimore religioso, senza’ al- 
cuna verità. soprannaturale, .ed' è. co- 
stretta, ‘iel'‘Suo- coneetto  Daturalisti- 
co e fisico, ad imitare nientemeno che 
quella pratica. di: assoluta “consangui- 
nità rimproverata. agli ebrei, in quan. 
to oggi sia:da, questi intesa ‘e realiz- 
zata con un criterio: di difesa. raz- 
zista in mezzo agli. altri popoli, 

Ed ecco che per altra:non. menio-fa- 
tale contraddizione, . il. razzismo. del 
popolo eletto. ‘si ‘rivolge, per la sua 
realizzazione, ‘all'eugenetica; ‘a. cioè 
alla più tipica espressione ‘dello scien» 
tismo.. illuministico ve internazionali. 
stico, alla più arida: concezione bol- 
scevica dell'umanità; tolta. per: sen- 
bre al mistero della ‘sua origine di- 
vina. Insomma ivesto, per noi, ‘erro- 
re  nazional-socialista, caratteristico 
del programmatismo. germanico, ché, 
per quanto. colorito: di mistica,.è pro- 
fondamente  irreligio$o ‘e quindi inu- 
mano, si.riattacca; decisamente a spi- 
rifi e modi di. quel mondo di idee e 
di sentimenti, corruttori della civiltà 
contemmoranea, ché “il nazional-socia- 
lisnio dichiara di «combattere strenua. 
mente, e contro: il'evale il Fascismo 
si è posto, raggiungendo sotto la gui- 
da del Duce, una: Imminosa: chiarezza 
di posizioni. ideali ‘e pratiche ». 

+ Fornes Davanzati conclude la onesta, 

« mistica » razzista con questo knout- 

«Non per. hulla. ‘l’eugenetica siè 
manifestata - nei congressi scientifici, 
come una tipica aberrazione dell’in- 
ternazionalismo. ì 
Ed ecco che sta per diventar norma 

di legge del, Terzo Reich! », 

Ma se . il Ministra Keril. invoca: l'eu- 
genetica per il prestigio avvenire  del- 
la razza «eletta», il Consiglio stesso 

dei Ministri di. Berlino occupandosi 
della. stampa. tedesca ha. decretato, 

che. nel Reich, per esercitare il dior- 
nalismo, bisogna essere di origine a- 

riana. 
Il giornalis 

è un'arte. 
L’anatema contro gli sprovvisti del- 

le scartoffie probative dei segni so- 
matici ariani, è, come dire?, un altro 

oltraggio all'umanità. 
Forse i mazional-sociatisti. avevano 

intenzione di copiare la legislazione: i- 
falica ma non hanno capito nulla e. la 
scimiottatura è semplicemente grotte- 

sca. i 

mo. è una professione ed 

Breviari 
Ottobre scrive: 
« Comincia a nascere. qua e là per 

l’Italia, una vera fùngaia di «Brevia- 
rii» per Avanguardisti e Giovani Fa- 
scisti. cioè a ‘dire di «vade mecum».,, 
di fede fascista, ; 

Taluni: sono’ di ma meschinità pe- 
destre; .altri appaiono zeppi di eru- 
dizione astratta. e di filosofia; tutti, 
«indistintamente, risultano inutili e la- 
sciano pertanto il tempo che trova- 
Now, ; 

Noi aggiungiamo la domanda se îil 
breviario non è l'ufficio divino che i 
sacerdoti ogni giorno recitano. . 

E poichè ‘abbiamo ‘fra mano Ottobre 
sforbiciamo quest'altro’ stellancino. 
* « Rivoluzione? (Giornale d’Italia, 23 
settembre XI). 
.«Conferme, assenstamento o rivolu- 

ziorie nella terza ‘giornata del cam- 
pionato 9». ‘© Î Sira E 

Pi che si parla? Degli avvenimenti 
cubani? Della. tormentosa lotta nel 
sud-America?  Dell’inferno--- .cino-giap- 
ponese? i 

Delle rivolte indiane? Dei fuochi co- 
mmunisti nelle colonie olandesi? ; 

No, camerati, tutto si ristabilisce. Il 
.mondo è tranquillo! ; 

Si tratta di un ‘itorneo;: di calcio! » 

Medici, pidocchi e vino 
Umberto. Notari deve avere uni fatto 

personale con + banchieri, Im Uno: de- 
gli strambazzatissimi. articoli {perchè 
mai, tanto. clambre?) che La Gazzetta 
dei Popolo ra’ pubblicando. su-'arte 
del bere ‘0 piuttosto: sul dovere di bere 
il vino italiano: jl sig. ‘Notari scrive con 

fo ques 
so: i i gdr Adi 

« Insomma» la verità vera è. que- 
sta; dello stato in cui. si trova -P'eco- 
nomia vitivinicola italiana, i ban. 
‘chieri hanno una responsabilità ‘non 
indifferente; ma un’altra parte di col- 
pa va assegnata alla ricca borghesia 
Che per, il solito inestirpabile snobi- 

te, Che. vorrebbero. essere. svi 

quando, per grossolanità,..non si dia 
alla. birra o, per pidocchieria, all’ac- 
qua fresca. : 
Chiccone Svampa si sente un gran- 

de colpevole: ; 
— Molte volte c'è di mezzo la sa- 

lute. I medici sostengono... ; 

‘lod-uno snumanie d'Alba, di ASt 0 di 

apparfeneva al partito nazionel-socialista 

‘Rodolfo Dertil è stato già ierl'altro 

“ole dell’aria. da Bari 

smo-.dà. la preferenza a vini stranieri 

e si scaglia come una vespà impaz- 
zita dal vento. 

1 medici 
tutto! ». 

La truce prosopopea di Umberto No- 
tari:‘che all'impazzata sentenzia. e con- 

danna rutilando la durlindana, ha..for- 
sé’ le sue attenuanti nell'argomento in 

juestione, che Duò essére un barolo, 

un carema, un pomino, un. lambrusco 

sono la ‘rovina di 

Conegliano, 

Perchè vi sono degli astemì che non 

sono ‘pidocchi; come esistono dei me- 
dicìy che salvano molte rovine. 

Un sogno 

L'elezione del vescovo della: Chiesa 

protestante di Germania, avvenuia a 

Wittenberg domenica scorsa, ha coro- 

nato gli sforzi degli  hitteriani Per 

mettere l'embargo anche sul templi. 

:Il Vescovo del. Reich non ha alcuna 

Gutorità: dottrinale. E° assistito. da. u- 

na Consulta ccclesiastica Composta di 

tre. pastori rappresentanti rispettiva 

mente la Chiesa luterana, le Chiese ri- 

formate e VUnione delle Chiese prus- 

siane.. Tia diverse Chiese. nazionali 

mestevyono | la preponderanza 871 

simbolo di fede. 

quella che si è ‘compiuta è sempli- 

cemente una unificazione puramente 

politica. Gli hitlerianì hanno voluto 

che la. Chiesa, protestante non -restas: 

se al-margine del'lordà Movimento» e 

procedesse di; conserva col Ruvo Stax 

to -social:nazionalista, Sw: 

Quanto. è avvenuto per imposizione 

del Governo è ben lungi dall'aver a- 

vuto il consenso della maggioranza 

dei pastori e dei fedeli protestanti. E" 

noto comeÈ le ‘elezioni sinodali sono 

state fatie, quale pressione si è eser- 

citata su ali elettori, come sono state 

onnullate le liste di cancidature non 

hitleriane, Dopo l'elezione del «vesco- 

vo del Reich», la maggior parte del- 

le Chiese nazionali hanno protesi’ 

contro la nomina, perchè il nuovo ca- 

20 del protestantesimo tedesco unisce 

SEMINARI, IST 

condimento sano, igienico, ricavato 

| . Prescritto dai Sigg, Medici. 

ITUTI, COLLEGE! 
) Con la riapertura delle scuole, ogni: Istituto Religioso 

‘© dovrebbe essere fornito dell'ALIMENTO VEGETALE 

i ti 

«dal saccharomyces cerevisiae; 
raccomandato dalle maggiori Autorità Ecclesiastiche, perchè usabile 
in ogni-gibrno dell’anno in armonia con i Preceîti della @hiesa. 

S. A. Aziende Luciani . Feltre - 

CRUEETEIOZENE 

Fornitrice Pontificia . Brev. Real Casa | 

da 

2A | Su I I 
Piazza Vittorio Emanuele - BOLOGNA - Portico Fioraie, 3 lett. G H 

di franco all’ombrelleria Campora 

Le ultime novità 

“Continui ‘arrivi di stoffe di gran moda 
‘ Prezzi di grande convenienza 

Stoffe per abiti e paletot per uomo e-donna 

della stagione 

Il negozio resta ape 
quest: sua funzione con quella 
vescovo . di. Prussia. 

La. Chiesa Cattolica 
non poteva subire l'assimilazione po- 
litica; non mancano però  hitleriani 

che accarezzano il sogno di una Chie- 

sa nazionale tedesca nella quale sì do- 

vrebbero confondere protestanti e cat- 

tolici. 
(cierre) 

L'attentatore di Dollfuss 

VIENNA, :? 
Secondo quanto comunica la Po- 

lizie. Korrespondenz, lo. attentatore 

passato agli arrosti preventivi... Nel 

corso delle indagini sarebbe stato sta- 

bilito che il Dertil, già al 16. gen- 

naio 1992, era iscritto al Partito na- 

braio di quest'anno gli era stata 
rilasciata una tessera. Jawovvisoria. 

E’ stato inoltre stabilito che. Der- 
til aveva comperato il 2.ottobre a mco 
zogiorno dal suo amico Weigersa. 
mer, un lavorante vetraio, l’arma ‘> 
micida per. l’importo. di 10 scell. Si 
sospetta che il Weigensamer ed un 
altro amico di Dertil tale Carlo Mull. 
ner, siano stati a conoscenza. della 

trama .di Dertil, 
Dai risultati dell'inchiesta la pre- 

meditazione si delinea finora abba- 
stanza chiara non così il complotto 
sebbene siano .stati praticati nume- 
rosi arresti a Vienna ed in provin. 
cia. Dall’interno e dall'estero conti. 
nuano a pervenire al Cammelliere 
rallegramenti per lo scampato pe- 
ricolo, 

sione il telegramma di S. M. il Re 
d’Italia che fu il primo.tra i Capi 
di stato a telegrafare. 

Fra le manifestazioni all’interno 
si rileva il fatto che i deputati pan- 
germanisti Strafner e Echurff han- 

prenda alla fine che con la violenza 
non si assicurerà mai la salvezza 
dello Stato. Tra le visite fatte .al 
ministero degli esteri per informar- 
si della salute del cancelliere Dol- 
fuss si notano quelle del ministro 
dii Germania Lieth. 

Dopo l'sssiolo di erno Gerini 
Teleerammi ed offerte 

ROMA, 7 pom. 
Per la vile aggressione di cui fu 

vittima il marinaio Pierino Gerini 
sono giunti a S. E. il Ministro del- 
le Comunicazioni. conte Ciano di 
Cortelazzo, i seguenti telegrammi: 

«Nel dolore acerbo della vigliac- 
ca aggressione a tradimento com. 
piuta dall’'antifascismo di . Marsi- 
glia, la gente del mare è solo fiera 
aggiungere in Pierino Gerini un’al- 
tra giovane vittima al glorioso mar- 
tirologio fascista. - Barni, presiden- 
te Armatori, Giuliani», cd 

«Profondamente colpiti... prodito-: 
ria; vile aggressione subìta maritti- 
imi piroscafo «Gabon», riverenti si 
inchinano davanti’ vittime bieco 
odio. fuoruscitismo, i permettendosi 
informare V. E..aver messo. «a. di- 
sposizione presidente Confederazio- 
ne gente mare favore famigliari vit- 
time seguenti 
scritte: Federazione Armatori lire 
5 mila! Lloyd Triestino L. 10 mila, 
Società Cosulich L, 10 mila, Navi- 
gazione Libera Triestina L. 8 mila, 
‘Adria L. 5 mila, Tripcovic L. 5 mila, 
Ossequi. Dott. Mario Tripcovic, 
vice presidente: Federazione Arma- 
tori». £ 
«Hanno anche telegrafato da''Fiu- 
me i.marittimi fiumani, ‘da Genova 
i’ Sottufficiali e comuni della Mari- 
na. Mercantile, -da Ancona.i marit- 
timi. del.Medio Adriatico, ‘da: Napo- 
li i marittimi napoletani, “la Livor- 
nosi marittimi livornesi. da Paler- 
moi marittimi. della Sicilia, da Mi- 
lano la delegazione pèr ‘il Piemonte 
e.la Lombardia della gente di mare 

| la gente del 
|mare del Basso Adriatico, da: Cata- 
niasi marittimi catanesi, dalla Spe- 
zia i marittimi spezzini, da Génova 
la..Società armatrice del piroàcafo 
«Gabon». i e v 

Peg 

La dolorosa morte di una 
ALESSANDRIA,:? pom. 

Una ciotol 
rovesciata - addosso, a: Piovera, » la 
bambina Erminia. Baiartdini, dj mesi 

di {Wi 

evidentemente 

VILLA RARUZZIANA Giimica SPECIALIZZATA PE@ | 

zional-socialista; in seguito, il 2 feb-|, 

Ha destato. simpaticissima impres|. 

no pure inviato congratulazioni e-|' 
sprimendo la speranza che si com- 

somme ‘finora. sotto-| 

Nea 

bimba 

a d’acqua bollente si è 

13: la piccina, nonstante le cure del 
caso, decedeva fra lo ‘strazio dei suoi 

Inizio della vendita con Lunedì 9 ottobre 
rto tutto il giorno 
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MEDICHE. CHIRURGICHER FR 2SICHICHE 

Servizio religioso dei ‘RR. PP. dell'Os. 

‘ servanza Messa festiva nlle ore 10,30 

Frande Casa 

pasoatati 

Dott. G. ZARDA 
SPECIALISTA MALATTIE i 

Botogna ‘ Plazza Umberto 4, N. 3 Tel. 21048 

Orario: 10-12. 17.19 eccetto lunedi 4 giovedì 

CARPANI Specialista 

MALI DEI PIEDI 
MALFORMAZIONI  SCHELETRICHE 

.CURE ELETTRICHE 
MASSAGGI FISICI ESTETICI 

Speciali condizioni di tariffe per 
i Clero, Istituti ecc. 

| ; 

RENI VESCICA - URETRAI 

testo - rilegatura in tutta tela 

sa fregi oro e sovracoperta a 

vaci colori, 

bilmente inferiore al valore 

premiazioni e regali. 

Lire 6,- porto franco 
(per l'invio raccomandato aggiungere L. 0:60, 

LA BIBBIA. PER IL BANDI 
da cura del P. CESARE GALLINA M. S.. 

Il prezzo è incredi*narini» 

Spedire l'importo alla LIBRERIA 

_ IONON, - Via label © - Rologn 

in otre 
nante, 
a;ein 
linzolin 

LR 

Pe 
To 

va dub 

zione | 
trinseco del libro che costituisce. Ulisse 

anche sotto questo riguardo, un@ 

occasione da non lasciarsi sfu 

‘’gire in ‘octastoni specialmente A ADI 
£ 

Visite: 9-12 — 15-19 — Festivi 9-12 
Via Marsala 8 P. I. Telefono 29-256 

Il miglior ricordo 

per l’ Anno Santo: 

‘©. ZZIOARA Dott. FRANCESCO — 

LE RELIQUIE ua PSSNE 
Volume in. 8.0 di cirea 150 pagine 

‘ con numerose illustrazioni fuori. 

festo e copertina artistica a colori 

Prezzo IL. 6,50 

Edizione di ‘lusso adatta per regalo 1. 10 

Seconda Edizione . 

Pal diritto n 

Ordinazioni e vaglia a: 
LIBRERIA. MODERNA. EDITRICE 

A. ARDESI & C. « TRENTO 

PUBBLICITA: ECONOMICA 
‘Questi avvist st ricevono presso gii uffici 
de «L'AVVENIRE D'ITALIA», Bologna, Via 
Mentana 4. i 
| Possono anche essere inviati per posta 
ntcompagnati dall'importo corrispondente. 
Aggiungere al costo dell'inserzione la 108- 
sa «governativa dell'i,80 per cento dell'am. 
montare dell'avviso. col minimo di cent. D 
per pubblicazione. . 

Li prezzi degli ‘avvist economici sono at 
L. 0,40 la parola per le domande di tmpte. 
go-e lavora e T.. 0,60 la parola per tutti gli 
altri. avvisi. : | 
Chi non intende dare 11 proprio indirizzo, 

| nell'avviso può servirsi delle cassette di re. 
capito dell'Ufficio di Pubblicità de «L'Avi. 
venire d'Italia». Pirito fisso L. 8 valevole 
per Î0 giorni i i 
Le offerte. indirizzate alla cassettà 

mon possono venire recapitate a pa 
no ma debbono a norma di legge es 
sere affrancate e spedite per posta. 

Aîfitti appartamenti Locali 
Cent. 60 per parola, minimo 10 parole 

AFFITTASI famiglia distintissima ap- 
partamento ammobiliato, termo, tele- 
fono, bagno, via pricipale, pressi Sta- 
zione - Università, Scrivere Cassetta 

|611' Avvenire d’Italia - Bologna. (0068) 

Conto corr, postale 8-1741 È; I 

2° EDIZIONE! 
riveduta, illustrata, ampliata 

SANTUARI MARIANI DITA 
Dello stesso Autore: 

SINTALFONSO Mi. DE LIGDOR 
Lire 5,60 

Rivoigersi all'Autore: 

D. Alfonso Salvini 

Via S. Prassede, 9 — ROMA. 
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Bologna - Via Altabella | 
» Tutti è giorni crarlo continuato 

Telefono 22-983 

nuta una scissione. (Radio Stef.). Il signor Geremia non lascia finire genitori. 
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ROVINCIALE 

“MAJESTICG,, 
Qui si mangia in-vetrina Al di là' de | egli enormi cgistalli, 
Tr 2 ferta;a] soffitto come cam- 
nie >” €19, passa. sulla rotonda la 

e IN Pigiama che torna dal ba- 
fUO: Passa e sbircia dentro, 
‘a DI Sarà; ma intanto.si ha sem- 
f;-_ Pressione che tutti ci guar- 

»
 

pace | a nel Piatto, che osservino come 
. bre pu manovriamo le po- 

, She bàdino a come muovia: me n PO la bocca. i E’ un razio a pena e uno 
cdi 1 angiare così controllati; 

1. ma e meglio vivande perdono 
Rore e mon fanno pro. 

“he uò essere anche che la gente 
Passa, si volga in qua sempli- 

È ente per allietarsi lo spirito e 
\EZICArSÌ l’appetito con la vista 

Î; Ple Immenso salone, festoso 
i endidi deschetti, scintillante di 

È bia la e d’argenteria, lumino- 
£1 specchi superlativi e colmo 

HE angoli — di palme e di 
Loi si essere; ma come si fa a 
| pi RA si può — attraverso 
[ Coe brillanti palline degli occhi , Renetrare quello che cotesta gen 

‘entro, quello che pensa e 
E che mai — i giudizi che 

La Testa che fingere d’incan- 
Fuga dontemplare una vela che 
de feno Ondelona, al largo e..so- 
hier per un momento ogni o- 

e mangereccia. 
Li Pb merita, del resto, un È attenzione davvero; così a- nciata com'è, e calda, e viva, tenue sfondo grigiazzurro del ere, della costa lontana di fron: < e del cielo. Sulla randa è dipin- f di Nesi sirena che suona la 
li i gfne cosa. primitiva ed in- 1° mandato alche anno fa avreb- Bitto din visibilio più d’ un o d'arte parigino, a testa — di profilo — nono- 

Mente, è de bella testa vera; ita- Sicillana — forse __ ; chi sa che tirit: Ta il ritratto 
dadrone, 

A Otre obl 
giPante; un 

\; e in fo 
Inzolino 

ia bifido n: ricorda più 
Inseparabile compagno S, Antonio Abate che non quel 

un qualsiasi Ì pesce; 
.Le Sirene, A ela ro * contemplare il cam- ton si 5 bb ee oa vela non dubbio che fossero « i 
na mostri 

pensa con commise- 
tanto decantato eroismo 

Isse e dei suoi compagni... 

* 

ore indazione al 

tituisce,l"U1 
Îo, un& 

1 în O a da dietro le Palle e m'ha rapito di sotto il na- lo, il piatto con ancora tré quar- 
î della pietanza dentro, Il came- 

co ere che mi sorveglia come un se- 
eL0 piondino, ha creduto di potere in- 

* *gp'Pretare il mio incantamento. co- 
w° un disdegnoso rifiuto di quel- IRERIAO che m'ha posto davanti e che io 

Roloona 9 appena toccato, So > uesti. camerieri sono un’affli- 
121 ione. In tre si mettotio a servire = 0g tavolinetto: io ne ho tre putti Per me e non so proprio che = i —° ne basterebbe uno e gli Di .Uue, se stesse in me, li man- Srila volontieri in licenza a i Gase e 1 loro cari. î | Ò ece nossignori. Sono lì tut- oÌ È se attenti e diligentissimi. and arrivo a tavola, mi trovo 2 deere quasi senz’accorgermene e ‘Questo mi irrita: mi par d'essere gitornato ragazzo. ‘Mi piacerebbe 

veaPOstare da me la mia's 
_ &ndomi 

vi 

‘sedia, rego- 
a modo mio. Pazienza! “on mi sono ancora seduto che «entre uno a destra mi depone ac- qento sulla tovaglia — prendendo- P con certe sue pinze d’argento — panino di dimensioni i- rini alt, un altro a sinistra Te araatrni ROMA done la lista del pranzo attenden- 

meno sedi mio ‘gradimento; . o un occhiata al cartoncino ed “on conto, faccio un dignitoso | \Besto d’assenso. Per me va tutto pene: tutte pietanze dalla dicitu- a forestiera che anche tradotta on dà la benchè minima idea di quel che. voglia rappresentare, Mi omperto col «menu» come con le poesie d’ Ungaretti: 
\vagata, un gesto pieno 
i Si comprensione ed 

a Cl ytre parte in volata per la 

Mdescenze — ss 
Nidi fare il dig 
ffatto di nulla. Son * or ne ho 

sti camerieri non lascerebbe, que: 

Mpelare il minimo gesto q 
è deporrebbero — neanch, 
attimo — le loro cerimonio 

e L. 4*ftenzioni così abitudinarie, così 
bi 

iori, 

ori. (ci: 

Vi. 

— Corso 
‘portata — che in un buon sorso di 
#osso toscano, chianti 

=Necchio è generoso conterraneo. 

LAN 
arigi 

r bella 
itinuato go 

n 

rocci; 

tutti con quel «tyght» e quegli oc- 

tingolo che debbo lasciare sul fon- 

.|gettargli le braccia al'collo ed in- 

anto invece accomodarmi da me, f 

#°° impettito ch'io la dichiari —.| 

cide e così sovrabbondanti chg|'®Sciare la Danimarca le cicogne han: 

hanno finito con lo stuccarmi: è 
Editrio0finutile non ci si salva. Non c'è 

onforto — aspettando la nuovalzia 

autentico, 

BEL Strano, come faccio tanto rumo- 

8zBi#tTe bevendo! Non m'ero mai accor- 

o:d’'un «glu-glu» ‘così sinfonico. 

Sbircio cautamente di sottecchi per 

tavoli vicini ad assicurarmi che 
essuno abbia udito. E ritento. Ma 

Isgustante davvero questo gor- 
Bliare. sembra lo scarico d’un 

g'avandino intasato. Ora sta’ a ve- 
cere che dovrò rinunziare anche al- 

a grata compagnia del nostro vi- 

; E ripenso con. invidia ai. bar- 

no a garganella; l’unico modo per 
rinfrescarsi sul ‘serio la gola al 
tempo del ‘solleone. 

Il mio disappunto dev'essere. vi- 
sibile perchè mi s’avvicina subito 
il «maitre» a chiedermi premuro- 
so se qualche cosa mi sia dispia- 
ciuto. ‘Già! Non ci pensavo. più; 
ma c'è anche lui in sala. a. sorve- 
gliare — con la scusa di badare 
al camerieri — quelli che mangia- 
no. Lui: è il più responsabile. di 

chiali d’oro a prete spretato, me- 
glio; a pastore protestante! Se al- 
ineno non ci fosse lui i camerieri 
— forse — se la sbirberebbero un 
po’ e ci lascerebbero mangiare inl 
pace. 

— No, grazie; tutto ibene — e 
gli sfodero sul muso ‘un. sorriso 
lungo così: nella iungla anche le 
tigri devono sorridere come me! 
quarid’anno il mal di denti. 

* 
Ora è la volta d’un delizioso in- 

do del piatto mentre darei chi sa 
che cosa per fregarci una qualche 
midollina di pane. ì 

Ecco; oltre tutto l’ho coi miei 
pedagoghi: ricordarsi bene; mai 

i gomiti sul tavolo, eretti sulla vi- 
a, masticare a ‘bocca chiusa, non 
fare rumore bevendo, non guarda- 
te nel piatto ‘altrui, non bere col 
occone in bocca, non piegare la 

scodella per raccogliere l’ultimo 
brodo, non fregare mai il- piatto 
col pane, non. portare mai alle lab- 
bra il cibo con la punta del col- 
tello, non piegarsi sul piatto, non 
bere tutto in'una volta... 

Oh, insomma, basta! Ma è man- 
giare questo? Se almeno*tutte que- 
ste scempiaggini non me le aves- 
sero insegnate da. ragazzo, ‘ora. nel- 
la più piena incoscienza mangerei 
tranquillo invece di torturarmi co- 
sì in mezzo a tanta grazia di Dio... 

Da una tavola vicina, adopera 
di un pezzo di tedesco. biondo: e 
rosso, mi. giunge. un certo. rumore 
che non è proprio un sospiro. Pen- 
so che per essere coerente dovrei 

vece mi sorprendo disgustato: sin- 
ceramente disgustato, 

Il tedesco sèguia a chiacchierare 
come-se nulla fosse stato, poi at- 
tacca a ridere rumorosamente spa- 
lancando la bocca e mostrando i 
suoi denti d’oro strizzando gli oc- 
chie picchiandosi di gran manate 
sulle ginocchia. 

Chi sembra. più. d’ ogni altro 
scandalizzarsi di tutto quel rumo- 
re è una famiglia in lutto che siede 
a un tavolo quasi di fronte al mio: 
quattro persone; due coppie; due 
mariti e due mogli; due vecchi e 

ue. giovani. Sono in lutto grave é 
le donne scendono a pranzo cari- 
che di crespi neri; sono venuti a 
Questa spiaggia, in quest'hotel — 
ove non si fa che ballare, suona- 

‘e, e cantare — per consolarsi, per 
lenire alcun poco il loro strazio ed 
ora la risata del tedesco —. a giù| 
dicare dalle occhiatacce con cui, in 
tralice, lo fulminano — è presa per 
un affronto grave diretto a loro 
personalmente, una mezza provo- 
cazione: hanno da essere — la fa- 
miglia in lutto — dei meridionali 
del nord; una specie di siciliani di 
Germaia o d'Ungheria, Per un at: 
timo temo una tragedia; ma inve: 
ce non è nulla: i quattro riprendo- 
no a parlare tra loro sottovoce, con 
grande compunzione e con amarez- 
za grande, 

Io li guardo e un maligno pen- 
siero m’assale: chi sarà morto di 
tanto prossimo: parente ‘da portar 
tutti e quattro un lutto così grave? 

Non porebbero essere — forse 
— «manichini» di qualche casa di 
mode? Non ci sarebbe da meravi- 
gliarsi davvero anche se... 

x. 
Però s'ha un bel dire; ma la pro- 

essione di «signore» nonosante 
suoi inconvenienti, è una gran bel- 
la professione. Ed è un. vero pec- 
cato che quando ‘uno.è nato con 
quel bernoccolo li, abbia ad: essere 
costretto a mortificare le proprie 
possibilità o ad indirizzarle diver- 
samente, È 

.lo — ormai:lo sento — sarei pro- 
prio nato per vivere a pranzo al 
« Majestie Di 

Mario Luzzi 

Iviaggi transcontinentali 
delle cicogne 

COPENAGHEN, 7 
(b.). — E’ stato annunciato ‘che in 

Germania. sono stati. compiuti. espe- 

percorrono .le ..cicogne.,.per. riguada- 
gnare, in Africa, il loro quartiere d’in. 

verno. A questo proposito ecco * risul- 
tati di un esperimento.identico, com 

piuto in Danimarca: © 
In questo Paese vi sono dà 110.000 

a 120.000 cicogne  «inventariate» che 
dal 1917 sono state munite di anelli, 
Nel mese di agosto di quest'anno cir- 
ca 8800 di esse, hanno lasciato il Pae: 
Se e sono conosciute le informazioni 
felative a 400 di questi volatili, Da 

queste. informazioni: risulta Che nel 

No traversata la Germania ‘in dire 
zione ‘del Brandeburgo, poi sono pas 

° der la Cecoslovacchia, l'Unghe- 
r ata la Romania, per raggiungere 
Pertannre attraverso. il. Bosforo. 

cisare pl non è ancora possibile pre 
icone Der guadagnare l'Egitto, le cicogne su guadagn pa. ES 

passario sO Îl Mediterraneo 0 
In_ Egitto = Sopra della Palestina. 
del Nilo ed i sorvolano la. vallata 

dere il loro. Fonti deghi, per pren 
QUartiere d'inverno nel 

Natal o nella, Colonia del Cano 
La distanza così : 

miglia e Questi «emigranti» ci mot; 

tono circa due mest per coprirla. 0- 

causa dei cavi ad alta tensione sui 
quali èsse. si. posano; o 

Iete) 

ERV 
pa (ich 

1 toscani che se lo tracanna- 

.|z3a romana, rifecero 

Timenti per conoscere la strada chel 

dei dintorni 

Dercorsa è di 7500 

gni anno un certo numero di cicogne 
perdono la vita durante ij viaggio, A 

Memorie della civiltà. di Roma in Africa - Le rovine di Tipaza 

PERIPLO DELLA SPAGNA PITTORESCA 

Te vit 
Romani, goti e arabi nelle terre di Castiglia 

MADRID, ottobre 
Il ponie romano collega. le due 

sponde del Tormes; proprio sulla 
soglia dell’antica Salamanca. Uan 
tempo vi passava sopra la «via la- 
ta», strada militare che univa le 
due importanti città, soggiogate dai 
Romani, Caesaraugusta, oggi Zara- 
goza, e:Merida, la capitale della Lu? 
sitania. 

Tutta la regione della vecchia Ca- 
stilla offre imponenti traccie della 
potenza romana: anfiteatri, ponti, 

fortezze, strade parlano di Roma 
imperiale. E se pur fossero :scom- 
parse le orme della dominatrice del 
mondo impresse nei monumenti di 
pietra, rimarrebbe, testimone ben 
più significativo ed ammirabile, -la 
fraternità della lingua, Il potere di 
penetrazione. spirituale, che Roma 
esercitò su questi popoli della peni- 
sola iberica raggiunge ‘i limiti del 
meraviglioso, A centinaia son: le 
parole, le frasi, è pertodi che rivela- 
no limpida la loro origine latina: 
Nessun popolo certo rifiette oggi, 
come il castigliano,‘ la concisione 
della lingua di Roma, rivelatrice di 
uno spirito combattivo è fattivo che 
attraverso i secoli questa terra di 
guerrieri e di giuristi, di navigatori 
e di reggitori di-genti, conservò. La 
parlata dell’antico Romano qui ri- 
vive solenne e maestosa e Salaman- 
ca, il centro spirituale e culturale 
di Castiglia. ha ereditato più d'ogni 
altra città la tradizione del mondo 
latino. 
| Prima di piegare ‘al. comando di 
Roma, vissero in questa ferra ligu- 
ti, Werici, cartaginesi. ‘Fino ‘a po- 
chi anni fa una delle porte della 
città avena il nome. di Annibale. 
Storia 0 leggenda? Non sampiamo. 
E' vero però che i romani dovettero 
lottare per ‘conquistare l'antica Hel- 
imantica, 0 Salmantica, e cancella» 
re il ricordo della dominazione vu- 
nica, a 

D’allora, due secoli avanti Cristo, 
fino. alla calata dei Vandali, che 
tutto vollero distruggere in una 

ma spienò l’opera ‘del suo fascine 
irresistibile fra aueste nenti. Le le- 
gioni ed i consoli, araldi del pensie- 
ro che doveva mmnificare il. mondo. 
fraternìzzarono con gli ispani: ogni 

città si trasformò ‘in una creatura 
della sede ‘dei Cesari. Le strade 
dell’impero .. percorse dai averrieri 
erano a' loro volta vincoli di sapere 
e cultura ‘e Seneca, Marziale, Quin- 

ta, vinti dal sogno 
în senso in- 

verso îl cammino dei conquistatori. 
Vandali, visigoti, arabi sì cimen- 

farono a distrugoere î segni del do- 
miînio romano. Salamanca rivide i 
niorni del terrore, visse una a una 
le sue. vite delle quali come luce 
del suo passato rimangono i monu- 
menti insigni; non tutti poichè il 
femno tante cose ha distrutto e ‘ali 

il resto. 
Fino a nochi anni fa, ho detto, i 

vecchi ricordavano una delle porte 
della città’ verso il Tomes con il 
nome di «Puerta de Hanîbal», Era 
questa tradizione . orale della’ mre- 
senza. dei cartaginesi prima della 
venuta delle legioni di Roma. 0Oqai 
non rimane più nulla di. cotesto 
antichissimo vestigio della Salman- 
tica pre romana. 

La regione attorno alla città però 
è ricchissima di vuderi di epoca 
preistorica: punte: di flecce: neoliti: 
che, fibule, anelli. utensili di lavo- 
ro, conpe ed altri oggetti si sono 
trovati. TI Padre ‘agostiniano Mo: 
rau, dotto archeologo, ha illustrato 

SALAMANCA - Ponte 

gna saltmantina i dolmen di Zafròn, 

dano antiche località 
l’uomo. nel periodo «iberico. 
poli che si vanno scoprendo mano 
amano in questa zona rivelano co- 
me il pianoro della Castiglia fu: pre- 

frenetica e selvaggia invasione; Ro-|P 

tiliano, esponenti di turbe di iîspenil 
Che -affluivano alla regina ‘della ter-|" 

della . poten. 

uomini dal canto loro hanno fatto 

abitate dal- 
Necro- 

scelto ‘dalle popolazioni preistori- 
che, Da quei monumenti che ci par- 
lano di etg remotissime si. passa 
senz'altro ai vestigi. di Roma, Pon- 

I , RI 

ti sì presentano: quia e là, come te- 
stimoni’ solenni della nostra civilià 
in/terina iberica. 

jA queste traccie,» oggi studiate, 
sia per le iscrizioni ché tanta parte 
della: storia rivelano) sia ‘per: l'arte, 
poichs «non'‘di rado le escavazioni 
c@mpiute hanno ‘messo in luce sta- 

piatti ed altro attinente al culto. In 
Salamanca rimane assai: poco, for» 

bì una depressione nella sua poten- 
za. E° 

feconda di avvenimenti, le alterna- 

se perchè ‘in quel tempo-la città su- 

curioso | osservare, in: un 
campo così vasto di esame, com'è 
la Spagna, la cui storia è cotanto 

tive di splendore e di decadenza 
che subirono le citta. Ogni periodo 

storico offre le sue predilezioni di 
luogo e di orientazione: le civiltà 
si spostano ora in un senso ora în 
un altro, Il silenzio e la fama, la 
vita e la morte, il' cadere ed il ri- 
sorgere stanno. in. rapporto com i 
movimenti e le simpatie dei vari 
popoli nello svituppo della nazione, 
Salamanca celebre nel periodo ro- 
mano, pur non godendo dell’impor- 
tanza di Merida. città ‘oggi del tut- 
fo dimenticata nel cammino della 
civiltà, dovette attraversare una 
fase di oscurità sotto i visigoti. 

Risorse, in certo senso, al soprag- 
gqiungere dell’invastone araba’ del- 
la quale fu per alcun tempo centro 
di irradiazione, n colonia militare. 
Conquistata da Alfonso 1, il catto- 
lico, ricadde in notere  dealì arabi 
che Ta tennero per quasi due. seco- 
li, con qualche interruzione Gli a- 
rabi, pur nella dura vicenda della 
querra. la abbellirono. Rimangono 
oggi come ricordo della. ‘loro  pre- 
senza dei meravigliosi «artesona- 
dos», che sono soffitti in legno ric- 
camente scolpiti, con un motivo 
che ricorda, in piccolo, le stalagtiti 
delle caverne sotterranee. Alcuni 
aturalmente sono: d'epoca poste: 

riore ai due secoli della dominazio- 
Me musulmana, poichè si trovano 
in conventi o sactestie costruite în 
fà posteriore, ma nOn me mancano 
‘he ricordano la. conquista araba. 
E? certo che altri monumenti more- 
chi rimanessero dopo il secolo XI. 
ale guerre continue fra Sala. 
anca -cristiana, città in certo 

enso di. frontiera con il territorio 
becupato dagli infedeli, è le ‘milizie 
irabe dovettero distrugnere i cano- 

avori. che qli Orientali sapevano 
creare in ogni luogo dove dimoras- 
sero. 

Ma se scomparvero j monumenti 
în pietra rimase, qui e in tutta-la 
Spagna, la più chiara traccia. della 
convivenza con gli arabi. Popolo, 
questo, dotaio di una. forza di pene- 
trazione non comune -trasfuse, pur 
senza darla, come avevano fatto i 
romani. l'anima nella lingua il ri- me di pregio, segue una interruzio- 
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l'arco che forse precedette I 
araba a ferro di cavallo, la forma 
circolare della pianta dell’edifizio, 
la sobrietà dei motivi ornamentali 
parlano. di. quel popolo dal connu- 
bio col quale fiui. dal ceppo iberico, 
già vivificato. da altre razze, la stir- 
pe castigliana, mirahile fusione. di 
un elemento orientale con. quello 
vomanizzato  dell’altipiano iberico. 
In Tarissa, nelta Catalogna, e vici. 
no. a, Burgos, nella.. Castiglia, ho 
visitato antichissime chiese. visigoti- 

sapientemente, tutti i monumenti 

e da vero cultore. di 
queste antichità ha raccolto qua. e 
la per la, plaga preziosi. documen- 
ti.., in pietra 0 in metallo, natural- 
mente, nel suo curioso» museo pri- 
vato che ‘io potei visitare per sua 
cortesia, Celebri sono nella campa- 

che, ma pur essendo, ripeto, assai 
poclie l@® costruzioni edilizie che ci 

romano e Cattedrale 

rimangono intatte, 0 almena ricono- 
scibili, poichè gran parte di. esse 
nel trascorrere dei secoli subirono 
tali adattamenti da perdere ogni fi- 
sionomia propria, non è  indifferen- 
le la quantità di oggetti, sopratut- 
to religiosi che sì conservano nelle 
cattedrali. spagnuole.. croci, sva» 

î «castros» di Henriquez, che ricor-|stichs, incensieri, crocifissi, statue, 

fiesso della sua parlata mon. solo 
arricchendola di un patrimonio co. 
pioso di vocaboli, ma quel ch'è più 
plasmando la pronuncia. di alcune 
vocali che rimangono mella . fami: 
alia linquistinra. latina caratteristi. 
ca inconfondibile dell’idioma casti- 
liano. o 

ca. nello scorrere del tempo... altri 
atteggiamenti di bellezza dovevano 
donarle uno sfolgorio Qarte.che ri- 
luce ancora agli occhi nostri. 

GIOYANNI. MARIA. BERTINI 

nuovo tentativo dei coniugi Mollison 
TORONTO, 7 pom. 

Per nulla scoraggiati dalle con- 
trarietà avute finora, i coniugi Mol- 
lison sono pronti a prendere il volo 
per Bagdad appena le. condizioni. 
atmosferiche sono favorevoli. La 
partenza potrebbe avvenire anche 
in giornata, 

Ta parsimonia di un cliente 
e le furie di un oste 
«Nostro servizio particolare) 

CHICAGO, 7 ottobre 
(SIC) -— Il cattivo. carattere di 

un oste di Chicago ha cagionato u- 

al suo cliente, 
Giorni or sono si presentò in uno 

‘dei ‘ ristoranti del ‘posto un certo 
Sigmuùndo Majewski, il quale dopo 
essersi seduto; ad ‘un ‘tavolo chiama- 
va l’oste chiedendogli la carta dei 
cibi, Il nuovo cliente si sprofondò 
in una lunga meditazione, dopo la 
quale chiese ‘all'oste quali erano i 
cibi più. consigliabili, Dopo avere 
ascoltato i consigli chiesti, il Majew- 
ski ricominciava la. sua meditazio- 
ne sulla carta ed infine dopo avere 
in tale modo lungamente sfruttato 
la pazienza dell’oste chiedeva un 
bicchiere d’acqua. 

Nell’udire questa ordinazione. il 
proprietario del ristorante perdette 
il lume degli occhi. Egli 
un forte pugno. al troppo modesto 
cliente mandandolo a rotolare in 

la tasca il revolver e prese ‘di mira 

avventori . presenti nel 

die le quali portarono in prigione 

Le esperierize del dott, Grey 

io Franklin, si è prefisso di stabilire 

la ‘causa delle eruzioni vulcaniche. 

torio la lava ad un'accurata anaiisi 

Altre. vite aspettavano. Salaman-i 

na quantità di guai a se stesso ed 

assestò 

terra, Questi senz'altro trasse dal- 

l'oste, il truale impugnava immedia- 
tamente un fucile lì presso e spa- 
rava .contro al Majewski. Gli altri 

ristorante 
chiamaron immediatamente le guar 

L’ENIGMA DEI. VULCANI 

‘La lava consisterebbe in silicati 
«Nostro servizio varticolare) 

NEW YORK, 7 ottobre 

(SIC) —Il maturalista dottore Grey 
da molti anni per incarico dell’Istitu- 

«I dottor Grey sottopone in labora- 

ed ha scoperto qualità fino ad ora 
sconosciute di questa materia le quali 
lasciano apparire l'origine di un’eru- 
zione ‘vulcanica sotto una: tuce ben 
diversa “dalle vecchie teorie. L’opinio- 

ne fino ad.ora comune a molti natu- 
ralisti, cade davanti ai risultati otte- 
nuti dagli studi del dottore Grey, 

L’ilustre scienziato . afferma ‘dopo 
molte analisi che la lava consiste in 
silicati, vale a dire ip una materia so- 
migliante al vetro. Nel corso del raf- 
freddamento .dell’interno della Terra 
la massa della lava si trasforma in 
uno stato solido cristallino, 

Il dottore Grey, il quale ha anche 
fatto costruire nel suo laboratorio un 
vulcano-in miniatura, è riuscito a di- 
mostrare che ji salicati fusi sono in 

grado di assorbire sotto certe’ circo- 
stanze importanti quantità di acqua. 
Se la lava liquida sotto l'infivenza di 
una temperatura bassa prende. una 

forma solida allora la. pressione dei 

gaz sale rapidamente. Nel mentre sot- 
to la crosta terrestre enormi masse di 
lava vengono  cristallizzate, .i vapori 
acquei sviluppano una grande pressio- 
Ne che provoca uno squarcio sulla su- 
perficie. della ‘crosta terrestre. Se la 
massa di lava racchiude soltanto at- 
qua allora l'eruzione vulcanica è ac- 
compagnata da violenti getti di vapo- 
re acqueo, mentre che se contiene ‘an- 
che altri gaz come zolfo e cloro’ essi 
producono una temperatura- alta la 
quale fà fondere la lava. Durante Ja 
eruzione: allora questa lava. esce dal 
cratere quale massa liquida. Nel me- 
desimo tempo si liberano anche i ve- 
lenosi gaz. di zolfo'e' di: éloro;, ‘i quali 

sono ‘in grado di dare’ agli effetti “di 
un’'eruzione forma catastrofica: per gli 
esseri viventi anche senza la coopera. 

zione delle masse liquide di lava. 
La teoria del dottore Grey. presenta 

il vantaggio di potersi appoggiare su 
una serie di esperimenti, 

Le brutte parole di Polly 
Una rendita mensile ad un pappagallo 

(Nostro servizio particolare) 

BOSTON, 7 ottobre 
Un pappagallo chiamato Polly, 

su avere fatto per trenta anni la 
delizia dei suoi proprietari, è oggi 
erede di uria rendita di 500 lire al 
mese, 

Polly si è meritato questa fortu- 
na per le sue doti non ordinarie. 
Egli imitava in maniera perfetta il 
cattivo carattere dei propri padro- 
ni e accoglieva i visitatori con un 
repertorio di parolacce. I padroni di 
Polly invece di correggere il pappa- 
gallo, vi prendevano gusto, ‘adope- 
randosi ad arricchire di altre gros- 
solanità il vocabolario dell'animale. 

Ora che i due originali sono mor- 
ti a"pochi mesi di distanza, il pap- 
pagallo ha ereditato 500 lire di ren- 
dita. mensile, ma non riesce a tro- 
vare una ‘persona che consenti a 
occuparsene, data la sua cattiva ‘a- 
‘bitudine ‘di (dire ‘solo brutte ‘parole. 

Nuovo record di velocità 
su 100 chilometri 

con apparecchio leggero 
ETAMPES, ? 

Gli aviatori Bailly e Reginensi 
che hanno battuto il primato del 
mondo di velocità su 100 chilometri 
con apparecchio leggero biposto pe- 
sante meno di 280 chili. hanno ten- 
tato ‘ieri: all'aerodromo . di’ Etampes 
di battere il primato del mondo di 
velocità sui 500 chilometri e poi sui 
mille chilometri. I due aviatori so- 
no riusciti nel loro tentativo. 

i I 500 chilometri sono stati coperti 
in 2.29°47”° alla velocità di circa chi- 
lometri 200.300 all'ora, mentre il pre- 
cedente «record» detenuto dagli a- 
viatori italiani Bedendo e Ludovisi 
era stato raggiunto con una velo cà 
di chilometri 189.573. I mille cllio- 
metri sono stati coperti in 5.06’39” 
ciò che rappresenta una .media. di 
chilometri 195.756 all'ora. 

La celebrazione a Cracovia 
«di Giovanni Sobieski 

i CRACOVIA, ‘7 
Le cerimonie. in onore di Giovan» 

ni Sobieski si sono svolte alla pre- 
senza del presidente della ‘repubbli- 
‘ea, del maresciallo Pilsudski e. dei 
membri del governo è del corpo di- 
plomatico.' Dopo una rivista dei 12 
reggimenti di cavalleria che hanno 
sfilato in piazza d'armi, il presi- 
dente e il maresciallo Pilsudski sono 
discesi nella cripta della cattedrale 
per rendere omaggio alla spoglia di 

te le chiese suonavano a stormo é 
venivano sparati 21 colpi di canno- 
ne. Il Ministro d’Austria Hoefflinger 
ha deposto una corona. sulla tomba 
di Giovanni Sobieski. Il capo di 
stato maggiore. Gonsiorowski ha. ri- 
messo all'addetto militare di Tur- 
chia Nahi Bey le insegne dell'ordine 
della « Polonia restituita »..Successi- 
vamente Nahi Bey. è stato ricevuto 
in udienza dal maresciallo Pilsudski. 

L’ambasciata italiana a Berlino 
avrà, una nuova sede © 

BERLINO, 7 
Il palazzo finora occupato dall'Am- 

‘basciata d’Italia a Berlino è una bel- 
la opera dell’architetto V. Ihne in pù: 
to stile italiano ‘è la via dove sorge 

signorile quartiere del Tiérgarten che 
è un po' il quartiere diplomatico del- 
la metropoli tedesca. Ma da ‘parecchio 
tempo questa dimora non rispondeva 
più alle aumentate esigenze del sérvi- 
zio e ai dovèri di rappresentanza. 

Il Governo dì Roma, ha pertanto di- 
sposto l'acquisto di due edifici conti- 
gui nella Mattaikirchstrasse, poco lun- 
gi dalla Victoria, Nell’uno troveranno 
comoda sede tutti gli uffici compresi 
quelli degli addetti: militare, navale, 
aeronautico e commerciale; nell’altro, 
magnifica palazzina già appartenente 
a un noto ricchissimo banthiere ber- 
linese, sarà adibita esclusivamente ai 
ricevimenti e ad abitazione privata 

l’inascibile oste, rlell’Ambasciatore, 

Sobieski, mentre le campane di tut- 

— la Victoriasstrasse — appartiene al 

Fruscoli e hmuscoli 
Î vecchi italiani chiamavano cola- 

zione lo spuntino che si. fa la matti 

na, desinare. il pasto di mezzogiorno 

e cena il pasto della sera. Oggi, si usa- 

no altri teîmini che a. me, vecchio ita- 

liano, non garbano «un accidente. Si 
chiàma colazione il pasto del mezzo 

giorno e pranzo (pranzo, temporibus A 
illis, era il. mangiare, sontuoso dei ‘ric. 

chi, mentre, ai.dì nostri, anche-un 0- 
peraio è capace di dir che va a pran- > 
20!) il pasto della sera! Sempre in an- 
tico, se lo spuntin mattiniero, si face- 
va.con una bella chicchera di caffelat- 

te e relativo. pane arrostito, era .cola- 

zione senza appendici esplicative, ma 
se gli stomachi sodi preferivano. al. 
molle beveraggio un tocco di cacio. @ 
due sverze di prosciutto accompagnan- 

do :codeste cose con pan casalingo e 
con un bicchier di quel’ rosso o di 
quel bianco che matura sui. colli. t0- 

le poma, soglio: far colazione a. for- 
cheita: pesche, uva, fichi, dottati, ver 
dini o - brogiotti, un buon cantuccio 
di grazia di Dio e, perchè no?, tre 
sorsate di Rufina, d’Artimino o di San 
Casciano Val di Pesa. E, in barba a 
tutti gli anatemi del’eugenica moder- 
nissima, me né sto come. un. papa, 

Proprio ieri, mentre, sgranocchiavo, 
cogliendoli a uno a uno-dalla pianta 
roridi e bezzicati, da quanto eran ma- 
turi, dagli uccelli, certi fichi. verdini 
che. avrebbero risuscitato un cadave- 
re, mi occorse di perdermi dietro ad 
alcuni ricordi che mi piace trascriver- 
vi. A proposito dell'albero del fico. Un 
albero. (anche un illustre amico mio 
ha fatto consimile rilievo) un albero, 
il fico, non. troppo celebre nei canoni 
poetici, ma frequente a trovarsi nella 
storia religiosa del mondo. 

Ecco, nella Genési, Adamo ed Evà 
coperti, dopo la colpa, di foglie di fico, 
dinanzi Ièhova che li fulmina della 
sua’ condanna. Ecco, nella mitologia 

co, ha la rivelazione della verîtà ché 
lo èleva a dignità di Buddha. Fcco, 
su le sponde del Tevere, all'alba di 

un giovane che sì ‘agita, sotto un ficò.. 
in preda a una crisi spirituale supre- 
ma. E ode una voce, Tolle et lege, (pi- 
glia e leggi), e quel giovane piglia è 
legge un libro che si vede lì appresso, 
l’Epistole di Paolo di Tarso. E' legge." 

E la Grazia lo travolge. Ed egli si ab- 

grandissimo: Agostino. 3 
Ma scorriamo il Vangelo. Nelle pri: 

mé sue pagine, Gesù s'incontra in 
Natanaele e gli dice: «Ecco un vero 
israelita in cui non è alcuna malizià», 
E Natanaele:; « Come mài mi cono- 

chiamasse, quando tu eri sotto il fico, 
io ti vidi». E Natanaele: «Rabbi, tu sei 
il Figliolo di Dio! ». E Gesù: 

tu credi? Tu vedrai cose più grandi di 
queste ». ; 

Parabole 
Una-delle parabole più terribili, per 

la loro significazione. spirituale, 
Gesù narra, è quella nel tredicesimo 
di Luca: «Un uomo aveva un: fico 
piantato nella sua vigna e, andato a 

anni che vengo a'cercat frutti da que- 

chè continua ad ingombrare «inutil- 
mente il terreno? — Ma l’altro rispo- 
se. — Signore, lascialo ancora que- 
st’anno, fin che io l'abbia scalzato in- 
torno al piede e concimato. E se farà 

glierai».. Quel ‘fico siamo noi che, a 
parole, siamo bravissimi 'a dichiararci 
cristiani: ma opere cristiane non ne 
facciamo. E Dio avrebbe potuto tante 
volte tagliarci e buttarci nel fuoco. 

Anche a noi ha concesso proroghe e 
proroghe. Quando ci decideremo a far 
bene? Chi ci assicura che i giorni chè 

viviamo non siano l’ultima proroga? E 
rammentate quando Gesù, nella: setti 

Betania per recarsi nel Tempio ed eb- 
be fame e mon trovando di che sfa- 
marsi tra le: fronde d'un fico, lo ma- 
ledì e il fico seccò? Non era stagione 
da. frutti, quella, ma se Gesù maledì 
l'albero innocente, fu perchè. intendes. 
simo che, per l’anima, tutti i tempiî 
son tempo di dar frutti di-virtà e che, 
a ogni momento, il Signore ha diritto 

| che*guai ‘a noi se il Signore ci chia- 
merà ‘al redde rationem- frondosi di 

concrete realtà, 
. Cerchiamo ancora: nel vangelo: Etéo 

«Astoltate ora un paragone che pren- 
do dal ‘fico. Quando il suo ramo ‘si 
fa tenero’ e butta lè‘ foglie, voi dite 
che l'estate è già prossima, ‘Così pure 

che- vi ho' predette, sappiate che il 
Giudicé è alle porte». i 

Dopo tali ricordi solenni, una fa- 

trecento. ‘Racconta costui che il pie. 

aveva, nel suo orto un fico verdino ca: 
rico di fichi ciondolini, idest tanto sa- 
turi di maturità che avevano: comin- 
ciato a seccarsi. ed ognuno conosce 
per propria esperienza che il fico vèr- 
dino ciondolino. è d’ una. dolcezza 
staordinaria. Or dunque il buon. pie- 
vano manda un.suo fante a cogliere 
un.canestrello dì codesti fichi. I1-fantée 

pata e al messere.ne porta. appena 
cinque o sei e nemmen dei più buani. 
Gli grida il messere: « E degli altri, 
che ce n’erano a bizzeffe, che ne hai 
fatto? ». Risponde il fante: «Messere, 
io li ho mangiati». «E come hai fatto 
a mangiarli?. «Messere. ho fatto co- 
SÙ». E così dicendo, 
quelli e se li caccia in bocca_e Hi in- 
gozza, 

glia. . | . i 
Un delitto dei fichi. Il mirabile pittor 

fiorentino Bartolomeo della Porta. sa-. 
pete perchè morì? Mòrì, sempre. gio- 
vane. e, anzi, nella plenitudine della 

in un otto di Val di Mugnone,. man- 

le e nessun. medico potè salvarlo, 
Ma ne .mangiò troppi, Punque. più 

che dei fichi, ja colpa. f sna. < 
Î t BALDO ZARI 

Gli aeroplani boliviani 
bombardano l'ospedale R, Francia 

ASSUNCION, 7 pom. 

stro della ‘guerra informa che degli 
aeroplani boliviani hanno bombarda- 
to l’altro giorno l'ospedale Rodriguez. 
TFrancia.. (Radio. Stefani), È 

scani, quella , s'appellava colazione a... Ì 
forchetta. Ecco: io, nella stagion del- , 

Attraverso i secoli - 

ìîndiana, Sakiamuni ché, sotto un fl- ‘ 

Roma, un fico alla cui ombra Romolo < 
nasce, Ed ecco, in un orto di Milano, 

bandona alla Grazia. Ed è un santò 

sci?». E Gesù: «Prima ‘che Filippo ti © 

«Perchè - 

ti ho detto di averti visto sotto il fico, © 

che : 

cercarvi i frutti, non ne trovò. Allo. 
ra disse al vignaiolo: — Son già tre: 

stò ‘fico e non ne trovo: tàglialo: pers in 

frutto in avvenire, bene. se no, lo ta-. 

mana suprema, uscì, una mattina, da ‘ 

di esiger dall'anima codesti frutti ‘e... 

chiacchiere e di promesse è sterili di st 

il discorso su la. fine del mondo: 

voi, quando vedrete tutte ‘queste cose . 

Una novella de 

cezia: La tolgo da un novelliere del© 

van d’una chiesa in’ quel di Firenze - 

va. sale su la pianta, ne fa una strip-...» 

chiappa anche . 

tl. messere dovè. ridere dell’a-.. 
stuzia del fante. Ma rimase. colla vo-.. 

sua attività, un dì di ‘settembre, che; 

giò troppi.fichi dottati: gli fecero ma-. 

Un comunicato ‘ufficiale del mini- ‘ 
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ISteggiamenti al Cristo 
È consacrazione della Chiesa 
7 Inaugurazione della Pesca 
i sggina con solenne rito S. E, 
car OO ha proceduto alla 

i dei Pai della Chiesa del Cri: 
Fiona: Te artistici altari di cui il 

ME o pi ecentemerite. portato a 
a sol Stata ‘quindi celebrata la 

di enne con assistenza ponti: 
dà S. E. Mons. Arcivescovo 
si Una gran folla di fedeli. 
Te 10 con la Chiesa gremita 

dic on Ugo Masotti ha tenuto 
p meri In mattinata è stata so- 

i B 8 Mmaugurata la ricca Pe 
da ‘cNeficenza, pro Cheisa ed 0- 

li Titative di oltre 2000 doni fra 
f' primeggiano quello di S. S. 
SM. il Re, S. E. l’Arcive- 

E. il Prefetto, il Direttorio 
F.,, il Preside della. Pro- 
Podestà, di Udine, il Fa- 
ne, il IV Gruppo Rionale, 

i donata dal Comitato, 

ì, il 
diva 
riclet 
ce: 
o au (tenne concerto la Ban- 

Fillim la, ammirata, la fanta. 
3; IMnazione della Chiesa con 

Ti candele, allestita dalla 
aVvagini, 

Bo tutta..la.. giornata «di. ieri 
Ò sto fu l'affluenza dei fedeli 

Mara arono a venerare l’antico 
fi 0so Crocefisso che campeg- 

TAltare Màggiore; 
È Sera. dopo la predica S. E. de Covo procedeva. processio- 
su al trasporto delle SS. Re- 

DA dali Verranno. murate negli 
hs Pero Chiesa ‘alla Cappellina 
na) uopo. Durante tutta la 

di i.di fedeli con ammirevole 
:° Dletà si alternarono nella 
i Queste SS. Reliquie, 

,  PFogramma dei prossimi 

x65.L. 
osta: 

(Grosse 

enica 8 Ott 
19. Ore Pei Ss. Messe al- 

por Solenne Ponti: i di NS. Arcivescovo. speri Pontificati, Predica e sù “e con intervento dei Re- Issimi Parroci di ‘città edì 9, Sabato 14: Ss. Messe 

terzo anniversario 
na 0, “ Fasci giovanili 
n famMane sarà celebrato anche i 
1 si È n tie Reg terzo anniversario della rtaredio i dei ‘Fasci Giovanili di 

“mento. I concentramenti si a pera vue a Pordenone, smo ii ad Ampezzo e a Pon- 

gni 10 
gni 1% 

Jdine per le ore 7 si riuniran- 
legioni di formazione e preci. 
te: «Udine» formata dai 5 
tonali; «Gemona» compren- 

i Udine II 

4 

andamenti 
Dani 

ale, 3 sgggo Codroipo, Cervignano È 
Rena... 

nonio @te tre legioni si concentrera 1- 
i pettivamente in piazza Um- 
amò Ai L Piazzale Osoppo e piazzale 
% w° con una forza complessiva 

di Uomini, e alle 8,80 muoveran- 
o ag Plazza -Umberto I. ove dal 
e Liuzzi, Comandante federa- 

\ JSeconda dei F. G., saranno 
@fiate al segretario Federale e 

Jhdante in prima on. Barnaba 
i Vi sfilare davanti al palco del- 
tu g orità. 

3 
#10: 

ENO in sede, 
uganel Oghe disposizioni sono state Chieer i concentramenti di Porde- 

4 Tolmezzo, Ampezzo e Pon- 

gomune di Udi 

eparti dovranno rien: 

Udine per solenniz- 
è verzo anniversario della fon- 

e dei Fasci Giovanili ha ines- 
‘lisposizione del Segretario Fe- , 195 Mille lire per l'acquisto‘ di 
A pa e” Fascisti che per 

conomiche OSSO: n Pe dea non possono 

Aegretario Federale ‘ha rinera. 
vil Vice podestà per l’atto dp 

et 
Mte significativo, 

| Figilatrici scolastiche 000 8era Nazionale per la Protezio 

yrell 
la Maternità e dell’Infanzia, i PEFRODDità: (0. nzia, ha: 

to. Dresso la Sezione Infanzia ituto Provinciale di ‘Udine (ex Oflo provinciale) una Scuola onale ber vigilatrici. scolasti- gilatrici dell'Infanzia, 
SO. per scolastiche 

per vigila- 
Au fine di 

sciato un  di-l 

sd, 

gozio Pnocorso!s sarà rila 
sì stra?” professionale, 

B; se coi prescritti documenti 
MO esser presentat 

{P Corrente, 
ei 

Degiori informazioni rivolger- 
‘one della Scuola presso 

a Tovinciale dell'O. N; 

là » 

compian. 
No perve. 

a importo 
Sfferte diverse per u 

Fa scrivere il nome del rimpianto 
Paolo Pitotti nello stesso Libre 

(marr0Sono pervenute offerte diverse 
scie cel 335. 

re an abpttoscrizioni continuano presso 
hi da | Gracco Zilli, Banca del Friuli, 
= 12 - 

e, Bret? 1 
lento. .; 

i (Via 

che pa 
‘D Agr 
Pià. N 

ti, se 
Scuola professionale| 

-I Pressione atmosferica 

porto del R.A., il Comune dové ‘avviene 
il pasamento. e possibilmente: è»oppor- 
tuno ‘allegare la cartella: di notifica.-di 
detto Ri A. 

Hl'ricorso deve pervenire agli Uffici, 
in&Via: Poscolle 8, entro il giorno: :10 

del mese di: ottobre, 

Riduzioni 

sulla Udine-S. Daniele 
‘Per le festività ‘che avranno luo- 
go oggi ad Udine: la tranvia ‘Udine. 
San Daniele applicherà la #iduzio- 
ne del 50 per cento anche pér tutte 
le stazioni della linea. ed i treni gel 
pomeriggio secondo l'orario ‘già pub 
blicato, ‘Partenza ida Udine.:(Porta 
Gemona) ore 6,90, 9,15, 11,50) 15,17, 
19,30; partenza. da. S.. Daniele ore 
6;20 7,45, 13,40, 16,50, 118,20, 21,15. 

O. N. D. 

Composizioni musicali 
Il: Dopolavoro Provinciale di Udine 

segnala i seguenti inni. « Duce » di 

Nando Bennati (riduzione per: Banda) 

al prezzo di I. 6 céduto al Dopolavoro 

con lo sconto del 40 % a. L. 3,60, Le ri- 

chieste dovranno. essere inoltrate di- 

rettamente all’Editore Fracchia in Mi. 

lano + Via Quadronno 45, «Marcia Mus- 

soliniatia» di Fania Emilio Alfredo al 

prezzo di L. 6. Le richieste dovranno 

essére inoltrate direttamente all'autore 

— Via del Governo Vecchio 25- Roma 

— il.quale concede lo sconto del..15 

peri cento, 

L'odierna festa dell'uva 
ieri gi è aperta la Mostra 

l'Uva, ormai entrata nelle. più. xi- 
ve simpatie del pubblico, ha. assun- 
to quest'anno, perle varie manife- 
Stazioni che l’accompagnano, un. ca- 
rattere di maggiore solennità. 

La Mostra dell'uva e delle frutta 
sotto la Loggia municipale del Lio- 
nello che è stata allestita con alto 
senso d’arte sotto la direzione del 
Comitato comunaléè, della Cattedra 
Ambulante:di Agricoltura e dell’Ar- 
tigianato, è stata ufficialmente inau 
gurata. ieri alle 11 alla presenza 
delle più cospicue autorità civili ‘e 
militari, 

I° numerosi: chioschi, fotmanti 
tutto un elegante assieme, in-stile 
novecentista che a taluno può sem- 
‘brare contrastante con gli archi cin- 
quecenteschi della .Loggia, si. pre- 
sentano di bellissimo aspetto sopra- 
tutto per. la bellezza dei. prodotti 
esposti. Essi sono disposti in cera- 
miche e in cestini di vimini di ot- 
timo gusto, Non mancano anche u- 
na bella ‘mostra di vini prelibati 
delle più rinomate ‘cantine friulane, 
Un grande cartello compilato dal. 

la Cattedra ambulante di Agricoltu- 
ra, dà precise ed interessanti noti- 
zie della produzione delle frutta nel- 

“Ila provincia di Udine, Esse si rias- 
sumono in queste cifre indicanti i 
quintali di produzione. 

Mele 15 mila, pere 9 mila, coto- 
gne 800, pesche 10 mila, albicocche 
250, susine 5500, ciliege 8 mila, fi- 
chi 8 mila, noci 3500, nocciole 5 
mila; «castagne: 24 mila, Uva:da ta- 
vola ‘in collina 500, in pianvra! 700 
con' un: totale di1200 quintali; 

Oltre settanta sono gli espositori, 
di ogni parte delle province di U- 
dine e Gorizia, fra cui notiamo la 
Società Anonima Bonifiche Venete 
IH bacino di S. Michele ‘al Taglia- 
mento, Agenzia di Latisana, cav. 
Giovanni Sbuelz e marchese Man- 
gilli con le uve bellissime delle loro 
tenute. in Savorgan_ del. Torre, ‘A- 

| zienda conte comm. Enrico de Bran. 

Spi go A sa Ontegnacco,. 
Morelli Mo Moss di Manzinello, 

La celebrazione della Fésta del 

«il carro del. Dopolavoro di Gemo- 

{polavoro di Bressa di Campoformi- 

stola] 

sotto da loggia: del Lionello 

sorzio Provinciale per ‘la viticoltu- 
ra..e fmutticultura ecc. 

La decorazione dei. singolì. chio- 
schi. è quanto mai suggestiva in un 
trionfo di pampini, di grappoli e 
di: pitture allegoriche accompagna- 
tes.da scritte di Dante (Guarda il 
color del sol che’ si fa vino), di 
Mussolini e. di altri grandi che nel- 
l'agricoltura in genere e nella orti- 
coltura vedono la forza viva e sa- 
na della Nazione, mentre il clima 
e il terreno dell’Italia così favore- 
volmente si prestano alla coltivazio- 
ne. delle piante da. frutto, 

In piazza Vittorio Emanuele e in 
piazza Venerio sono: stati eretti dues 
artistici chioschi per la vendita del. 
l'uva. 

‘Le altre manifestazioni 
Carri allegorici e Mostra delle vetrine 
'Alle-ore 14 in piazza Umberto I 

avrà luogo il corteo folcloristico dei 
carri. vendemmiali orgamizzato dal 
Dapolavoro Provinciale di Udine e 
al: quale prenderanno parte oltre 
500 persone in. costume. Il corteo 
sacro aperto dalla Banda di Colu- 
gna in costume friulano’ e seguirà 

na su cui saranno eseguite le clas- 
siche- antiche danze friulane e La 
ciantose de vendème (Ricci) esegui- 
te dalla. Scuola Corale del: Dopola- 
voro di Gemona diretta dal maestro 
Vriz. 
Moveranno quindi in corteo i car- 

ri del Dopolavoro ‘di. Remanzacco, 
del Dopolavoro di Orsaria, del Do- 

do, del Dopolavoro di Paderno, del 
Dopolavoro di Montegnacco, dell’Ar 
tigianato Provinciale di Udine, con 
il concorso dei cestai artigiani di 
Zompitta, Carro di propaganda. dei 
Sindacati Fascisti dell'Agricoltura, 
Carro del. Dopolavoro. Provinciale 
di Udine, 
-.Per la festosa circostanza avrà 
luogo «oggi ‘anche la Mostra delle 
Vetrine con. 
u 

Sport 
Agosti e Spazzali a Campo Moretti 

Oggi nel pomeriggio a campo Moret- 
ti gli azzurri Agosti e Spazzali primo e 
secondo classificato a Vienna nel lan- 
cio .del giavellotto tenteranno di bat- 
tere il record detenuto da Pominutti 

con m, 61,30, 

Alla manifestazione non 
mancare un buon pubblico. 

L'Udinese a Treviso, 
e con quale sorte? 

(a. c.) - L'Udinese, come è risaputo, 
oggi a Treviso sarà ospite dei banco- 
celesti di quella città. 
Difficile è il compito cui lP’undici con- 

cittadino si appresta a disputare è un 

pronostico è difficile. 00 
Per il Treviso, in merito alla odier: 

na e dura battaglia non ci sono rife- 
rimenti bastanti per poter valutare ap- 

pieno il suo grado di forma, la com- 
Dletezza. della. squadra. Mentre l’un- 
dici. bianconero: conta al. suo attivo 
Gue. incontri ‘vittoriosi, il Treviso, 
sconfitto a Trieste dalla Ponziana nel 
la sua. prima esibizione, domenica ha 
beneficiato del riposo. 
Sappiamo degli acquisti a cui. sono 

Pervenuti i trevigiani. ma che può va 
lere questo. se.la squadra — con i suoi 
elementi migliori — non ha raggiunto 

pisa ‘un grado di forma e di affiata- 
Dro Comunque, come è 
delcca MRO Ente, questi ragazzi forti 
rivamtà amico e ‘anche per quella 

è Che esiste fra ‘Je due squadre, 
nulla lascieranno di intentato per én- 
trare nuovamente nelle simpatie del 
pubblico e per accasellare qualche 
punticino, È 

Che. dire poi dell'Udinese. che scen- 
de in campo con'ìnn:nuovo .centro-at- 
tacco e con l'anziano Bonino che noi 
— modestamente — fin dalla’ 
partita. additavamo. come 
alla Jinea dei sostegni? 

Ecco: oltre alle innovazioni che sa: 
lutiamo con piacere vorremmo che Ja 
smadra (leggi quintetto. attaccante) 

mirasse al goal con decisione garibal- 
dina e che le ali sopra tutto, fornite 

con discernimento dal trio arretrato, 
usassero tutta la loro bravura per re- 
care al centro con metodo intelligente 
e noù a caso il frutto delle loro fughe 
Che non deve apparire esibizione tea- 
trale ma pratica dimostrazione di co: 
Me si fa a creare e a realizzare nel 

dovrebbe 

«necessario 

Sloco del calcio. sp 

da Rpgnesa che. sarà . accompagnata 

prenderg uNa schiera di appassionati 

campo nella seguente for- 

Tonello, Ciroi. ‘Schiffo, Pi- 
onino, Peresson, .Abate- 

Ni, Costa. Cossio. 

Mercati della settimana 
SER Artegna, Azzano X; Vi- 

n ont0. Teli 2r0, Palmanova, Tol- mezzo, Tolmino get ; 

Martedì 10: Ai 
Gradisca, Prata di dussina, 
Mercoledì 11: Ca 
Giovedì 12: Flai 

vile. 

mazione» » 

tassi, Gori 
matteo, Berta 

Fagagna, 
Ordenone. .. 

Sarsa, Mortegliano. 
bano, Gorizia, Sa- 

Bollettino nistoorsio 
Temperatura minima nella el 

alle ore otto. 17: a m D 

gico 
notte 15; 

ezzogiorno 22; 
; 764; j 

relativa dell'aria 83: Cielo mon cità 

‘e. di Daniele Moro è condannato a 

prima|d 

Ta Tribunale 
;Sj è iniziato ieri. il processo per 

omicidio colposo nej confronti .del 
comm. avv. Piero Pieri di anni‘39, 
da Trieste, il quale nell'agosto scor- 

Vestiva, la diciottenne Amalia Co- 
dutti, cagionandone. la. morte, Il 
difensore ‘avv. Sartoretti chiedeva 
ed otteneva un sopraluogo. Si s0- 
no ‘quindi avute la- requisitoria del 
P. M. e le arringhe dei difensori 
e la sentenza si avrà a tarda ora, 

A 2 de dk i d 
Il signor Riccardo Taverna di an- 

ni 37, da San Giorgio di Nogaro, 
imputato per non avere esposto da- 

quanto era a sua cognizione intor- 
no ad un fatto sul. quale era inter- 
rogato, è stato dichiarato non pu- 
nibile perchè aveva deposto nei ri- 
gtardi del padre, Difensore er. uff. 
Bertaccioli. * 

(Ri i d 
‘Angelo ‘Andreutti di anni 81, da 
Marcoano al.Tagliamento, imputa- 
to di furto continuato per circa 200 
life ;in danno, di Giuseppe Ersetti 

10 mesi ‘e mille lire di multa’ Di- 
fensore avv, ‘Cassini. 3 

Farmacie di turno. 
‘Oggi; domenica, presteranno servi 

zio di turno e perciò rimarranno &a- 
perte. fino alle. 19,30 le seguenti far- 
mnacie cittadine: .. 
Bosero; via Vittorio Veneto; Conti, 

via Gemona; Trebbi via Grazzano.. . 

. Varie di cronaca. 
Lanotte. scorsa. ..ignoti: penetrati 

Mediante scasso nella ‘canonica ‘di 
fon Fedele: Simonutti, parroco di 

San Marco di Neretto,' si imposses- 
savano di 290. lire in danaro, 

> BR X* 
) una spranga di ferro 

mentre lavorava alle ferriere, il 
Metallurgico Gio. Batta Zennarola 

UROLOGNA:. massima. 23 — minima, 17, 
TORINO: «massima 23 — minima 14 
MILANO; massima % — minima 13, 
GENOVA: massima 2% — minima 17. 
VENEZIA: massima 23 — minima 12. 
TIRENZE: massima 27 — minima .17. 
ANCONA: massima 24 — minima 13. 
PALERMO: massima 2? — minima 
BARI: massima 23 — minima 14. 
DATANIA: massima. 26. — minima dd. 
MESSINA: massima 28 + minima 120. 
TRIESTE: massima 26 —. minima 16 
TRENTO: massima 24 — minima 10. 
TRIPOLI: massima 29 — minima 20 
‘BENGASI: massima 26 — minima 15. 

remi . organizzata “al 
| 5 profani Federazione fascista dell 

immercio. è 3 

so, con la; propria automobile in-| 

vanti al tribunale di Udine tutto]. 

) CE 84.10. 14 
FIRENZE 4634 55 86 16 
MILANO. 61; 24 16. D 
NAPOLI © 387 ‘9° 184 86 
PALERMO 64. 75 32-85 35 
ROMA 96.88. (77 39 84 
TORINO uo. 7072768 96 
VENEZIA |. 63 81 58. 6 52 

BOLLETTINO DEL TEMPO 
A ; ROMA, 7 sera... 
ROMA: Oggi a mezzogiorno 23,7 — Teri 

massima 27 — minima ,16. 

[cio di Organista € 
‘(Conservatorio in ‘una: importante cit- 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO 

del giorno. ?. ottobe 

MATISS a 1) 

MORTI PRE CINE TO DAI. 

MATRIMONI >, ius si. i 

Stato civile | 
Pubblicazioni di ‘matrimonio: Urba- 

ni Carlo pittore. decoràtore ‘con Ber- 
gamasco  Daniia' casalinga;  Gargussi 

Vittorio autista con, Morandini»Pia ca- 
salinga; Zoratti. Giacomo bracciante 
con. Boscutti*. Lucia: casal. ;. ‘De. Maio 
Mario 'serg. magg: Aeronautica con 
Gennaro Silvia ‘casal.;. Piovesana' 0- 
livo impiegatò con Romano Germana 
casal, ; Rizzi! Aldo ‘ingegnere con. But- 
tignol Rina civile; Zilli. Lino, mecca- 
nicò con Comuzzo Maddalena commes- 
sa; Bruno Mirtillo tagioniere con ‘Mar- 
tillo «rag. Marzona Anna--civilé; Gen- 
naro Ubaldo, macellaio | con. Ferlat 

Anna privata, Bassi Mario, .con Ce- 

vrero Spirita. i à 
Matrimoni: Candotti Luigino impie- 

gato con Costantini Armida casalinga 7 
Fronzolini.. Giovanni mieccanito.; con 
Antoniali Teresina casalinga; Mastroe- 
ni Domenico ufficiale R.-E..con .Peliz- 
zo ‘Elisa agiata; Giuseppini Giovan- 
ni impiegato cor Pagnutti Iole casa- 
linga; Gandotti Luigino impiegato con 
Costantini Armida casalinga; Antonia- 
li Samuele telef. con Cioli Amabile ca- 
salinga. ; 

Morti; Della ‘Vedova. Turrin Anna 
fu Giovanni di anni 97 casal.; Toma- 

da Ferruccio fu Geremia.di anni 28; 
Plazenzotti -Guglietmo fu Angelo di 
anni ‘55, 

E. 

SACILE i. 
R. Scuola per Maestre giardiniere 

La direzione ‘di questa ‘R. Scuola 
di metodo:.peri da. tormazione delle 
Maestre giarriniere informa che an- 
che per il nuovo anno, scolastico si 
seguiranno i vecchi ‘ordinamenti, 
così per le ammissioni che per le 
iscrizioni ed i programmi. In ségui- 
to aq uest’ordine superiore, le iscri- 
zioni alla Scuola sono-state riaper- 
te e dureranno a tutto, il 31 ottobre. 

Vassinaziene obbligatoria 
Il Podestà, in..base alle disposi- 

zioni degli articoli di legge del T. 
U. e del Regolamento speciale, ren- 
de noto che la vaccinazione obbli- 
gatoria autunnale ‘avrà luogo in 
questo. Comune, presso l’Ambulato- 
rio dell'Ospedale. Civile ‘nei. giorni 
10, 11. e 16 ottobre. corrente, dalle 
ore 14 alle 15. Si ricorda l’obbligo 
che hanno i genitori dip resentare i 
figli allag ratuita vaccinazione per 
preservarli dal vaiolo'‘e per ‘unifor- 
marsi.. alle disposizioni di legge. 

Concerto 
Ecco: il programma del concerto 

che la Banda cittadina terrà oggi 
alle ore 16 in piazza Vittorie Ema- 
nuele: << i AREL , 

1. Blanc: Le. aquile romane, mar- 
cia; 2. Puccini: Tosca, atto 3.0; 3. 
Nel giardino di un'momastero, in- 
termezzo; 4. Catalani* Wally, fan- 
tasia; 5. Verdi: NaWQucco, sinfonia, 

Direttore il maestro Alfredo, Ro- 
magnoli. SO i 

La tragedia del Pizzo Palù 
Oggi nel Salone Ruffo, nuove pro- 

iezioni . della magnifica pellicola 
« La tragedia del Piîzzo' Palù », il 

sioni incantevoli di vette nevose, ar- 
ditissime’ ascensioni' ‘sui picchi più 
difficili, momenti epici di lotta con 
‘la bufera, emozionanti vicende che 
appassioneranno los ‘pettatore, alpi. 
nista 0 no; All’ultima. rappresenta- 
zione dell’ eccezionale spettacolo, 
commento musicale... 

_NIMIS 
Mercato bovini 

‘ luogo il Lunedì prossimo avrà 1 
mercato: bovini. Nessima. tassa di 
posteggio, pci 

Un funge prodigioso 
Sui colli di Clos è stato rinvenuto 

un. fungo. gigantesco del peso di 
kg. 1,500 di ottima qualità. mange- 
reccia, a 

Brevi dalla Provincia 
COLLERUMIZ — Grave caduta — 

L'esercente Canci Oliva di anni 50 
attraversando «i binari del passag- 
gio a livello cadeva frantumandosi 
la gamba sinistra... ) 
CIVIDALE —. Recupero dì bici 

clette — In seguito alle attive inda- 
gini dei RR. CC. sono state recupe- 
rate ben 16 biciclette, comprendio 
di furto, Autore principale dei fur- 
ti era: tale Romano Castagnetto che 
aveva l’aiuto di: certo; Fantini. Er- 
nesto- fu Batta di anni 26. i 
GEMONA — Una sciagura — Certo 

Fausto ‘Fantoni’ di anni: 37è andato a 
sbattere ‘con la motocicletta contro lo 
spigolo di un negozio difslegname- 
ria e nell’urto-riportò “una gravissima 

lesione © alla testa‘ per. cui.wersa-m. 

grave! pefigolo, © 0-0 i «iS 
RIVE D'ARCANO — Rinvenuto  ca- 

davere — Certo Costantino: Tonmitti di 
anni 68 da Rodeano è stato. rinvenuto 
cadavere.. ; | Ki 
‘| zompicchia — VUecisa da Una para- 
lisi — La giovane Candida De Tina 
di Giuseppe «di anni 20 depo essere 
‘stata tutto il giorno a lavorare in 
[campagna era colta da malore - de- 
cedeva per sopravvenuta paralisi car- 
diaca.. 3 

nario — Martedì 17 corr. sarà tenuto 
un Convegno di zelatrici missionarie 
presso. l’Asilo Orfanotrofio... . . 
* PAGAGNA — Visita Pastorale — Do- 
mani si’ inizia nella nostra Forania 
la. S. Visita Pastorale. col seguente 
programma: ottobre 9 Villalta; 15 Fa- 
gagna: 16 Madrisio di, Fagagna; 17 
Caporiacca; 18 Lauzzana; 19 Collore- 
do di Montalbano’ (Consaerazione Al- 
deri 21: Martignacco; 28 S. Marghe- 
FICOntia ‘ 
BICINICCO — Società Casearia — 

E°. stato deliberato in una recente as- 
semblea -la costituzione di una Socie- 
‘tà: allo scopo di gestire una Latteria 
Che verrà. consorziata al Consorzio 
Produttori Latte della. Bassa Friulana, 
CIVIDALE: —. Proposta onorifica 

Apprendiamo che al nostro don Fora- 
boschi. fu recentemente offerto ‘uffi 

d’insegnante di 

tà. Riteniamo, che; come in altre cir- 
costanze simili, il nostro distinto  a- 
mico non abbandonerà Cividale, Ma 

«RODI: massima 2 — minima 21. 

sera sulla strada che da Galliana con- 

poemat ragico della ‘montagna. Vi-| 

VILLASANTINA: — Convegno. Missio- 

proposta che torna a nor suo e della 

città stessa. 
Disgrazia automobilistica — L'altra 

duce a Cividale un auto ‘guidato da 
Carlo Svizzero di 24 anni e con bor- 
do anche. tali Mario: Pagani; e. Anto- 
nio Muscion tutti e tre autisti della 
torimessa. Adami, si incontrava im: 
provvisamente con un cane  paratosi 
davanti alla. macehina.: L’auto sban- 
dava andando poi ‘ad urtare. contro 
un platano e tutti e tre i passeggeri 
rimanevano feriti, Più gravemente de- 
gli &itri lo svizzero il quale aveva 
riportato Ja frattura. della mandibola 

e lesioni in tutto il corpo. 

DALLA CARNIA 
TOLMEZZO 

Solenne riapertura. 
della chiesa di Caneva 

La vicina frazione di Caneva Oggi, 
giuliva ‘ed esultante, finalmente tia- 
pre al culto la sua Chiesa, da-ormai 

cinque: anni chiusa, in' seguito: al di- 
sastroso terremoto del marzo 1928 Che 

la colpì seriamente. 
Mercè ‘il parziale contributo del Go- 

verno: Nazionale, «del costante ed illu- 
minato interessamento ‘dell’egregio in- 
gegner Federico. Rinoldi, coadiuvato 
dalla buona volontà della breve popo: 

‘piceòla cappella che ha subito, per ne- 

del SS. farà seguito la Messa solenne, 

lazione, la Chiesa ricostruita per me- 

tà, ‘oggi si presenta completamente ul- 
timata nella decorosa linea esteriore, 
dominata dal tipico campanile roma: 

nico, 5 
Nell'interno, pel momento, si ‘è rin- 

novato l’intero soffitto con. il coro, 
mantenendo fedelmente lo stile primi- 

tivo, 
La: necessità della apertura era sen- 

tita quanto mai dalla popolazione. che 
in ‘questo frattemmpo ha dovuto’ adat- 
tarsi per le fumzioni religiose ad una 

cessità di cose, varie peregrinazioni. 
Alle ‘ore 9,20 avrà luogo la benedi- 

zione impartita dal rev.mo mons, Pie- 
tro Ordiner, Arcidiacono di Tolmezzo, 

espressamente: delegato. Al | trasporto 

Nèl pomeriggio si terranno i Vesperi 
con isotenne Te. Deum di ringrazia- 
mento. . 

Collaudo di lavori nel Duomo 
Per. interessamento di questa  Fab- 

briceria sono stati collaudati in questi 
giorni i lavori di riparazione. eseguiti 
dalla locale impresa Filipuzzi nel no- 

stro Duomo, 

Beneficenza 
Alla: Conferenza: di Ss. Vincenzo. per- 

vennero le seguenti offerte. famiglia 
Miro Girolamo L. 20: N. N; 6; N: N. 

25;, La Presidenza ringrazia. 

Ufficio Corrispondenza, Inserzioni e 
Seminario 26 - Telef, 14 — PORDE 

TRA LIVENZA E TAGLIAMENTO 
(DIOCESI DI CONCORDIA) 

Pubblicità. PORTOGRUARO, Via 

NONE, Via Castello 4, - Telef. 3.32 

PORTOGRUARO 

S, E. Mons, Vescovo indisposto 
Ieri doveva aver luogo la consa- 

crazione della Chiesa Parrocchiale 
di Gleris, gioiello di. costruzione 
in stile romanico, ma purtroppo al- 
la vigilia della cerimonia, a S. E. 
Mons. Vescovo. dai sanitari. fu. ri- 
scontrata una incipiente flebite, che 
sì spera non grave, ma che wichie- 
de una degenza certamente non in- 
feriore ad un mese, 

Intanto gli è stata prescritta la 
immobilità assoluta e la completa 
astensione delle udienze. 

K* * 

Poichè, data la ristrettezza del 
tempo, non è stato possibile trova- 
re un altro Ecc.mo Vescovo che po- 
tesse sostituire Mons, ‘Paulini, la 
Chiesa di Gleris venne ieri benedetta 
‘dal Vicario Generale. Mons... Paolo 
Sandrini. 

Varie 
‘Lavori in Duomo 

In Duomo sono incominciati i la- 
vori. di decorazione, su disegno e 
sotto la direzione del prof. Martina 
di Venezia, Esecutori dei lavori  so- 
no i pittori Filippi di Portogruaro 
e Prosdocimo da Motta. di Livenza. 

L’ adunanza dei Bersaglieri 
Oggi con l'intervento di numero- 

se autorità militari, avrà luogo 
l'assemblea annuale. della locale 
Sezione ‘Bersaglieri. Alle ore 11 
Mons. Giacomuzzi terrà il suo di- 
scorso al Teatro Sociale, 

; Sport 

La Romanina oggi.si reca al cam- 
po sportivo di Motta di Livenza, per 
una amichevole partita di calcio. 

PORDENONE 
Una visita alla Mostra-dei la 
vori delia Scuola Professio: 

nale « A. Galvani n° 
E’ interessantissima, €. l’impres- 

sione che se ne riporta è che nella 
scuola si lavona sul serio e che i 
risultati sono veramente soddisfa- 
canti. 
-Il corridoio si presenta tutto for- 
nito di saggi plastici e di ferri bat- 

segni degli alunni della classe stes- 
sa che vanno dai principali pro- 

agli elementi del disegno a mano 

di applicazioni geometriche a. pen- 
netta. ed a colori, Son notevoli per 
esattezza, pulizia e buon gusto nel. 
la scelta dei colori, 

Nell’aula della. seconda classe nor 
male sono esposti i disegni di geo» 
metria piana e di geometria proiet- 
tiva. colla loro applicazione al di- 
segno professionale e agli elementi 

blemi RATIO qui si vedono di- 
segni di porte, finestre, stanze, sca- 
le, archi di costruzione, rilievi dal 
vero di. particolari costruttivi, .e- 

jciato a pennet 
ed. a. tinte convenzionali, il tutto 
eseguito, con esattezza e pulizia. 

Nella terza classe. normale gli a- 
lunni si dividono per professioni: 
si vedono nell'aula disegni applica- 
ti ‘all’arte’ del muratore, del fale- 

del decoratore ecc. Precedono alcu- 
ini esercizi di intersezione dei soli- 
di e di disegno assonometrico ap- 
plicato alle diverse forme di volte 
e cupole e di particolari costrutti- 
vi, Seguono. piante, prospetti e’ se- 
zioni di case, villette semplici ecc. 
tracciate com diligenza e buon gu- 
sto, Disegni di mobili, di cancelli, 
di. particolari ed insieme ‘di mac- 

| chine, tracciati a penna e con tinte 
comvenzionali, i 

In una altra aula ‘e in dué cor- 
ridoi sono esposti i disegni, i saggi 
plastici e i lavori in ferro battuto 
e legno del corso superiore (1.a e 
2.a classe di applicazione): proget- 
ti. di villette semplici icon piante, 
prospetti e sezioni di mobili, di por- 

particolari ed insieme di macchine, 
studi e bozzetti per decorazioni di 
soffitti, di diplomi, pannelli ece, 
Meritano di essere ricor 

gi plastici di Nardo Vitt 

e gusto di modellatura, 

vane Giovanni 

portavasi ed altri oggetti in ferro 
battuto finemente lavorati con btron 

abbiamo voluto far conoscere tale gusto e fine senso d’arte, Sartor Gi. 

{ra passionè, presentiamo le nostre 

Taèlia uva da''‘tavola aperti sotto la 

{migliori espositori; 

tuti. Nell’ aula. della prima classe | 
normale abboamo ammirato i di- 

blemi. grafici. di. geometria piana,| 

libera e a una svariatissima serio; 

del disegno topografico. Oltre a pro. 

sempi di disegno topografico trac- 
ta, a tinte naturali; 

gname, del fabbro, del meccanico, 

te e portoni, di cancelli, ringhiere, |É 

dati i sag-|8 
i orio, Arti- 

co Giovanni e Bortolin Fiorello per 
esattezza di disegno e franchezzali 

‘ Una lode sincera va data al gio- [8 
ene i Zancan autore dei] 

piatti ‘sbalzati, dei paralumi, dei 

no' presenta due paralumi. di stile 
nuovo ben eseguiti e Grizzo Nello e 
Puppin Umberto due. lavori in le- 
gno, il primo una toletta stile nuo- 
vo. in scala piccola. ed il secondo 
un portavasi. Nuovi saggi plastici 
hanno dato pure Romano Domeni- 
co e i due Vicenzotti e Colussi Ugo. 
Potremmo fare altri nomi di gio- 

vani che si distinguono in tutte ‘e 
classi, ma forse l'elenco non riu- 
scirebbe completo. A tutti la nostra 
parola di lode e di compiatimento 
e l'augurio che non venga mai me- 
no quella buona volontà e quella 
diligenza di cui hanno dato saggi 
còsì lusinghieri, ; 

Al Direttore prof, Lino Gardin, 
insegnante di disegno tecnico e pro- 
fessionale, i suoi collaboratori ing. 
A. Mior insegnante di elementi di 
costruzione e di meccanica applica- 

ta, prof. Ado Furlan insegnante di 
plastica, maestro Alberto Lenna in- 

segnante di coltura generale € di 

geometria grafica che alla Scuola 
dànno la loro opera fattiva con ve- 

cordiali e sincere congratulazioni. 

La IV. Festa dell'Uva 

Teri sera hanno avuto inizio le ma- 

nifestazioni per la IV.o festa. dell’U- 

va, Magnifica e riuscitissima la mo- 

stra dei negozi. Di essa e del delibe- 

rato ‘della Giuria per l'assegnazione 
dei premi, ci riserviamo di parlare am- 
piamentéè nella relazioné generale. ‘Al 

lè 21, in piazza Cavour, alla presen- 

za di una grande folla, la banda cit- 
tadina ha tenuto sotto la direzione del 
maestro Luigi Mascagni uno scelto 
concerto riuscotendo un caloroso suc- 
cesso. ‘I due spacci per la vendita 

loggia municipale. e nel. giardinetto 
del Bar Figini hanno avuto il mi- 

gliore successo e la vendita dell’uva 
continuerà per tuttà la giornata di 

oggì. “, 
Ecco il programma delle manifesta- 

zioni odierne: dalle ore 8 in poi mo- 
stra dei negozi e spacci di frutta e 
uva. con assegnazione. di premi ai 

ofe 9 doncorso 

carri folkloristici della festa dell'uva 
attraverso: le ‘seguenti ‘vie. Via Um- 
berto Io, Piazzale XX Settembre, Piaz- 

zà' Cavour, Corso Garibaldi, Via O- 
berdan, Piazzale Stazione, Via Maz- 
zini, Corso: Vitt. Em., Via Gorizia, 
Giardini Pubblici. La sfilata ‘dei carri 
sarà accompagnata dalla banda citta- 
dina. I migliori. carri saranno pre- 
miati. o e 

La sagra del Rosario 
.. «a Roraigrande 

L’annuale festa del Rosario, nella 
parrocchia. della. frazione di Rorai- 
grande, . richiamerà specialmente nel 
pomeriggio una vera folla di cittadi- 
ni e di abitanti del contado, L'orario 
delle funzioni è il seguente: ore 6,30 
messa prima e comunione . generale, 

ore 10 messa solenne è panegirìco, o 
re: 15,30 inaugurazione e benedizione 
del. vessillo della sezione aspiranti, 
vesperi solenni e processione attra- 
verso, il paese, i 

Îl:11} annuale dei Giovani Fascisti 

mille giovani fascisti del Friuli Occi- 
dentale che saranno passati in rasse- 
gna, alle ore 10,30, lungo îl viale del- 
la. stazione, dal Comandante Federaje. 
Subito dopo, in piazza S. Marco, avrà 
luogo la sfilata. Presterà servizio la 
fanfara del Fascio Giovanile di Por- 
denone, (GR: } 

Mevimento demografico 
del comune dal 29 settembre al 5 otto- 
bre.. Nati vivi: maschi4, femmine .1, 
totale 5; nati morti 1. — Pubblicazio- 
Di a matrimonio 5; matrimoni 6; mor- 
1.9, ? 

Campio: nato di Prima Divisione 
Pordenone-Trento 

(g. 3.) Il pubblico pordenonese at- 

‘esibizione delle dune a 
dre, Dell’elev. 

sarà celebrato stamane anche nella, 
nostra città con l’adunata di oìtre 

tende..con. giustificata impazienza la 
gguerrite squa- 

dre elevato valore degli ospiti 
l giocatori nero-verdìi sono persuasi 
e non si.lascieranno ingannare dal: 
la prova incerta disputata domeni- 

toria che lo scorso anno sono riu- 
sciti a strappare sul nostro. campo 
non ‘è stata dimenticata ed il fatto 
che la nostra squadra abbia da al 
lora molto migliorato contribuisce 
ad equilibrare le forze ed a dare al 
la partita il tono di una rivincita. 

D'altra ‘parte l'esito sfortunato 
dell'incontro di domenica, ha lascia- 
to nei nero-verdi un vivo desiderio 
di dare ai sostenitori una dimostra- 
zione del loro valore e di quanto la 
sorte sia stata ingiusta nei loro ri- 
gnardi. Cuore e volontà non faran- 
no difetto ed è tenendo conto di. ciù 
che si confida. in un risultato che 
permetta: al Pordenone di incasella- 
re i primi punti. 

AI Collegio Don Bosco 
Martedì 10 corrente avrà luogo l'a- 

perturà del nuovo anno scolastico. Tut- 
ti gli allievi del Ginnasio e del Corso 
preparatorio dovranno trovarsi in Cok 
legio per le ore 9. Sarà celebrata una 
messà. con parole d’occasione del di- 
rettore; indi avranno subito. inizio ]e 

lezioni regolari, 

Finale Conpa F.1.G.0. 

Nel pomeriggio; al campo-del Lit- 
torio, ‘in ‘precedenza all’incontro ‘di 
prima divisione, e precisamente al 
le .ore 13, avrà luogo la partita per 
la finalissima della Coppa F.I.G.C. 
fra le squadre OND Borgomeduna e 
F.G. Casarsa. 

Farmacia di turno 
Oggi domenica è aperta la farmavia - 

Cesaratto in Corso Vittorio Emanuele 
che farà servizio di turno fino a sa- 
bato p. v. 

L’ apertura dell’ anno scolastico 
«alle Scuole elementari 

Anche quest'anno le scuole elernen- 

tari hanno raggiunto un rilevante nu- 
mero di  scrizioni: 2825 a tutt'oggi. 
L'ordinamento scolastico, già denfiiti-. 
vo, presenta 55 posti di ruolo con. 63 

classi compresi otto. sdoppiamenti. 
Mércoledì 11 corrente, alle ore 10, 

nel cortile delle scuole urbane, Dpre- 
senti tutti gli alumni del comune, le 

autorità e i famigliari, avrà luogo la 
cerimonia d'apertura dell'anno scola 
stico. Cori di alunni, all'inizio e alla 
fine, Messa letta celebrata Sul pronao 
della scuòla, paròle d'occasione del 
direttore e sfilata delle scolaresche, 

—_—_— 

BAGNARA 
Inaugurazione 

del nuovo Campanile 
Domenica 15 ottobre avrà luogo la 

solenne inaugurazione del. nuovo. 

campanile, con l'intervento di Sua Ec. 
Mons, Vescovo e di altre autorità. 

Le funzioni si svolgeranno .col se- 
iguente orario: ; 

Ore 7 Messa di S. E. mons. Vescovo. 
Prima Comunione. 

Ore 10; Benedizione del campanile. 
Messa solenne. 

Ore. 11,30 S. Cresima. 
Ore 15 Vesperi e processione B. V. 

del Santo Rosario,. 
Ci saranno inoltre dei divertimenti 

popolari, l'illuminazione. Concerto 
bandistico e i fuochi artificiali, 

NOTE GIUDIZIARIE 

La Cassazione respinge il ricorso 
di Serviatti 

È ROMA, 7 pom. 
Alle ore 18 la Corte di Cassazione 

ha emesso sentenza per la quale ha 
rigettato il ricorso prodotto da Cesa- 
re Serviatti contro la sentenza della 
Corte di Assisi che lo condannava 
alla pena capitale. 

INSUPERABILE 
nel divezzamento deî bambini è lo 

ALIMENTO DELSER 
(AMYLOTROFINA) 
Leggero, di sapore .gradevolissimo, 

può essere somministrato al bambino 
fin dal terzo mese di vita. 

E’ pure indicatissimo in tutte le con. 
valescenze e negli sfati di esaurimen.- 
to degli adulti, A 

IN TUTTE LE FARMACIE. 
Fassi aura 

— SONO ARRIVATI 
da GASPARINI - UDINE 
Orto Agrario - Tel. 4-24 - 4-38 

I Bulbi Olandesi. Giacinti, Tulipani, © 

ecc. delizia di profumi e di colori per 
l'inverno e primavera, 

Piante Fruttifere, Sementi d'ogni ge. - 
nere, piante ornamentali e fiorifere. 

i sh e 

Le necrologie 
si ricevono presso l'Ufficio 

di Pubblicità de “L’Avve- 
nire d’Italia, Via Mentana. 
4 p. p. dalle ore 9 alle 12,30 
e dalle 14 alle 19,30. Du. 
rante la notte le necrologie 
si ricevono dalle 19,30 fino 
alle ore 2 presso la tipogra- 

fia de “L’Avvenire d’Itatia,, 
{Via Mentana 4 pianterre: | 

QUARTA EDIZIONE 
RAIMONDO MANZINI direttore respunsavite 

Società Anonima «Avvenire d’taliza 

I TITTI 

ca dai bianchi dal Bolzano. La vit- 

VIA: MERCAT 

Stabilimento . Tipografica . 

UDINE 
OVECCHIO28 
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a Fantia eil disarmo 
PARIGI, 7 

(B. F.) Fra pochi giorni la’ conferen- 

za mondiale degli armamenti ripren- 
derà i suoi lavori. Verso di essa sì 
appuntano ‘tutte ‘le speranze dèi po- 
poli, Le povere ‘« genti umane affati- 
cate >, travagliate dalla crisi, 0sses- 
sionate'- dall’incubo pauroso ‘di una 
huova guerra, si domandano con an- 
goscia quale sarà l’esito di questa i- 
niziativa il cui annuncio sollevò ne! 
mondo tanti generosi entusiasmi, ma 
che si è illanguidita a poco a poco 
minacciando. di  naufragare misera- 
mente nel groviglio degli opposti e- 

gòismi e delle reciproche diffidenze. 
Ognuno ha l'impressione, fontlata o 

no, che dal successo o dal fallimento 
della conferenza di Ginevra dipenda 
la prosperità’ futura. del mondo o la 
sua decadenza, l'affermarsi delle idee 

di pace e di progresso o lo scatena- 
. mento di una nuova barbarie stermi- 
natrice, la. sorte insomma della stessa 

civiltà. 
E certo; in ogni modo, che l’insuc- 

cesso. della -conferenza, ‘oltre: le. con- 
seguenze materiali e dirette che avreb- 

be sui rapporti degli.Stati o sulle: loro 

stesse finanze, con l'inevitabile: ripre- 
sa.di una rovinosa corsa agli arma- 
menti, produrrebbe effetti morali an- 
cor più gravi rinfocolando i naziona- 
lismi e .demoralizzaridio g'i spiriti pa- 

cifici. 
In questi ultimi anni sono stati fat- 

‘ti molti seri. sforzi per consolidare la 
pace, o meglio per trasformare, in un 
sicuro e stabile equilibrio pacifico lo 
stato di guerra latente sanzionato dal 
troppo artificioso ‘e imperfetto tratta- 
to- di Versaglia. Il. patto di Locarno 

«fu la prima importante tappa .di que: 
sto difficile cammino. Vennero. pol. il 

patto. -Kellog, i molti trattati. di non; 
aggressione. bilaterali o plurilaterali, 
ls numerose .conferenze politiche ed 
sconomiche tendenti a promuovere la 
collaborazione internazionale, j tenta- 

. non. sempre coronati da succes- 
«5, per. risolvere pacificamente i con- 
Qitti fra eli Stati nel quadro.della S0- 
cietà delle Nazioni e, infine, ultimo in 
data ma. non.-in importanza. il patto 

di collaborazione e d'intesa . fra -le 
quattro grandi Potenze Occidentali. 
dovuto all’iniziativa di Mussolini. 

‘. Ma la conferenza di Ginovra appare 
come . l'indispensabile coronamento 
di questi sforzi generosi e apprezzabili 

come la « prova.del fuoco » delle in- 
tenzioni pacifiche degli Stati. Essa of- 
fre l'occasione di mostrare cogli at 
ti la sincerità delle intenzioni pacifi- 

éhe. Fin tanto che dei litiganti resta- 
no armati fino ai denti, nessumo vor- 

va credere alla Joro volontà di conci- 
liazione e di peso. È 
Ancora una volta, il successo del 

miù importante tentativo fatto in fa- 

vore della pace dipende principalmen- 

te dalla Francia. Questo paese che 

per opera di Briad, si è fatto in pas- 

sato promotore di tante iniziative ten- 

denti ad affermare astrattamente le 

volontà di pace e di collaborazione dei 
popoli,. si mostra ora restio a impe. 
gnarsi nella prima convenzione desti. 
nata ad applicare in. modo pratico e 

concreto queste generose premesse. 
L’intransigenza francese ha già gra- 

vemente ritardato e compromesso .il 

successo della conferenza del disar- 
mo. Ritenendosi perpetuamente minac- 
ciata, la' Francia preferisce ricercare 

la sicurezza nella propria imponente 

superiorità militare piuttosto che nel- 

l'eliminazione. di quelle più flagranti 

ingiustizie del trattato di versaglia che 

mantengono in Europa un pericoloso 
stato d’effervescenza e minacciano di 
sollevare i popoli vinti e mutilati con- 

tro le nazioni che hanno ricavato da 

quel trattato i maggiori benefici. 

Perciò essa si oppone a qualsiasi re- 

visione del trattato di Versaglia ten- 

dente a restituire. ai. paesi vinti l’u- 

suaglianza dei diritti in materia d’ar- 

mamenti e rivendica nello stesso tem- 

po. il privilegio di una schiacciante 

superiorità militare su qualsiasi altro 

Stato continentale. 

Le indiscrezioni di un. giornale -pa- 

rigino che «attribuivano alla delegazio- 

ne francese l'intenzione di consentire 

a talune riduzioni .d’effettivi e di con- 

sentire alla Germania in cambio di 

molto. e rigorose condizioni, ‘qualche 

lieve modificazione allo statuto mili- 

tare impostole dai trattati di pace, s0- 

no bastate a«scatenare nella. stampa 

nazionalista una. tempesta di proteste 

indignate. 

Anche negli ambienti non naziona- 

listi l'emozione .è stata. grande e i gior- 

nali amici del governo hanno dovuto 

correre ai ripari cercando di, attenua- 

re la portata delle rivelazioni di Per- 

tinax. t 
La tesi del giornali di destra è sem- 

pre la stessa: la Francia non deve 

disarmare a nessun’ costo e ogni ten- 

tativo che si faccia a Ginevra in que- 

sto ‘senso costituisce da parte della 

delegazione francese un tradimento 

verso il paese e, da parte delle dele- 

gazioni straniere, un odioso sabotag- 

gio dell’esercito francese «sola garan- 

zia della pace». 3 

Ma se la Francia non vuol disarma- 

re, se essa vuol mantenere in confron- 

to di tutti e, in particolare, di fronte 

alla Germania disarmata, la sua at- 

tuale superiorità militare, quale do- 

vrebbe dunque essere lo scopo della 

Conferenza di Ginevra? I. rappresen- 

tanti di cinquanta nazioni si sarebbe- 

ro insomma riuniti sulle rive del Le- 

mano ‘non per promuovere il disarmo 

generale dei popoli, ma per sanziona- 

re definitivamente il disarmo della s0- 

la Germania. 

Questa tesi per quanto, possa sem- 

brare assurda, scaturisce logicamen- 

te dalle costanti affermazioni della 

stampa nazionalista francese, la qua- 

le, del resto, non esita a ‘proclamare 

l'opportunità che la Francia abbando- 

ni la conferenza alla sua sorte e si 

ritiri da Ginevra piuttosto che lasciar- 

sì trascinare a un indebolmento del 

proprio apparecchio, militare. 

è 

è 
Ma se la conferenza si concludesse 

con un fallimento, è proprio vero che 

!a sicurezza della Francia sarebbe me. 

slio salvaguardata? Adun’epoca in cui 

una squadriglia di areoplani potreb- 

pe bastare a distruggere in un’ora 

una grande capitale e il potenziale 

bellico è rappresentato sopratutto dal- 

l’attrezzamento industriale trasforma: 

bile rapidamente a scopi militari € 

dalla volontà combattiva delle popo- 

lazioni moralmente e patriotticamen- 

te preparate ad affrontare i rischi e 

sacrifici di una guerra, il manteni- 

mento di un numeroso esercito : per- 
manente.e le più imponenti: opere mi- 

litari elevate alla frontiera non han- 
no più lo stesso valore di una volta. 

La. vera sicurezza è data ‘piuttosto 

dal disarmo degli spiriti conseguente 
al disarmo materiale, generale, simul- 

taneo e ugualitario; dalla volontà di 
conciliazione: dei popoli ‘ottenuta con 
l'eliminazione di quelle ingiuste clau- 
sole dei trattati che mantengono -}'ec- 

citazione e- il malcontento. i ‘perpetua: paura. 

menti alla campagna della stampa na- 
zionalista; ma si tratta, almeno per 

ora; di ‘voci isolate. Auguriamoci tut- 
tavia, che esse trovino sempre mag- 
gior eco e che la maggioranza della 

opinione francesé si convinca di que- 
sta elementare verità. la pace più sta- 
bile è la- pace disarmata; rifiutandosi 
di disarmare la Francia rischia di 
trasformare in realtà i fantasmi di 
guerra che la fanno vivere in una 

E domani ne «sarà 

Qualche giornale di sinistra non he 
mancato di opporre questi saggi argo- 

chiamata responsabile di fronte alla 
Storia. : : 

[ radicali soci 
radunati a Congresso a Vichy 

alisti francesi 

; PARIGI, 7 

Il congresso del partito radicale 
iniziatosi ierl’altro a Vichy si ‘annun- 

cia piuttosto fiacto. Benchè si’ tratti 
dell’assise del più importante. partito 

politica francese e benchè ad: esso 

appartenga con Edoardo. Daladier 
la maggior parte degli u0mini. at- 
tualmé@nte: al. potere; ‘nani sembra 
che le sue decisioni possano avere 
una sensibile influenza sulla politi- 
ca della Francia nel-prossimo avve- 
nire, REA, 

La politica estera 
Di fronte ai gravi pericoli che mi- 

nacciano la vita del, gabinetto ‘alla 
prossima ripresa parlamentare; -pa- 
re.che il partito senta us gran bi- 
sogno di autorîtà e voglia mettere 
in sordina i profondi dissensi che. e- 
sistono nel; suo seno: sulla soluzione 
dei vari problemi: economici, finan-. 
ziari e costituzionali di. fronte .ai 
quali il paese è staio posto, 

Così. tutte le questioni: più scol- 
tanti saranno prudentemente. evita- 
fe. 1 partigiani d'una politica così 
detta giovane che vorrebbero il. rin- 
novamento dei quadri politici e -la 
riforma della costituzione. su basi 
autoritarie e. corporative rimarran- 
no silenziose a Vichy e nemmeno” sì 
affronteranno le tesi dei fautori e 
degli avversari dell'inflazione mone- 
taria. i $ 

Anche, la politica estera del’ go: 
verno .sarà certamente :plebiscitata 
dal congresso noichè i più accaniti. 
avversari del Patto a quattro hanno 
veduto spuntarsi negli ultimi tempi 
tutte le loro armi .e. non. saTanno 
nemmeno confortati dalla presenza 
di Edoardo Herriot al quale qualcu- 
no attribuiva velleità un po’ tardive 
contro questo. atto. fondamentale: dél- 

la futura collaborazione europea. 

Ci sarà forse qualche scaramuccia 
su questioni di importanza seconda. 
ria per quanto: delicate come il pro- 
blema agricolo e l’attegaiamento dei 
maestri in aperta. ribellione contro 
il Governo, ma si eviterà accurata- 
mente di creare su tali questioni co- 
me sul più grave problema della 
ricostruzione finanziaria dei seri îm- 
barazzi al Governo. 33 * 

Gli applausi unanimi e ‘calorosi 
con cui l'assemblea ha' accolto ieri 
le brevi e piuttosto neutre dichiara- 
zioni. fatte da Daladier sulle linee 
generali della sua politica conferma. 
no; l’asse..za dal congresso di ogni 
spirito combuttivo. Ma ad onta di 
questa apparente ‘umanità continua 
ad. essere vivissima la tendenza în 
seno alla massa del partito e fra 

Ì 
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prestigio dell ialianel mond 
| Studi e illustrazioni. 

isantità della famiglia! e .isterilisce 

indicare 

di scrittori francesi 
PARIGI, :7 pom: 

Vladimiro d’Ormesson, uno dei più 
apprezzati scrittori di politica este- 
ra in Francia, scrive sul Témps un 
« Ritratto di Mussolini ». di 

Scrive Vladimiro d’Ormesson : 
« Che uomo interessante! Tanto differente 

dalla sua leggenda!- Conosciamo un Musso: 
lini dalla maschera dura e chiusa, tutto 
d'un pezzo, solido, un po’ pesante, dall’an- 
datura quasi teutonica. Solido certamente, 
e in maniera potente. Si comprende che‘è 
piantato al suolo come un cipresso. Ma co- 

me è latino! Come è «innanzitutto essenzial- 
mente e totalmente latino». Mobile, agile, 
i suoi gesti hanno una spigliatezza che ri- 

vela l’agilità e la facilità del .suo pensie- 

to Il suo viso muta continuamente d’e- 

spressione. Parla senza fretta, con calma, 

e. sceglie le parole che vuole, articolanda 

sillaba per sillaba quelle su..cui insiste .co- 

me per metterle fra virgolette. La sua -co- 

ria. Ne possiede le minime sfumature. Im- 

mediatamente si sente che ‘la sua voce, la 

sua intonazione, l’arte perfetta che ha della 

dizione ‘formano uno degli strumenti del- 

la sua potenza. Il magnetismo che emana 

dalla sua persona risiede: non tanto nei 

suoi occhi quanto nella sua “voce, ed egli 

ha un modo di dire le sue frasi ‘Volgendo 

dolcemente la testa è agitando a pena le 

dita, che traduce una finezza, una facili- 

tà, un senso della sfuma+ura, della: misu+ 

ra, direi quasi del relativo, che mostrano 

il vero fondo ‘di quest'uomo € cicale  pro- 

fonde risorse di cui dispone. ‘ 

« La conversazione che si. ha: ton Iui è 

priva delle banalità preliminari. Immedia- 

tamente egli abborda il sosgetto dall'alto, 

Si sente che egli ha prima di tutto il gusto 

delle idee generali. Questo realista, nei suoì 

momenti di riposo, deve filosofare,. € ‘devei 

filosofare più ancora. come un poeta che 

come un dialettico. La sua immaginazione 

emana dalla sua persona. Mi in«anpo for- 

se? Ho l'impressione che egli debba sostan- 

temente difendersi contro la sua immagi- 

nazione. Ma riflet13ndo bene, comu endo 

che mi inganno. Poichè. dato cke. egli è 

latino — latino sino aiie intime fibre — 

dispone di quei. ‘reni. cha, sona. nessssat 

per difendersi. contro Vimmaginazione E 

gli sente, ma sa. Immagina, ma tiene con- 

to della realtà. Decide ma prevede. La sua 

forza consiste certamente nella coesistenza 

di due forze che in generale si escludòno, 

ma che in luî si completano e si compon- 

gono. Quando parla, egli nota che ciò che 

ha fatto lo ha fatto per il suo «popolo» — 

insiste sulla parola; vuol fare ben notare 

che dirige un movimento, un'azione esclu- 

sivamente «popolari» — quindi ‘indica: a, lar- 

ghi tratti il lungo compito che ancora, 10 

attende. Di tutto ciò parla con una grande 

semplicità. Quasi mai ‘egli dice «io». Lui 

che è tutto, si fonde continuamente: nel- 

l’azione comune ». SÙ 

« Il lato che maggiormente colpisce. è 

la profonda umanità che si sprigiona dal- 

le sue frasi. Nessun dogmatismo. Nessun 

dottrinarismo. Negli Slavi la. «rivoluzione» 

un misticismo con tutto quello che la 

parola importa di assoluto. Présso | Tedéè- 

schi diventa un sistema con tutto ciò che 

questa parola comporta di pedantesco. Qui 

essa è una creazione continua con tutto 

ciò che la parola implica di empirismo. x 

aggiusta, si adatta, si compone, si arbitra; 

sopratutto si conserva sempre intatto. il 

senso delle realtà psicologiche. Ed ecco la 

parola che dice tutto: Mussolini è uno psi- 

cologo. Poichè. se egli governa con autorità» 

quest’autorità è soprattutto fatta di una 

prodigiosa conoscenza psicologica del sv 

popolo. Il popolo segue il Duce ciecamen- 

condotta. Per misurare la parte decisiva 
che essa ha nell'evoluzione: del. Fascismo 

noscenza della nostra lingua è straordina-|. 

te, perchè il Duce sente il suo minimo pal 
pito e ne tiene conto: La sua intuizione non; 

.{lo inganna mai. E’ essa che regola lla 

gli .stecci elementi dirigenti per una 
profonda trasformazione del. regime, 
sull'esempio di altri paesi. Le. rea- 
lizzazioni del Fascismo studiate in 
Francia con sempre maggiore inte- 
resse sono presenti allo spirito di | 
tutti coloto che dai più diversi set- 
tori dell’opiniore pubblica. si levano 
a reclamare il rafforzamento del- 
l'autorità dello Stato, la profonda 
modificazione del régime parlamen- 
tare impotente a risolvere. con «la 
necessaria rapidità e audacia di de- 
cisione i gravi problemi dell'ora. 

Queste voci sono sopra tutto nmu- 
merose in seno al partito radicale 
da Giuseppe Caillaur presidente «sel 
la commissione senatoriale ai redat 
tori della ‘Repubblica il. principale 
organo del partito che da lunga -a- 
ta invocano l'esempio dell'Italia fa- 
scista per preconizzare in Francia 
un regime fondato sulla rappresen- 
tanza. diretta degli interessi della 
collettività produttrice: e'per recla: 
mere un rafforzamento del notere 
esecutivo se non addirittura l’instau 
razione div una dittatura dei partiti 
di sinistra, i 

Un commento della “Victoire,, 
Commentando le» dichiarazioni 

fatte ‘icri‘da Daladier la Victoire ne 
deplora le reticenze e siccome-il Pre. 
sidente del Consiglio -ha riaffermata 
la sua fiducia în una politica, di li- 
bertà e di democrazia, il giornale 
osserva-che di libertà la Francia ne 
ha anche troppa. tanto da ‘sentire 
gran bisogno di autorità: « Ciò che 
il Paese attende dai dirigenti. — 
scrive ‘Ta. Victoire — è che essi di-} 
mettano dal posto i funzionari, ri- 
belli, sottraggano la scuola pubbli- 
ca-dalla tirannia dei maestri b01- 

scevizzanti, impediscano alla stam- 
pa'incendiaria di demolire il pa- 
triottismo e lo spirito di disciplina, 
dei cittadini con la ‘propagazione, 
delle peggiori teorie sovversive, vie- 
tino ai giornali di avvelenare la 
gioventù. francese diluendo in. pa- 
gine ntiere le manifestazioni del 
crimine a più titoli. Quali sono le 
vîe della salvezza che il partito ra- 
dicale può aprire al paese? 

Un partito che incoraggia l'îrre- 
ligione dello Stato, che nella sua 
scuola: libera pensatrice continua a 
minare la’ disciplina morele che il 
Cattolicesimo aveva dato al nostro 
popolo ‘durante 18 secoli, un parti 
fo che combatte il. principio. della 

gran numero di focolari, non: può 
alla Francia. la buona 

DIA », 

bisogna vedere, bisogna ascoltare coluì .che 

ne è‘ il supremo regolatore. 

« Le facoltà psicologiche di Mussolini dan- 
no la: chiave..del suo genio. Questo genio 

è l’Italia stessa che glielo. ha preparato, 

poichè egli ‘è l'espressione vivente del ge- 

nio italiano, ma con un non’ so che di 

semplice, di «diretto, di ‘calmo . che. viene 

dalla terra e che l'ombra delle città non ha 
cancellato, Senza transizione egli è passato 

dalla nobiltà del lavoro alla nobiltà del 
comando . senza attraversare ‘lo stadio bor- 
ghese. In lui nulla, assolutamente nulla 
di borghese, ed è per ciò che è semplice, 
immaginativo,; umano, impetuoso, sensibi- 
le, poeta, può dirsi anche. emotivo. Ma ‘ 
anche per tutto ciò che egli è tanto. ac- 

corto, tanto abile, tanto prudente, può dar- 

si anche incomprensibile. Egli sa che un 

campo non: si lavora in un giorno, @ quali 

sono gli sforzi quotidiani che rappresenta 

jl grano che :nasce. Sa:che bisogna compor- 

re senza tregua, con l’aiuto del sole e del 

veriti. Ma sa anche quale prezzo valgano 

i frutti. che si raccolgono con tarite: pene 

e con tanto amore ». 

— DOPO L'ARTICOLO DI MUSSOLINI 

Un commento berlinese 
BERLINO, 7 pom. 

Il Tag commentando l’articolo sul 
disarmo di S. E. il Capo del Gover- 

no italiano scrive . che 
comprende come le ultime proposte 

italiane a. Ginevra si muovessero 
nel quadro .del Patto a quattro nel 

quale come ‘è noto -la soluzione del 

problema del disarmo è definita, il 
‘problema più urge:ate. E". ‘evidente 
che l’Italia si promette di contenta- 

fe con una solenne conferma delle 
garanzie date a Locarno da, Roma 

è da Londra i postulatì francesi di 
sicurezza. A tale proposito «non si 

deve dimenticare che Paul Boncour 

precisamente in questi giorni affer- 

altro che una continuazione di Lo- 
caîno. 

Viene messo in grande rilievo un 

comunicato dell'Agenzia ufficiosa di 
Varsavia Iskea secondo, la. .quale 
nelle convérsazioni di Ginevra fra 

tedeschi e polacchi si è avuto un ge- 

nerale scambio di idee circa» le .re+ 

lazioni economiche fra: i ‘due Paesi 

e'si è convenuto nel giudicare che 
queste. debbano essere migliorate. 

Negli ultimi. giorni egualmente. dal- 

la legazione tedesca a Varsavia è 

stata presa l’iniziativa per dei col. 

loqui ‘col. Governo polacco circa il 

mantenimento degli attuali scambi 

‘di merci tedesco-polacche e per il 

suo eventuale ampliamento. Gli am- 

bienti polacchi interessati si sono, 

mostrati molto propensi a’ questa 

‘iniziativa tedesca ed hanno espres- 

so la loro viva soddisfazione dichia- 

rando che il momento attuale sem- 

bra molto opportuno per una ripre- 
sa delle conversazioni economiche 

polacco-tedesche. Viene pure citato 

quanto il Ministro degli esteri po- 

lacco ha detto a Ginevra circa l’u- 

tilità dei contratti personali » l’op- 
portunità di regolare direttamente 
e non con formule astratte i rap- 

‘[porti.fra Stati confinanti. i 

Normalizzare . \completare tali re- 
lazioni è la cosa più positiva che si 

possa fare în favore della pgce. 

La prolungata 

La creazione ‘di “una - corporazione 

o prodotti e.particol 

la im 

{delle grandi Potenze. 

da esso sil 

mava il Patto a quattro non esserei. 

(risi ministeriale Le Corporazioni di categoria 

adrid abM 
: MADRID, ‘7 pom.. 

Il deputato Gregorio Marafion a cui 
il Presidente Alcala Zamora ha affi 
dato l’incarico ‘ per la composizione 
dei ‘nuovo’ Gabinetto, interrogato dai 
giornalisti ‘e riferéridosi alle ultime se- 
dute ‘delle Cortes, Marafion ha dichia- 
rato: ‘«Il Parlamento era, affetto da 
nevrastenia isterica, con prognosi gra- 
Ve». N LASA 
Non è ‘certo Se il dott: Maranon aé- 

cetterà di presiedere il nuovo Gover- 
no: sécondò ‘alcuni egli sî sarebbe pré- 
posto ‘soltanto di ‘rimuovere le diffi- 
coltà che fecero ‘fallire il tentativo di 

Schuhez Roman. ; 
Il dott, Gregorio iMaranon, più che 

come uomo politico, è conosciuto in 
sampo ‘internazionale come uno degli 

scienziati iberici. di. maggior -valore. 
Con Miguel De Unamuno .e Ortega 

y Gasset, Maranon formò: la .cosiddet- 
ta «terna intellettuale» del movimento 
antiborbonico. Furin casa sua, al nu- 
mero. 43. della Calle de. Serrano, . che 
nel. pomeriggio= del 14.»aprile 1931: il 
conte, di. Romanones,;;5 rappresentante 
di. Alfonso. XIII. rimise. i poteri. dello 

Stato ad Alcalà.:Zamora.. 

î ROMA, 7 pom. 

zioni, sotto la presidenza del Sotto- 
segretario ‘di'Stato on. Biagi, si è 
di nuovo riunita la Sezione delle 
professioni liberté. e delle arti del 
Consiglio nazionale, delle Corpora- 
zioni. Al principio «dellà seduta ha 
preso la parola il 'eomm. De Pirro, 
che ha esposto il punto di vista suo 
e. degli altri membri della Sezione, 
designati dalla Confederazione del- 
l'industria: gli on. Bevione e Ciar- 
lantini. Ha quindi parlato l'on. Bo- 
drero, che. ha letto un ordine del 
giorno a firma di tutti i rappresen- 
tanti della. Confederazione profés- 
sionisti ed artisti in seno alla Se- 
zione del Consiglio, Dopo che gli 
on, Ciarlantini e Panunzio hanno 
fatto varie osservazioni, ha preso la 
parola l’on. Biagi, il quale ha fat- 
to rilevare ai quattro membri desi- 
gnati dalla Confederazione della in: 
dustria, che il loro:punto di vista 
non differiva negli elementi fonda- 
mentali» dé; quello »riassunto. nello 

to li ha invitati ad aderirvi, salvo 
a fare le. opportune riserve su que-| 
stioni particolati, al.che essi hanno 
aderito. : Hanno ‘parlato ‘ancora gli 
on.:Panunzio e Cugini,-il quale ul- 
timo ha discusso «ampiamente i 
principii fondamentali delle Corpo- 
razioni . e di: tutto l'ordinamento 
corporativo e al quale ha’ breve- 
mente risposto l’on, Bodrero, Infine 
l'en, Biagi tia pronunciato brevi 
parole a. conclusione: ‘della discus- 
sione ed ha tolta:la seduta,- che è 

«bancaria. negli Stati Uniti 
ì ‘WASHINGTON, :7 pom. 
Roosevelt ha annunciato la crea- 

zionéè- immediata di‘una corporazio- 
ne detta « dei crediti“a comodato » 
con. .un.capitaleriniziale di ‘tre mi- 
liardi di dollari che potrà fare pre- 
stiti alla Corporazione finanziaria 
della ‘ricostruzione perchè ‘a sua 
volta accordi prestiti’ su mercanzie A ) 

armente ai pian lelle Sezioni del Consiglio dedicato 
n pi ‘’ |alla discussione del. problema delle tatori di cotone ; ; È 

Corporazioni di categoria, Il Segrétario per: il Commercio 

La e, dll rfssini ber e dell at 
Presso il Ministero delle Corpora-|' 

ordine del giorno Bodrero e pertan-|' 

stata l’ultima delle molte riunioni |: 

Curare e preve 
re i disturbi inll 
sfinali con un {i 
famento semp 

ed efficace è la piè 

salute. 

Questo. tratfamento curativo ed al tempo ‘stesso prevé 
tivo si può realizzare nel modo più sicuro e più eco 
‘mico prendendo alla sera una pastiglia di Euchessif 
‘In tal modo, voi sarete sicurì di giovare alla vostra 
te, perchè l'uso regalare della 

n 
È 

LA DOLCE PASTIGLIA PuRrcaTIvA 
purifica il sangue, rinfresca l'intestino, svelena l'org 
smo dalle tossine che quotidianamente sì accumulano £ 
tubo gastro enterico. i 

Una scatola di 16 dosì di Unchessina, il cui 
principio attivo è noto da circa un secolo e 
taccomandato dai medici di tutto il mondo ci» 

vile, costa soltanto Lire 4,25 e serve 20 volte 

ì per un adulto'e 40 per un bambino. 

L'Euchessina è prodotte nello Stab. Chim. Farm. MARCO ANTONE 
di TORINO unico introdittore in. tutto il mondo, 

ha nominato una commissione per 
esaminare. l'opportunità «di formu- Il prof. Kahn allIstituto Assicurazioni 

PRETESE 

lare - dei. provvedimenti ‘Îlegislativi 
che sarebbero presentati al Congres|' 
so e mirerebbero. 4 porre la Borsa 
dei valgri sotto ‘il ‘controllo del Go- 
verno ‘federale: Sj dichiara che la 
commissione è stata nominata die- 
ai domanda: del presidente ‘Roose- 
velt. {PELI . 

Quantunque:: secondo . la. Federa- 
zione ..Americana: del lavoro: il mnu- 

mero. dei. disoccupati: alla fine di 

settembre. fosse ‘inferiore di 3 .mi- 

lioni a quello»del marzo scorso, uno 

spirito di incertezza e si direbbe di 

malcontento esiste in numerosi cir- 

coli commerciali e'‘agricoli che. so- 

no nettamente ..delusi. per il fatto 

che. l'aumento “del. prezzo dei pro. 

dotti:agricoli:è ben inferiore a quel- 

lo del .costo della vita, Hl numere 

dei minatori; atttralmente: scioperan- 

ti è ‘di 75.000.-Si, assicura che il 

presidente Roosevelt interverrebbe 

tra breve persregolare i conflitti del 

lavoro ch si vanno estendendo, 
= Poe ai czicnintnani 

*Sifnazione damubiana 
V. 

‘ ROMA, 7° pom. 
Il. prof. Kahn; che ‘trovasi ‘in: Italia 

per aver partecipato al convegno Vol- 
ta di immunologia ha visitato i labo- 
ratori della direzione «dell’Istituto Na- 

ri pronti per l’esame; E° noto, .che 

dal dicembre 1932. Concede ‘gratuita- 
mente ‘ai. proprii assicurati ogni duè. 

la glicemia e azotomia anche per la 

reazione di Kahn. da 

‘Un the ai ‘partecipanti 

‘ alla Conferenza dei Trasporti 

) ROMA, 7 pom. 
Îl sen. Ludovico Luciolli, Presiden- 

te onorario della Conferenza interna- 

zionale sui trasporti ferroviari ha.-of- 

ferto un the all'hotel De Russie in 
onore dei delegati alla conferenza me- 

desima. i it 
Al ricevimento è intervenuto. anche 

S. E. Postiglione SS. di Stato ‘alle Co- 

municazioni. 5 ; 

L’ interessamento di Hitler. 
per le olimpiadi 

BERLINO, 7 pom. . 
Il Cancelliere Hitler si interessa 

i personalmente 

in e sVARSAVIA,.7 pom. 

Il Kuryer-Poznanski pubblica un e- 

ditoriale in cui;-dopo: aver rilevato che 

il centro di gravità,.della situazione 

danubiana, si .rasferisce sempre, più 

da Parigi a *Rbimà;: Scrive chele :(ini- 

ziative degli Stati’ balcanici dimostra- 

no:che le cosidette. piccolò. Potenze 

vogliono: ‘attraverso. lo avvicinamento 

reciproco differenziarsi dalla. politica 

lino, che egli desidera si svolgano 
in un quadro grandioso. Egli ha 
trovato che i primi: progetti degli 
‘architetti per lo stadio. di Gruno- 
‘wald non erano concepiti in modo 
‘abbastanza vasto e ha ordinato un 
progetto nuovo conforme alle sue 
direttive. 1 

Il giornale .dice poi: che nessuno  po- 

trà affermare ché ‘le. piccole Potenze 

‘costituiscono :un movimento: di inquie- 

tudine europea es continua: La Polo- 

nia per..lasw:c stessa situazione -geo- 

‘grafica dovrebbe prendere parte attiva 

alla. cristalizzazione della’; nuova «si 

tuazione : centro-europea. La: politica. 

polacca; si..è; occupata. finora. troppo 

poco di questi: problemi, Sla  rior- 

ganizzazione : dell'Europa «. danubiana 

la. Polonia: non :fu considerata. Oggi 

si nota. un miglioramento su questa 

situazione e durante la visita di Beck 

a Parigi si :è parlato di problemi da- 
nubiani. Ragioni politiche ecoriomiche 
ed. anche strategiche esigono una: at- 
tiva. partecipazione polacca : non solo 

sul Danubio «ma; anche ‘nei. Balcani, ‘| 

I: giornali; annunciano che domani 
l'ambasciatore Patek ‘partirà. per -Mo- 
sca. dove ‘conferirà coiî dirigenti della 
poritica sovietica ‘su ifàportanti que- 
stioni. Poichè-Patek ha avuto in: que- 

sti. giorni lurighe: conversazioni col 

maresciallo: Pilsudski; “im ‘que ti. am- 
bienti: politici si’ attribuisce © Spe- 

ciale. significa*0! ‘al. viaggio. 

' 

largo di Deal tra il piroscafo fran- 
cese «Solon». di 4550 tonnellate e il pi. 
roscafo ‘inglese «Sandsen»'di 3610 ton 
nellate. Ambedue le navi sono rima- 
ste danneggiate sopra. la linea del- 
l’acqua, ma nessuna persona è rima- 
sta ferita. dt È 

Per quelli che andranno. pelle: 

grini;-:per quelli che non po- | 
tranno recarsi a Torino LA.. 

FESTA offre un suo quader- 
no speciale che illustra con ri- 

Il trattato di amicizia -turco-rumeno 
«I {&, £* BUCAREST, 7 

Il ‘trattato » d'amicizia: » e arbitrato 
turco-rumeno sarà ‘firmato ‘entro. il 
mese, La firnia ‘avverebbe in occasio-| | 

ne del..viaggio ;di: Titulescu ‘ad::An- 
kara, a da 

IH: Trattato. (sarà: afialogo 

fotografici «il valore storico ‘€ - 

valle mal ino. © 
‘gior parte dei Trattati.di amicizia e|. 
arbitrato. conclusi Nel. quadro della 

, 

nigi Signore, TRS n 

\.ePrezzo «di ‘una “copia L- 2 
A chi. richiede più di 25 copie 
sconto del 75 per ceno (lire 

Società delle 
te... tuttavia, Motare; 54 
tua i segni delia .détente ‘\determina- 

e favorisce. .— come. affermano giu- 
‘dizi d’ispirazione ufficiosa. —.l'operai 
per il cosidetto. « : Patto del Mar; 
Nero ». pe eat Re È ..* Via Mentana 4, Bologna. 

zionale delle Assicurazioni ed ha ese:/B 
guito cortesemente di persona la rea-|g 

zione che porta il nome di lui sui sie-jf 

l’Istituto. Nazionale Assicurazioni sin|f 

annicun esame di sangue oltre che per|k 

1 dell’organizzazione | 
dei giochi Olimpici del 1936 a. Ber-| 

La nebbia estremamente spessa nel: | 
la. Manica ha causato nelle prime ore | 
di questa mattina. una collisione all 

L'OSTENSIONE TORINESE! 
VELLA SS. SINDORE | 

produzioni e ingrandimenti 

‘scientifico del preziosissimo. s 
he avvolse il Corpo ‘del: ‘| 

scorsi an 
possibile, 
omune, 
atto dell 
uazione, 
ettivi pi 

Drecisazi, 

CARBONI DA RISCALDAMENTO - FORNITU 

INDUSTRIALI - LEGNA DA ARDE 

CONSEGNE A DOMICILIO 
PREZZI DI BUONA CONCORRENZA 

AMMINISTRAZIONE 

Via De Caprara 1 

| “Telef, 22-258 BOLOGNA 

MAGAZ. RACCORDA 

Via Due Paime 4 fell'asset 
La pol 

Telef. 25-260 j 

PER L'ANNO SANTÉ 
CROCEFISSO | {aj ? 
DA P A R ET E La quos ft. 

«in fortissimo cartone a rilievo come ricordo del Parroco 

finissima ed artistica ese- 

[‘cuzionié ‘a colori ed oro 

— formato 26 per 18 — 

con. modo per ap- 

penderlo, 

Un pezzo Memori: 

per. campione —.. » Mida: dù che i 
2; agg g di veri 

Lire T,e° 0 4 e senso 

anche in francobolli i :9 Li i 

fo pezzi L= franco di porto Puno orzo pi 
z >» 2° ia acquistando pace, 

Sp MIO, 
° pause 

(000, ,400., —, VORIRORE: Ile situ: 
Indirizzare le 

zioni accompagnate è DI 
Aggiungere sempre Lire 

per 0,60 la spesa di rac. 

comandazione, | |. zl! relativo importo all8}};}ic, | 
Inviando l'importo anticipato “BONONIA,, Arte Sarre; de 

si risparmiano *le ‘spese: di -as- | Via Altabella a - @, dei fi pui nana «HH >. conto com p Br circo 

[FiNSIONAI 0,50). Indirizzare vaglia ‘in. 

quello c) 
Mpiere 
ONquiste 0 “CARDINAL FERRA 

MILANO 

, PELI RIO ST ni 

Prossima visita di Titulescu 
«a. Sofia’ 

i 3 “© VIENNA, 7 pom. 
© Il viaggio di Re Alessandro viene 
ampiamente e variamente commen- 
tato dalla stampa della Piccola In- 
tesa. AES a : 

Scrive la belgradese Politika: 
« Una Locarno balcanica o un 

Patto «del Mar Nero, che è poi in 
definitiva la stesso ‘cosa, verrà sen- 
za dubbio concluso, anche senza la 
Bulgaria; fra la Grecia, la Turchia, 
la Jugoslavia e ‘la Romania. Base 
dell’ accordo» sarebbe il Patto. di 
Ankara fra la' Turchia e la Grecia. 
L'accordo not sarebbe in antago- 
nismo con la Piccola Intesa, ma 
potrebbe sussistere accanto .a; essa, 
come ulteriore. mezzo per assicura-.iBi. 
ire la pace e :il’ordine vigente, AB! 
come accade per il. Patto ‘fra ‘laiB 
U.R.S.S. e gli Stati orientali ». 
- Dispacci.da:-Sofia confermano uffi- 
cialmente che Titulescu arriverà il 
12 ottobre nella capitale bulgara 
per visitare Muscianof, 1. .giornali 
di Sola” agiigngofo ‘che la visita 
dj Titulescu sarà seguìta, alla fine 
di. ottobre da.» uni. incontro fra Re! 

Carol. è Re Boris. : 

tl 

è 
“L'AVVENRE D'ITALIA, 

: dal 15 Ottobre | 

‘Abbonamento straordinario a | 

10 Pensi 

al g1 Dicembre 1933 «J 

è Ambiente as trattamento famigliare MA 

Tutte-le comodità ‘moderne Acqua corrente fredda e calda | g; pes 

E 3 camere + Termosifone — Bagni . D 

Camere a uno e due letti oda. se 

»osizione .. centrale — Linee tramviarie per tutte le varie pî nebbi 

‘. per i diversi centri universitari della città Niamentc 

STUDENTI. — PROFESSIONISTI — IMPIEGATI | &La pa 

Il Pensionato ospita in apposito reparto i RR. Sacerdoti di passfaliano | 
“4%. da Milano, a condizioni di particolare favore ‘brace 

Per iscrizioni e informazioni rivolgersi: ID; fid 

onato. “Cardinal Ferrari,, -— Via Mercalli 9 - Milha sott 
Telefono 51-077 — Dalla St. ‘ione tram N. 2 Botidia: 

Li : m; 2 Nazior 
i Da og 

POLTRONA «PRA: 
TORINO - Via Modena 33 

andi | 

«RSA Tan 

| 

percscsetnte 

4 esi Pa 

È “kEsigete sempre la ni FIT 
Poltrona ‘FRAU, Sa pr 
porta impresso a fuoco l* “ceto 

a . i lan 

fianchi il marchio di fun, , 
brica,, pri ina 
La $A Pre


